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A) RELAZIONE TECNICA-ILLUSTRATIVA 
 

 

DATI RIASSUNTIVI 

Oggetto dell’affidamento Servizio di nido d’infanzia per il periodo dall’1/9/2021 al 

31/8/2024 presso le strutture di Biella: Chiavazza – via 

Coppa 31, Pavignano – via Bertamellina 36 e Villaggio 

Masarone – via Trivero 1 

CIG 8815910F10 

Amministrazione aggiudicatrice Comune di Biella 

Soggetto per cui avviene l’acquisizione Comune di Biella 

Tipo di affidamento Contratto d’appalto 

Durata del contratto 36 mesi 

Opzione di proroga per 6 mesi, ex art. 106 c. 11 del D.Lgs. 

50/2016 

Importo del contratto Triennale: € 2.034.120,00 IVA esclusa 

Proroga: € 369.840,00 IVA esclusa 

Complessivo: € 2.403.960,00 IVA esclusa 

Modalità di affidamento Procedura aperta svolta mediante procedura telematica 

Criterio di aggiudicazione Offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, ex art. 95 c. 2 del D.Lgs. 

50/2016, secondo i seguenti criteri: 

a) offerta tecnica – punti 70; 

b) offerta economica – punti 30; 

 
A1) CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Il Comune di Biella gestisce tramite appalto il servizio di asilo nido, relativamente alle seguenti 

strutture, di proprietà comunale: 

 Asilo Nido “Alba Spina” – Chiavazza – Via Coppa, 31; 

 Asilo Nido “Maria Bonino” – Masarone – Via Trivero, 1; 

 Asilo Nido Virginia Majoli Faccio – Pavignano – Strada Bertamelina,36.  

L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione completa del servizio di Nido Comunale 

(servizio educativo e ausiliario), organizzata con un’utenza massima fissata come segue: 

 

 

N. POSTI CON 

FREQUENZA A TEMPO 

PIENO 

N. POSTI CON 

FREQUENZA A PART-

TIME 

CHIAVAZZA 30 6 

MASARONE 30 12 

PAVIGNANO 16 6 

Le peculiarità, le necessità e le caratteristiche di ciascun servizio sono dettagliatamente descritte 

nel Capitolato tecnico-prestazionale, cui si rinvia integralmente. 

 

A2) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

 

Servizio per la gestione nido di infanzia e di servizi aggiuntivi: oggetto dell’affidamento è la 



conduzione del servizio educativo ed assistenziale rivolto ai bambini di cui sopra. Il numero delle 

sezioni affidate all'appaltatore potrà variare in diminuzione o in aumento a seconda delle 

effettive necessità del Comune di Biella e della richiesta da parte dell’utenza. 

Valutata la complessità di tutti gli aspetti legati alla conduzione di un servizio rivolto alla fascia di 

età 6 mesi – 3 anni, si ritiene che il progetto possa essere oggetto di variazioni, elaborate sulla 

base delle verifiche a cui tutto il servizio verrà sottoposto periodicamente. Il servizio sarà altresì 

soggetto a variazioni determinate dal numero effettivo degli utenti frequentanti.  

Servizi ausiliari. Tale servizio dovrà essere svolto in maniera continuativa per tutta la durata 

dell'appalto. L’Amministrazione comunale si riserva di ridurre, trasferire o sopprimere i servizi 

oggetto dell’appalto qualora gli stessi dovessero essere soppressi o qualora i locali dovessero 

subire dei lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria o per diversa organizzazione dei servizi. 

L’Appaltatore deve garantire l’ottimale gestione dei seguenti servizi ausiliari assolvendo ai seguenti 

oneri, interamente compensati dalla quota mensile per utente indicata a nell’offerta che sarà 

presentata in sede di procedura:  

a) interventi di riordino, pulizia e sanificazione sia quotidiani che straordinari, atti alla creazione 

di un ambiente idoneo alla permanenza dei bambini attraverso operazioni di cura di tutti gli spazi, 

interni ed esterni, delle relative pertinenze, delle attrezzature e delle suppellettili utilizzate per il 

funzionamento della struttura; 

b) compiti e mansioni di collaborazione e supporto al personale educativo con funzioni di 

assistenza al contesto organizzativo ed educativo nella vigilanza, nell’accoglienza e nella riconsegna 

dei bambini quotidianamente o al bisogno e in occasione di uscite didattiche; 

c) servizio di lavanderia (con riferimento alla biancheria utilizzata per la gestione organizzativa 

del servizio, con esclusione degli indumenti personali dei bambini); 

d) corretta gestione dei rifiuti urbani, raccolti con modalità differenziate rispetto alla loro 

tipologia, secondo quanto previsto dall’organizzazione comunale del servizio e da smaltire in luogo 

apposito fuori dalle strutture, provvedendo a rifornirsi degli appositi sacchi secondo quanto 

disposto dalla Società che gestisce la raccolta differenziata. 

L’Appaltatore deve inoltre rendersi facilmente disponibile a effettuare pronti interventi aggiuntivi 

di pulizia nelle zone oggetto dell’affidamento del servizio, a seguito di eventuali opere murarie, 

impiantistiche, ecc. 

Il servizio fornito deve essere sempre aggiornato con le più moderne tecniche di lavoro. 

L’Appaltatore deve utilizzare solo macchine, prodotti e attrezzature di comprovata validità e 

affidabilità. Tutte le macchine per la pulizia impiegate devono essere conformi alle prescrizioni anti-

infortunistiche vigenti in Italia e/o nell’Unione Europea. 

L’Appaltatore dovrà garantire il rispetto di ogni disposizione in materia di principi generali d’igiene 

e pulizia prevista dalla normativa Covid-19 prevista e vigente. 

 

A3) REQUISITI E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Circa la fissazione dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, sono state fatte le seguenti 

valutazioni: 

a) per quanto riguarda il requisito di idoneità professionale, si è deciso di richiedere l’iscrizione, 

presso la CCIAA, ovvero ad albo delle cooperative, ai sensi dell’art. 83 c. del Codice; 

b) per quanto riguarda il requisito di capacità tecnico professionali si è deciso di richiedere di aver 

gestito, nel triennio 2018, 2019 e 2020 a regola dell’arte e con buon esito, servizi analoghi per un 

importo minimo di euro 650.000,00, inferiore all’importo annuo posto a base di gara. 

 

 



Non si ritiene di procedere alla divisione dell'appalto in lotti funzionali, in quanto la 

partecipazione di piccole e medie imprese è garantita da una fissazione dei requisiti che non ne 

impedisce la partecipazione; partecipazione che è peraltro possibile, anche in assenza del possesso 

integrale dei requisiti richiesti, per mezzo del ricorso agli istituti del raggruppamento e 

all’avvalimento. 

 

A4) DEROGHE AL BANDO TIPO ANAC 

Ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 50/2016 il disciplinare di gara è redatto sulla scorta del bando tipo n. 1 

redatto dall’ANAC e approvato con deliberazione n. 1228 del 22 novembre 2017, avente ad oggetto: 

“Schema di disciplinare di gara per l’affidamento di servizi e forniture nei settori ordinari, di importo 

pari o superiore alla soglia comunitaria, aggiudicati all’offerta economicamente più vantaggiosa 

secondo il miglior rapporto qualità/prezzo”. 

Ai sensi dello stesso articolo, si motivano di seguito le deroghe allo stesso Bando-tipo: 

1) sono state apportate tutte le modifiche necessarie ad armonizzare la lex specialis all’entrata 

in vigore del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 cd. “Sblocca cantieri”, entrato in vigore il 19 

aprile 2019; 

2) dal momento che la gara si svolgerà in modalità telematica, per mezzo del sistema di 

intermediazione telematica ARIA SINTEL, è stato necessario inserire tutte le integrazioni e le 

modifiche necessarie a guidare gli operatori economici nella predisposizione e nell’invio delle 

offerte; 

3) l’apertura delle offerte tecniche al solo fine di controllarne i contenuti, dovendosi tenere in 

seduta pubblica, viene svolta dal seggio di gara, che è l’organo competente a presiedere, per 

l’appunto, le sedute aperte al pubblico e che non comportano alcuna valutazione 

discrezionale (come in questo caso). Inoltre in tal modo è possibile svolgere tale fase 

contestualmente all’ammissione dei concorrenti in gara, consentendo una maggior snellezza 

e un minor aggravamento della procedura. 

4) l’eventuale valutazione sulla congruità delle stime per i costi della sicurezza e della 

manodopera di offerte poste al di sopra della soglia di anomalia sarà, in ogni caso, di 

competenza del RUP (come previsto anche dal Bando Tipo). 

5) è stata prevista la possibilità di stipula del contratto nelle more dell’acquisizione 

dell’informazione antimafia, in quanto i tempi per l’emissione della stessa possono anche 

oltrepassare i sei mesi; tale lasso di tempo non è compatibile con la necessità di addivenire 

alla stipula del contratto, visto anche il limite dei sessanta giorni previsto per legge, nonché 

con la necessità di assicurare la continuità di un servizio essenziale per l’ente. 

 

A5) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 

95 del D.Lgs. n. 50/2016, da valutarsi, da parte della commissione giudicatrice, sulla base sulla base dei 

criteri e sub-criteri di valutazione e relativi pesi e sub-pesi di seguito dettagliati. 

L’appalto verrà aggiudicato al concorrente che, fra quelli ammessi a partecipare, avrà ottenuto il miglior 

punteggio complessivo, come sommatoria dei punteggi attribuiti ai singoli elementi di valutazione 

(qualità/prezzo)  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

elementi di valutazione 

 

punteggi 

a offerta tecnica 

 

max 70 punti 

b offerta economica 

 

max 30 punti 

totale 100 punti 



Il punteggio totale per l’offerta i-esima (Pi) è dato dalla somma del punteggio tecnico (Pti) e del 

punteggio economico (Pei), secondo l’espressione seguente:  

Pi = Pti + Pei  

Il punteggio tecnico (Pti) sarà determinato per ogni concorrente come somma dei sub-punteggi tecnici 

riferiti agli elementi riportati nella tabella di cui al successivo punto A  

Il punteggio economico (Pei) sarà determinato secondo l’espressione indicata al successivo punto B  

 La Commissione procederà alla valutazione dell'offerta secondo i seguenti criteri: 

 

A) Valutazione offerta tecnica (massimo 70 punti) 

La valutazione dell’offerta tecnica avverrà come di seguito indicato. 

L’attribuzione del punteggio sarà effettuata mediante l’utilizzo dei criteri di valutazione, come di 

seguito descritti:  
 

CRITERI N SUB-CRITERI 
SUB-

PESO 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

PROGETTO PEDAGOGICO 

EDUCATIVO 

a.1 

Di seguito si elencano a titolo 

esemplificativo e non esaustivo le voci 

fondamentali che devono essere presenti 

nel progetto. Descrizione della cornice 

pedagogica di riferimento e delle linee 

progettuali anche innovative che si 

intendono realizzare sulla base dello 

specifico contesto. Verrà valutata la 

coerenza degli obiettivi, del metodo di 

lavoro e delle modalità pedagogiche 

rispetto alle linee teoriche espresse anche 

in riferimento agli Orientamenti Pedagogici 

comunali, con attenzione all’articolazione 

delle attività educative, alla cura degli 

spazi e alla scelta di materiali e strumenti 

Viene richiesto di allegare una 

presentazione di massimo 15 slide che 

illustri e documenti la progettazione e 

organizzazione del contesto educativo 

realizzati in altri contesti in base agli 

orientamenti pedagogici dichiarati dalla 

Ditta. 

Max 15 

punti 

Max 32 punti 

a.2 

Proposte organizzative relative 

all’eventuale accoglimento di bambini 

diversamente abili. Deve essere precisato 

quale organizzazione viene adottata dalla 

ditta e quale proposta di accoglienza viene 

offerta. 

Max 3 

punti 

a.3 

Coinvolgimento e partecipazione delle 

famiglie: presupposti, strategie, modalità e 

strumenti di comunicazione, informazione, 

sostegno 

Max 3 

punti 

a.4 

Elementi e strumenti di documentazione 

interna ed esterna, e modalità di 

presentazione alle famiglie e al 

Committente. 

Viene richiesto di allegare una 

presentazione di massimo 15 slide che 

illustri esempi di documentazione 

prodotta. 

Max 5 

punti 

a.5 

Attuazione di percorsi atti a favorire 

l’interazione con la rete territoriale dei 

servizi con particolare riferimento a 

progetti di continuità 0/6, che sostengano 

Max 3 

punti 



in un processo unitario lo sviluppo di un 

sistema integrato, collaborando attraverso 

la proposta di  attività di progettazione e di 

formazione comuni. 

a.6 

Strategie di interazione con il territorio 

per il perseguimento delle finalità 

progettuali anche nell’ottica di 

realizzazione di attività di educazione 

diffusa (con eventuale coinvolgimento di 

enti e associazioni del territorio 

comprovate da lettere di intesa). 

Max 3 

punti 

Progetto organizzativo e 

gestionale 

b.1 

Organizzazione del lavoro degli adulti nel 

Nido: per ogni singola figura deve essere 

definito il rapporto orario contrattuale con 

la specifica dei contratti di riferimento ed 

eventuali contratti aziendali in vigore, 

l’orario giornaliero frontale e l’orario non 

frontale (monte ore), le compresenze e i 

turni di lavoro. 

Max 10 

punti 

Max 23 punti 

b.2 

Modalità operative di organizzazione del 

lavoro e di esecuzione delle prestazioni di 

assistenza e pulizia. 

Max 5 

punti 

b.3 

Piano di formazione specifica del 

personale impegnato nel servizio, ed 

eventuale eccedenza alle ore obbligatorie 

previste, volte alla partecipazione ad 

iniziative formative territoriali, con 

indicazione di temi, tempi ed eventuale 

monte ore dedicato. 

Max 5 

punti 

b.4 

Piano annuale di manutenzione ordinaria 

delle strutture e delle pertinenze esterne 

(anche con eventuale coinvolgimento di 

enti e associazioni del territorio 

comprovate da lettere di intesa) 

Max 3 

punti 

Elementi di qualificazione aggiuntivi 

COORDINAMENTO 

PEDAGOGICO 
c.1 

Ore aggiuntive messe a disposizione per la 

partecipazione a iniziative nell’ambito del 

coordinamento territoriale mirate 

all’integrazione del servizio e alla 

condivisione dei servizi sistema territoriale. 

Max 2 

punti 
 

Servizi, progetti, figure 

professionali, beni 

strumentali aggiuntivi 

c.2 

Eventuale proposta di servizi 

aggiuntivi/innovativi realizzabili in 

coerenza con gli obiettivi pedagogici atti a 

qualificare il servizio (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo serate 

formative rivolte alle famiglie, open day, 

ecc). Tali servizi dovranno essere innovativi 

e realizzabili senza alcun onere aggiuntivo 

per il Committente. Il punteggio sarà 

determinato come segue in base alla 

proposta oraria calcolata su base mensile: 

3 ore = 0,4 p.ti 

6 ore =0,8 p.ti 

9 ore = 1,2 p.ti 

12 ore = 1,6 p.ti 

più di 12 ore = 2 p.ti 

Max 2 

punti 

Max 10 punti 

c.3 

Eventuale proposta di figure professionali 

aggiuntive/messe a disposizione con 

funzione di consulenza e/o supporto atti a 

qualificare il servizio indicando il numero 

di ore per intervento Gli interventi 

Max 3 

punt1 



dovranno essere realizzabili senza alcun 

onere aggiuntivo per il Committente Il 

punteggio sarà determinato come segue in 

base alla proposta oraria calcolata su base 

mensile: 

6 ore = 0,6 p.ti 

12 ore =1,2 p.ti 

18 ore = 1,8 p.ti 

24 ore = 2,4 p.ti 

più di 24 ore = 3 p.ti 

 

 

c.4 

Eventuale proposta di ulteriori elementi 

quali beni strumentali, attrezzature, 

coerenti con gli obiettivi del servizio atti a 

qualificare l’offerta. 

 

 

Max 3 

punti 

Presentazione progettuale 

Rispetto indicazioni 

presentazione progettuale 
d.1 

L’offerta tecnica deve essere contenuta   in 

un massimo di trenta facciate formato A4 

(margini dx e sx, superiore e  inferiore 1,5 

– corpo di  testo Times new roman 12 – 

interlinea 1,5) – Eventuali tabelle, 

diagrammi e immagini non  sono 

computati nel predetto numero di fogli 

Max 5 

punti 
Max 5 punti 

 

 

Per la valutazione e l’attribuzione dei relativi punteggi dei singoli sottocriteri di cui sopra saranno 

utilizzati i seguenti coefficienti: 

ECCELLENTE   1,0 

OTTIMO  0,9 

MOLTO BUONO  0,8 

BUONO   0,7 

SUFFICIENTE   0,6 

INSUFFICIENTE  0,5 

MEDIOCRE  0,4 

SCARSO   0,3 

MOLTO SCARSO  0,2 

INCOERENTE   0,1 

NON GIUDICABILE  0,0 

 

Nell’attribuzione dei relativi punteggi si terrà conto esclusivamente delle prime due cifre decimali. 

La valutazione verrà effettuata con applicazione della seguente formula: 

C(a) = ∑ n [ Wi 
* V (a) i ] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V (a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno; 

∑ n = sommatoria 

I coefficienti V(a)i sono determinati nel modo seguente: 

- la media dei coefficienti attribuiti per ogni offerta discrezionalmente dai commissari per ogni 

sottocriterio; 

-una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare 

la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi: 

-si riporta a 1 la media più alta, per ogni singolo sottocriterio 

 -si determina il fattore di conversione (1/media più alta). 

- si determina la media definitiva moltiplicando la media originale per il fattore di conversione. 



 

B - Valutazione offerta economica (massimo 30 punti) 

 

L’offerta economica dei concorrenti sarà determinata sulla quota mensile per ogni iscritto a tempo pieno 

al Servizio, ai fini del corrispettivo effettivo, si precisa che al ribasso d’asta offerto, si applicherà ai bambini 

frequentanti part time, una riduzione del 21,54%; 

Tali voci di costo saranno vincolanti per l’aggiudicatario ai fini della fatturazione del servizio. 

 

La valutazione dell’offerta economica verrà effettuata applicando il punteggio massimo di 30 punti 

all’offerta con il valore più basso rispetto al prezzo a base di gara. 

Alle altre offerte saranno assegnati punteggi decrescenti calcolati secondo la seguente formula: 

 

           Pi*C 

X= ___________ 

             PO 

Dove: 

X = Punteggio totale attribuito al concorrente i.esimo 

Pi = Prezzo più basso offerto 

C = Punteggio massimo attribuibile 

PO = Prezzo offerto dal concorrente i.esimo 

 

Non sono ammesse offerte condizionate o incomplete. Non sono ammesse offerte in aumento. 

In caso di discordanza tra gli importi indicati in cifre e quelli in lettere prevale l’indicazione più 

favorevole all’Ente. 
 
 



 
 

B) CALCOLO DELLA SPESA PER L'ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO 
 

 

 

 
 

Tipologia servizio tipologia costo importo IVA esclusa 
Numero utenti iscritti 

previsti 
moltiplicatore nel triennio totale IVA esclusa 

Servizio nidi di infanzia 

quota mensile per ogni 

iscritto a tempo pieno 
650,00 76 33 € 1.630.200,00 

quota mensile per ogni 

iscritto a part time 
510,00 24 33 € 403.920,00 

  Totale triennio 2021-2024 IVA esclusa € 2.034.120,00 * 

*inclusi gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari a  € 900,00 

Totale triennio 2021-2024 IVA inclusa € 2.135.826,00 

Totale annuo IVA esclusa € 678.040,00 

Proroga IVA esclusa € 369.840,00 

Proroga IVA inclusa € 388.332,00 

 

 

 



C) PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI 
 

 

 

QUADRO ECONOMICO 

Base d'asta triennale comprensiva degli oneri di sicurezza € 2.034.120,00 

IVA su corrispettivo € 101.706,00 

Corrispettivo per eventuale proroga € 369.840,00 

IVA su corrispettivo proroga € 18.492,00 

Spese pubblicazione (stimate) € 4.326,40 

Contributo ANAC- quota a carico della stazione 

appaltante 

€ 600,00 

Totale € 2.529.084,40 

 

 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16 del D.Lgs. 50/2016 l’importo posto a base di gara comprende i costi 

della manodopera che sono stati stimati pari (per il triennio) ad € 1.965.000,00. 
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STRUTTURE DI CHIAVAZZA, MASARONE E PAVIGNANO – 
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PARTE I – DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 – OGGETTO 
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di asilo nido, relativamente alle 
seguenti strutture, di proprietà comunale: 

 Asilo Nido “Alba Spina” – Chiavazza – Via Coppa, 31; 

 Asilo Nido “Maria Bonino” – Masarone – Via Trivero, 1; 

 Asilo Nido Virginia Majoli Faccio – Pavignano – Strada Bertamelina,36.  

L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione completa del servizio di Nido Comunale 
(servizio educativo e ausiliario), organizzata con un’utenza massima fissata come segue: 

 

  
N. POSTI CON 

FREQUENZA A TEMPO 
PIENO 

N. POSTI CON 
FREQUENZA A PART-

TIME 

CHIAVAZZA 30 6 

MASARONE 30 12 

PAVIGNANO 16 6 

 

Il servizio è rivolto a bambini in età compresa tra i 3 e i 36 mesi e alle loro famiglie. 

Il presente appalto si configura come appalto di servizi che ha ad oggetto un servizio compreso 
nell’allegato IX del D.Lgs. n. 50 del 18/4/2016 CPV (85320000-8 Servizi sociali). 

Il servizio è costituito dall’insieme di prestazioni educative, ausiliarie e gestionali necessarie per 
il funzionamento dei nidi d’infanzia dettagliatamente disciplinate nel presente capitolato 
descrittivo e prestazionale, nonché dalla Normativa Regionale in materia di Servizi Educativi per 
la Prima Infanzia, richiamata all’art. 2 “Normativa di riferimento”, dalla Carta dei servizi degli 
asili nido della città di Biella e dal progetto educativo e organizzativo presentato in sede di 
procedura. 

L’appaltatore deve inoltre assicurare le forniture indicate di seguito nel capitolato, in particolare 
la fornitura di tutto quanto specificato all’art. 15 del presente capitolato.  

ART. 2 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
L’esecuzione della gestione del servizio è disciplinata principalmente da: 

- Legge 6.12.1971 n. 1044; 

- LEGGE REGIONALE 15.01.1973 n. 3: Asili nido - Criteri generali per la costruzione, 
l'impianto e la gestione e il controllo degli asili-nido comunali; 

- LEGGE 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

- Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 - Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
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- D.lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 (Attuazione dell’Art. 1 della Legge n°123 del 3/8/2007 – Tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro – e successive modifiche e integrazioni); 

- Disposizioni contenute nella lettera d’invito/disciplinare di procedura e nel capitolato 
descrittivo e prestazionale; 

- Disposizioni normative e linee-guida governative e regionali, già emanate o da emanarsi, in 
materia di emergenza sanitaria da Covid-19, compresi i seguenti documenti recentemente 
adottati: 

• Decreto del 03.08.2020, con cui il Ministero dell’Istruzione ha provveduto all’adozione del 
“Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi 
educativi e delle scuole dell’infanzia”, con l’obiettivo di fornire orientamenti per la 
ripartenza delle attività in presenza, nel rispetto delle diverse competenze coinvolte e delle 
indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio da COVID-19, prevedendo a cura di 
ogni Regione, nell’ambito delle proprie prerogative, l’indicazione della data di inizio dei 
servizi educativi; 

• Decreto del 06.08.2020 del Ministero dell’Istruzione, concernente il “Protocollo d’Intesa 
per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 
contenimento della diffusione di Covid 19”,  con cui sono state condivise con le OO.SS. le 
linee operative per garantire il regolare avvio dell’anno scolastico nelle istituzioni 
scolastiche ed educative su tutto il territorio nazionale, in osservanza delle misure 
precauzionali di contenimento e contrasto del rischio di epidemia di COVID-19;  

• “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei 
servizi educativi dell’infanzia. Versione del 21 agosto 2020”. Roma: Istituto Superiore di 
Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020). Gruppo di Lavoro ISS, Ministero 
della Salute, Ministero dell’Istruzione, INAIL, Fondazione Bruno Kessler, Regione 
Emilia-Romagna, Regione Veneto. 

Per quanto non espressamente previsto, si fa riferimento alle leggi e ai regolamenti vigenti. 

ART. 3 – FINALITA’ E OBIETTIVI DEL SERVIZIO 
I nidi d’infanzia della Città di Biella attuano un servizio socio educativo, rispondente al bisogno 
di socializzazione del bambino e al suo armonico sviluppo psicofisico; coerentemente con le 
proprie funzioni di servizi alla collettività svolgono un ruolo di sostegno educativo nei confronti 
delle famiglie, nel pieno rispetto delle identità sociali, culturali e religiose. 

Il servizio oggetto dell’appalto si pone come obiettivi: 

- offrire al bambino opportunità educative e formative volte a soddisfarne la curiosità e 
creatività, favorirne l'armonico sviluppo psico-fisico e realizzare esperienze socializzanti 
importanti per la sua crescita, in un ambiente idoneo e stimolante; 

- sostenere le famiglie nella cura e nella crescita dei figli, promuovendone le capacità educative, 
aiutando i genitori nella conciliazione delle scelte professionali e famigliari; 

- costituire luogo di informazione e formazione in quanto primo fondamentale segmento di un 
complessivo sistema di istruzione con contenuti e percorsi che devono essere fonte di 
promozione, diffusione e sostegno della cultura dell'infanzia per la città; 

- garantire l’inserimento dei bambini diversamente abili e svantaggio sociale. 

ART. 4 - VALORE DELL’APPALTO E IMPORTO MASSIMO AMMISSIBILE PER L’OFFERTA 
ECONOMICA 

Il valore complessivo presunto dell'appalto è di € 2.034.120,00 al netto di IVA. 
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L’importo è calcolato con riferimento al complesso delle attività, come dettagliate nel presente 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, tenuto conto del rapporto n. educatori/n. minori 
previsto dalle disposizioni normative, e tenuto conto delle eventuali disposizioni normative e linee-
guida governative e regionali attualmente vigenti in materia di emergenza sanitaria da Covid-19.  

L’importo massimo ammissibile per l’offerta economica relativa alla quota mensile per 
bambino, a tempo pieno, è pari ad Euro 650,00 (seicentocinquanta/00), al netto di IVA. 

L’importo massimo ammissibile per l’offerta economica relativa alla quota mensile per 
bambino, a part-time, è pari ad Euro 510,00 (cinquecentodieci/00), al netto di IVA. 

Ai fini del corrispettivo effettivo si rinvia a quanto previsto agli artt 20 e 30 del presente capitolato. 

Nell’offerta economica dovranno altresì essere indicati, a pena di esclusione, il costo della 
manodopera e gli oneri interni aziendali di sicurezza. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo massimo ammissibile.  

L'offerta formulata dall'Appaltatore per il servizio oggetto del presente appalto s'intende, dunque, 
onnicomprensiva di ogni onere connesso, nessuno escluso, salvi gli oneri per la sicurezza derivanti 
da rischi interferenziali non soggetti a ribasso. 

I corrispettivi contrattuali sono determinati dall'Appaltatore in base ai propri calcoli, alle proprie 
indagini, alle proprie stime e previsioni, e sono, pertanto, fissi ed invariabili in aumento, 
indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico di ogni relativo rischio 
e/o alea. 

I corrispettivi dovuti all’affidatario dal Comune per la prestazione del servizio oggetto del presente 
appalto saranno stabiliti sulla base delle quote mensili per bambino, a tempo pieno e a part-time, 
indicate nell’offerta economica presentata in sede di procedura sul modello di offerta fornito dalla 
Stazione Appaltante per il numero di bambini effettivamente iscritti ed inseriti. 

ART. 5 – DURATA ED OPZIONI DI MODIFICA DEL CONTRATTO 
L’affidamento avrà decorrenza dal 01.09.2021 fino al 31.08.2024, e dovrà essere assicurato per 
tutti i giorni del calendario d’apertura previsti, tenuto conto del fatto che lo svolgimento del 
servizio deve aver luogo nei giorni della settimana dal lunedì al venerdì. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 106 c. 11 del Codice, di esercitare 
l'opzione di proroga limitata al tempo strettamente indispensabile alla conclusione della procedura 
per l'individuazione del nuovo contraente, agli stessi prezzi, patti e condizioni del presente 
capitolato e, in ogni caso, per un periodo non superiore a mesi sei. Il corrispettivo di tale proroga 
è computato nel valore economico dell’affidamento. 

Alla scadenza il rapporto si intende risolto di diritto senza obbligo, né onere di disdetta. 

La Stazione Appaltante può autorizzare, ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.lgs. n. 50/2016, 
l'esecuzione d'urgenza del contratto, alle medesime condizioni contrattuali, fatte salve quelle 
incompatibili con l’anticipata esecuzione. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.lgs. 50/2016 il committente, qualora in corso di esecuzione 
si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, può imporre all’Appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste 
nel contratto originario. 

Data la peculiarità del servizio, la gestione deve avere carattere flessibile e deve adattarsi 
all’evoluzione dei bisogni e alle mutate esigenze connesse alla funzionalità del servizio. Pertanto 
il Committente ha il diritto di ordinare variazioni al progetto di gestione, nonché variazioni alle 
modalità di organizzazione del servizio. 
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L’appaltatore è tenuto a eseguire le variazioni alle stesse condizioni e prezzi del contratto 
originario. 

ART. 6 – PROGETTO EDUCATIVO E PIANO ORGANIZZATIVO 
Gli operatori economici offerenti dovranno produrre un progetto educativo e un piano 
organizzativo in cui siano esplicitati: 

a) i principi pedagogici guida nella gestione del servizio, sviluppati in un’ottica di 
complementarietà funzionale con il servizio comunale. A tal fine il progetto educativo dovrà 
tener conto anche di quanto enunciato nella Carta dei Servizi Asili Nido elaborata dal Comune 
di Biella reperibile al seguente indirizzo: 
http://www.comune.biella.it/sito/file/biellaonline/amministrazione-trasparente/servizi-
erogati/carta-dei-servizi/CARTA_ASILI_NIDO_2018.pdf 

b) un piano di organizzazione e gestione che espliciti le modalità organizzative adottate, le 
modalità di impiego delle risorse umane e tutti gli elementi che consentano di valutare gli 
impegni assunti dall’Appaltatore nell’esecuzione gestionale del servizio; in caso di 
prolungamento dell’emergenza sanitaria occorrerà altresì che l’organizzazione tenga conto di 
quanto previsto dalle disposizioni vigenti relativamente alla prevenzione del contagio da 
Covid-19. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rilevare elementi da segnalare all’appaltatore. 

Al termine e durante l’anno scolastico il coordinatore pedagogico dell’operatore economico 
predispone appositi report e relazioni da inviare al Dirigente del Settore Servizi alla Collettività, 
cui afferisce il Servizio Asili Nido del Comune di Biella, al fine di verificare la corretta attuazione 
del progetto pedagogico.  

Il Progetto educativo e il Piano organizzativo devono fondarsi su una costante attenzione ai modelli 
dello sviluppo infantile per sostenere adeguatamente il processo di crescita dei bambini con un 
costante riferimento ai bisogni e alle esigenze degli stessi in base agli specifici contesti sociali e 
culturali da cui provengono i bambini. In quest’ottica rivestono particolare rilevanza i rapporti con 
le famiglie e con le agenzie educative ed i presidi sociali e sanitari del territorio. 

ART. 7 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
Destinatari:  

Potranno accedere al servizio, i bambini compresi nella fascia di età compresa tra 3 e 36 mesi. 
Nessun pregiudizio può costituire causa di esclusione. 

Iscrizioni e ammissioni:  

Il Committente procederà all’ammissione fino al numero massimo di bambini oggetto dell’appalto 
come meglio specificato all’art. 1 del presente capitolato.  

Le graduatorie sono stilate sulla base di quanto disposto dall’Amministrazione Comunale, e 
costantemente aggiornate.  

Dimissioni:  

In caso di dimissioni di un bambino, l’Ufficio Nidi provvederà ad una nuova, eventuale 
ammissione attingendo dalla lista di attesa. Qualora non vi fosse lista di attesa si procederà alle 
ammissioni al servizio al momento della presentazione delle domande. 

Modalità di formazione delle sezioni Asilo Nido: 

• Il Servizio potrà essere organizzato in sezioni che possono corrispondere alle fasce di età 
(sezione piccoli o lattanti, dai 3 ai 14 mesi; sezione divezzi, dai 15 ai 36 mesi) o a diversa 
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eventuale modalità organizzativa da concordarsi preventivamente con il coordinatore 
pedagogico comunale. 

• In alternativa e in considerazione della eventuale necessità di garantire il distanziamento 
fisico prescritto dalla normativa vigente in ottemperanza alle disposizioni Covid, sarà 
necessaria l’organizzazione in piccoli gruppi e l’organizzazione di una pluralità di diversi 
spazi o aree per lo svolgimento delle attività programmate. 

• Il Comune di Biella non garantisce la copertura dei posti così come sopra indicati, e si riserva 
di modulare la composizione delle fasce di età e il conseguente numero di bambini iscritti 
nel rispetto del totale dei posti bambino indicati all’art. 1 condividendo con l’Appaltatore le 
modalità di formazione delle sezioni costituibili.  

Orario di funzionamento e calendario: 

• L’orario minimo di apertura giornaliero previsto è dalle ore 7.30 alle ore 17.30 dal lunedì 
al venerdì. L’utenza ha la possibilità di frequentare il servizio con orario part-time: dalle 
ore 7.30 alle ore 13.00. 

• In caso di necessaria organizzazione COVID: la gestione dei bambini attraverso 
l’organizzazione di gruppi di bambini, in cui ogni gruppo va considerato indipendente, con 
continuità di relazione con l’operatore/i assegnato/i e con fascia oraria di accesso/ritiro in 
orari fissati della durata di 8 ore (tempo pieno) e 6 ore (part time) da definire nel progetto 
organizzativo. 

• Organizzazione del calendario delle attività: 

Il servizio di Asilo Nido dovrà essere organizzato ed erogato tutti i giorni feriali, da 
settembre a giugno, e per n 4 settimane nel mese di luglio per la realizzazione del servizio 
di centro estivo, fatti salvi eventuali periodi di chiusura disposti dall’Amministrazione 
Comunale, sulla base del calendario scolastico annualmente approvato, che prevede 
comunque la sospensione del servizio nel periodo delle festività natalizie e pasquali. 

Il servizio nel mese di luglio è considerato come “centro estivo” ed è rivolto a tutti i 
bambini già frequentanti l’asilo nido. 

Tipologia delle attività 

La gestione del servizio Asilo Nido, dovrà fare riferimento alle finalità e ai contenuti espressi nel 
presente capitolato descrittivo e prestazionale e dovrà svolgersi in base al progetto educativo e al 
piano organizzativo presentato in sede di procedura e alle indicazioni operative che potranno 
essere fornite dal Comune, garantendo lo svolgimento di tutte le attività oggetto dell’appalto, la 
qualità dell’intervento e il coordinamento organizzativo; 

L’appaltatore, mediante il proprio personale, dovrà assicurare incontri con i genitori propedeutici 
alla fase di ambientamento per la conoscenza reciproca, la presentazione delle modalità e degli 
orari di funzionamento, la conoscenza della struttura e dei tempi e delle modalità proprie 
dell’inserimento; dovranno inoltre essere previsti incontri individuali con i genitori per lo scambio 
reciproco di informazioni riguardanti i bambini che dovranno essere gestiti direttamente dalle 
educatrici alle dipendenze dell’Appaltatore. Eventuali controversie con le famiglie dovranno 
essere comunicate tempestivamente all’Ufficio Nidi. 

L’Appaltatore dovrà garantire la regolare tenuta e costante disponibilità all’interno dei servizi del 
registro presenze/assenze dei bambini e del registro presenze/assenze/sostituzioni del personale.  

L’Amministrazione Comunale eserciterà periodicamente le proprie funzioni di controllo dei 
risultati conseguiti nell’ambito della gestione del servizio da parte dell’Appaltatore, tramite 
proprio personale e/o attraverso suoi delegati; tali controlli avranno inoltre lo scopo di verificare 
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il rispetto degli standard di qualità e la corrispondenza con il progetto presentato in sede di 
procedura. L’affidatario si impegna a consentire il libero accesso del personale comunale (ufficio 
tecnico, sicurezza, ufficio asili nido, ecc.) ai locali in uso per i servizi oggetto dell’appalto in 
qualunque momento il Committente ritenesse opportuno e necessario effettuare un sopralluogo.  

Proposte educative: 

Sarà di competenza dell’Appaltatore, dal punto di vista delle proposte educative, la 
predisposizione e attuazione del progetto educativo, prevedendo proposte educative e di 
apprendimento e momenti di cura, con particolare attenzione al rispetto dei ritmi e dei bisogni 
individuali dei/delle bambini/e, in relazione all’età. Il progetto educativo dovrà esplicitare, nel 
dettaglio, le strategie educative adottate, tenendo presenti i seguenti presupposti essenziali: 

a) attenzione ai bisogni di sicurezza e di autonomia relativi all’età; 

b) suddivisione in sezioni omogenee o miste in base all’età garantendo piccoli gruppi con un 
educatore di riferimento; 

c) stabilità del personale educativo, per dare continuità di relazione a bambini/e e instaurare 
rapporti di fiducia e collaborazione con le famiglie;  

d) valorizzazione delle routine quali momenti strutturanti in grado di contribuire all’armonico 
sviluppo dei/delle bambini/e; 

e) coinvolgimento delle famiglie nella vita del nido, ai fini anche dell’integrazione e 
valorizzazione delle differenze culturali, con organizzazione di attività specifiche rivolte agli 
adulti in spazi e tempi ad essi dedicati; 

f) attuazione di percorsi di integrazione nel sistema locale dei servizi educativi e scolastici, con 
particolare riferimento a percorsi di continuità con la scuola dell’infanzia anche per 
l’attivazione di percorsi comuni nell’ottica di una progettazione 0-6; 

g) coinvolgimento delle famiglie circa le misure e i comportamenti necessari per la gestione in 
sicurezza delle attività del Servizio di Asilo Nido in riferimento all’emergenza COVID-19, 
attraverso la sottoscrizione di un “Patto di responsabilità reciproca” tra il gestore affidatario 
del servizio e le famiglie/tutori dei minori iscritti all’asilo nido; 

Le proposte educative previste nel progetto presentato in sede di procedura, verranno verificate in 
incontri congiunti con il Coordinamento Pedagogico Comunale. 

L’Appaltatore dovrà provvedere all’organizzazione pedagogica e funzionale degli spazi interni ed 
esterni e dei materiali in relazione agli obiettivi educativi individuati; qualora per esigenze 
connesse alla realizzazione del progetto educativo l’Appaltatore ritenesse necessario apportare 
modifiche all’articolazione dei locali e degli spazi interni ed esterni, in modo tale da comportare 
variazioni ai requisiti di sicurezza e agibilità, dovrà preventivamente comunicarlo e concordarlo 
con il Committente: ogni eventuale onere sarà a carico dell’Appaltatore. 

È altresì compito dell’appaltatore prevedere nella progettazione educativa e gestionale: 

a) attività di assistenza, vigilanza, cura e igiene personale dei bambini;  

b) gestione delle relazioni e delle comunicazioni con le famiglie;  

c) organizzazione del lavoro delle equipe educativa, ai fini della progettazione e gestione delle 
scelte educative condivise, degli aspetti di coordinamento, integrazione e raccordo con il 
Servizio nel complesso, di formazione e supervisione pedagogica, al fine di creare la 
necessaria omogeneità nell’offerta pedagogica ed educativa dei servizi educativi della Città 
di Biella, curando il raccordo e la collaborazione con gli altri servizi educativi presenti sul 
territorio;  
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d) impegno, a tutela della qualità dei servizi erogati, a mantenere alto il livello formativo dei 
propri operatori garantendo lo svolgimento di un piano formativo rivolto a tutti gli operatori, 
condiviso con il Responsabile del Servizio Asili Nido, anche a sostegno di esigenze che si 
manifestino in itinere nell’organizzazione di servizi e nella progettazione educativa degli 
stessi; 

e) partecipazione in via prioritaria a percorsi formativi organizzati dal Comune di Biella 

f) partecipazione alla definizione degli indirizzi pedagogici dei servizi educativi della Città di 
Biella attraverso la formulazione di proposte e indicazioni, finalizzate all’elaborazione, 
attuazione e verifica di linee educative programmatiche comuni; 

g) promozione di momenti di incontro, di iniziative e manifestazioni collettive rivolte alle 
famiglie e alla comunità locale, volte alla crescita di una cultura per l’infanzia offrendo altresì 
spazi di visibilità alla cittadinanza delle esperienze educative che si realizzano nei servizi 
comunali; 

h) elaborazione e messa a disposizione del Committente di materiale di documentazione quale 
parte integrante e strutturante le scelte educative inteso come mezzo per dare valore e rendere 
esplicita, visibile e valutabile la natura delle proposte educative realizzate; 

Servizi ausiliari: 

L’Appaltatore deve garantire l’ottimale gestione dei seguenti servizi ausiliari assolvendo ai 
seguenti oneri, interamente compensati dalla quota mensile per utente indicata a nell’offerta che 
sarà presentata in sede di procedura:  

a) interventi di riordino, pulizia e sanificazione sia quotidiani che straordinari, atti alla creazione 
di un ambiente idoneo alla permanenza dei bambini attraverso operazioni di cura di tutti gli 
spazi, interni ed esterni, delle relative pertinenze, delle attrezzature e delle suppellettili 
utilizzate per il funzionamento della struttura; 

b) compiti e mansioni di collaborazione e supporto al personale educativo con funzioni di 
assistenza al contesto organizzativo ed educativo nella vigilanza, nell’accoglienza e nella 
riconsegna dei bambini quotidianamente o al bisogno e in occasione di uscite didattiche; 

c) servizio di lavanderia (con riferimento alla biancheria utilizzata per la gestione organizzativa 
del servizio, con esclusione degli indumenti personali dei bambini); 

d) corretta gestione dei rifiuti urbani, raccolti con modalità differenziate rispetto alla loro 
tipologia, secondo quanto previsto dall’organizzazione comunale del servizio e da smaltire 
in luogo apposito fuori dalle strutture, provvedendo a rifornirsi degli appositi sacchi secondo 
quanto disposto dalla Società che gestisce la raccolta differenziata. 

L’Appaltatore deve inoltre rendersi facilmente disponibile a effettuare pronti interventi aggiuntivi 
di pulizia nelle zone oggetto dell’affidamento del servizio, a seguito di eventuali opere murarie, 
impiantistiche, ecc. 

Il servizio fornito deve essere sempre aggiornato con le più moderne tecniche di lavoro. 
L’Appaltatore deve utilizzare solo macchine, prodotti e attrezzature di comprovata validità e 
affidabilità. Tutte le macchine per la pulizia impiegate devono essere conformi alle prescrizioni 
anti-infortunistiche vigenti in Italia e/o nell’Unione Europea. 

L’Appaltatore dovrà garantire il rispetto di ogni disposizione in materia di principi generali 
d’igiene e pulizia prevista dalla normativa Covid-19 prevista e vigente. 

ART. 8 - INSERIMENTO BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI 
Dovrà essere prevista la possibilità di inserimento di bambini con particolari e gravi difficoltà 
psichiche, fisiche o sensoriali. 
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Il gestore dovrà garantire il servizio di sostegno educativo-assistenziale per i bambini diversamente 
abili inseriti nell’asilo nido attraverso la presenza del personale necessario, senza ulteriore onere 
per l’Amministrazione Comunale.  

Il gruppo di lavoro, costituito dagli educatori del nido e dagli operatori socio sanitari che hanno in 
carico il bambino, definirà, condividendo con la famiglia, le linee di intervento educativo e 
riabilitativo cui riferirsi per l’elaborazione del progetto educativo individualizzato, che sarà attuato 
dagli educatori dell’asilo nido. 

ART. 9 – COMPOSIZIONE DEGLI IMMOBILI 
La gestione dei servizi oggetto dell’appalto avviene utilizzando gli immobili messi a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale, situati in: 

Biella Chiavazza – Via Coppa 31; 

Villaggio Masarone – Via Trivero 1; 

Biella Pavignano – Strada Bertamelina,36. 

L’affidatario prenderà in consegna, oltre ai locali, le attrezzature/arredo descritti nell’apposito 
verbale che sarà all’uopo redatto. 

Eventuali modifiche alla struttura ed agli impianti dell’immobile o delle sue pertinenze sono a 
totale carico del gestore previa autorizzazione del Comune. 

Lo stesso gestore dovrà provvedere a richiedere ai competenti Enti i pareri, le autorizzazioni ed i 
certificati previsti dalle norme vigenti. 

Le strutture educative sono dotate di arredi, attrezzature e materiale ludico didattico. L’affidatario 
dovrà integrare a proprio carico gli arredi interni ed esterni ritenuti necessari per la realizzazione 
del Progetto educativo, secondo il progetto presentato in sede di gara. Tali arredi, al termine della 
gestione, entreranno nella disponibilità del Comune, il quale non dovrà corrispondere alcun 
corrispettivo alla ditta. 

All’inizio della gestione verrà eseguita, in contraddittorio, una verifica dello stato di consistenza 
dei locali, attrezzature ed impianti e verrà redatto specifico verbale sottoscritto dalle parti.  

Il Comune verificherà a fine servizio la consistenza del patrimonio concesso in uso all’affidatario. 

ART. 10 – SORVEGLIANZA, CUSTODIA E MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI ARREDI, 
DELLE ATTREZZATURE, DELL’IMMOBILE E DELLE RELATIVE PERTINENZE 

L’affidatario: 

• sarà ritenuto responsabile della custodia dei locali, degli arredi e delle attrezzature; 

• curerà a proprie spese, per l’intera durata del contratto, la manutenzione ordinaria degli 
arredi, delle attrezzature, dell’immobile e delle relative pertinenze. In proposito: 

o rientrano nelle manutenzioni ordinarie tutti gli interventi volti a garantire una corretta 
e diligente conduzione dell’immobile che ne garantiscono l’efficienza e la durata nel 
tempo: tinteggiature delle pareti, manutenzione serramenti ed infissi, sostituzione 
vetri, riparazione o sostituzione di serrature, maniglie, rubinetterie, sostituzione di 
lampade, ed in genere tutte le riparazioni che possono essere fatte sul posto con 
normali mezzi d’opera e materiali di consumo.  

o è da considerarsi manutenzione ordinaria la costante pulizia e sgombero delle griglie 
per la raccolta delle acque piovane e dei relativi pozzetti ai fini di garantire l’afflusso 
delle acque stesse. 
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• dovrà segnalare tempestivamente al Comune eventuali necessità di interventi di 
manutenzione straordinaria; 

• dovrà riconsegnare l’immobile nel medesimo stato in cui è stato ricevuto, salvo il 
deterioramento d’uso, pena il risarcimento del danno.  

L’Appaltatore si impegna a provvedere con la massima sollecitudine alle riparazioni ed alla 
manutenzione delle attrezzature e degli arredi, anche nelle more della definizione di eventuali 
contestazioni in ordine alla competenza della spesa. Qualora l’Appaltatore non provveda 
puntualmente a quanto di sua competenza, il Committente si riserva la facoltà di intervenire 
incaricando un fornitore o tecnico di fiducia ed addebitando le spese sostenute alla ditta stessa, 
fatti salvi i casi per cui sono previste le applicazioni di penali di cui all'art. 42 del presente 
Capitolato.  

Eventuali danni dovuti ad incuria o negligenza dell'appaltatore o del personale da lui dipendente o 
da altri con lui aventi causa, saranno addebitati all'appaltatore, previa constatazione e valutazione 
fra le parti. 

I locali, gli impianti, le attrezzature dovranno essere accessibili in qualunque momento ai 
rappresentanti della Direzione del servizio asili nido comunale - per l’opportuna sorveglianza ed i 
controlli del caso, nonché al personale dipendente del Comune o ad impresa di sua fiducia per 
l’esecuzione di interventi di qualsiasi natura richiesti dal Comune. In tal caso il soggetto affidatario 
dovrà collaborare alla redazione del DUVRI. 

ART. 11 - SERVIZIO PULIZIA DEI LOCALI DELLE RELATIVE PERTINENZE E DELL’AREA 
ESTERNA, DEGLI ARREDI E DELLE ATTREZZATURE, E SERVIZIO LAVANDERIA  

Le pulizie devono essere eseguite nel rispetto del progetto tecnico presentato in sede di procedura 
e comunque garantendo pulizie ordinarie di carattere giornaliero e continuativo, pulizie a fondo 
periodiche e pulizie straordinarie.  

Le pulizie dovranno riguardare tutti i locali delle strutture messi a disposizione nonché le aree 
esterne di pertinenza, gli arredi e le attrezzature, i giochi e dovranno essere eseguite a regola d’arte 
in modo da non danneggiare i pavimenti, i rivestimenti, le vernici, i mobili, le attrezzature e gli 
altri oggetti esistenti nei locali 

La ditta affidataria dovrà mettere a disposizione personale, materiali e mezzi necessari a garantire 
l’ottimale svolgimento del servizio, e dovrà inoltre rendersi disponibile ad effettuare pronti 
interventi aggiuntivi di pulizia nelle zone oggetto dell’affidamento del servizio, a seguito di opere 
murarie, impiantistiche, ecc. 

Tutto il personale impiegato dovrà risultare ben addestrato in relazione alle particolari 
caratteristiche dell’ambiente da pulire. Tutte le macchine per la pulizia impiegate dovranno essere 
conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti in Italia o nella UE. Tutti i prodotti chimici 
impiegati dovranno essere rispondenti alle normative vigenti in Italia (biodegradabilità, dosaggi, 
avvertenze di pericolosità). Ciascun prodotto dovrà essere accompagnato dalla relativa “Scheda di 
Sicurezza” prevista in ambito UE. 

Tutti i prodotti, le attrezzature ed i macchinari dovranno essere riposti in un luogo chiuso a cui 
potrà avere accesso solo il personale della ditta affidataria. Le attrezzature e i macchinari, se non 
riponibili in spazi appositi, dovranno essere trasportati di volta in volta. Nulla deve essere 
depositato anche solo temporaneamente negli spazi utilizzati da e con i bambini. 

Analogamente il servizio di lavanderia deve essere eseguito a regola d’arte e nel rispetto del 
progetto tecnico presentato in sede di procedura. La ditta affidataria dovrà mettere a disposizione 
personale, materiali e mezzi (ad esempio lavatrici, asciugatrici, ecc.) necessari a garantire 
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l’ottimale svolgimento del servizio. Il lavaggio di tutta la biancheria, compresi bavaglini, lenzuoli 
e asciugamani, è a carico della ditta. 

In ogni caso l’Appaltatore si obbliga ad utilizzare materiale a norma: di tale materiale dovranno 
essere custodite le schede tecniche presso il nido d’infanzia allo scopo di rendere possibili i 
controlli da parte dell’Amministrazione. 

La raccolta differenziata e lo smaltimento dei rifiuti devono essere effettuate con modalità atte a 
garantire la salvaguardia da contaminazione nel rispetto delle norme igieniche. L’affidatario dovrà 
provvedere regolarmente allo sgombero dei rifiuti servendosi di appositi recipienti. Tali recipienti 
dovranno essere forniti dall’affidatario che si occuperà del loro regolare svuotamento e della 
necessaria pulizia. 

Nell’eventualità del perdurare dell’emergenza sanitaria da Covid-19 l’Appaltatore nell’esecuzione 
del servizio dovrà attenersi alle disposizioni previste in materia. 

ART. 12 – ASPETTI IGIENICO-SANITARI 
Le norme igienico-sanitarie per gli ambienti, il personale ed i minori sono quelle stabilite dai 
competenti servizi dell’ASL di Biella. 

ART. 13 – RETTE DI FREQUENZA 
Spetta al Comune di Biella la determinazione, la riscossione e il controllo delle rette di frequenza 
degli utenti per il servizio erogato, le quali costituiscono entrate di esclusiva spettanza dello stesso. 

Al fine di permettere la corretta applicazione delle quote a carico delle famiglie utenti, 
l’Appaltatore deve consegnare all’Ufficio Asili Nido, entro il giorno 5 di ogni mese, i dati inerenti 
le presenze dei bambini iscritti. 

ART. 14 - OBBLIGHI DEL COMUNE 
Il Comune si impegna: 

- a fornire all’Appaltatore copia delle certificazioni relative alla sicurezza dell’edificio, degli 
impianti e degli arredi, e a farsi carico della manutenzione periodica di tutti i presidi e degli 
impianti antincendio, provvedendo ai collaudi periodici;  

- a mettere a disposizione dell’Appaltatore i locali per i servizi oggetto di affidamento, con il 
materiale di arredo ivi presente, nei modi e secondo le modalità previste dall’art. 9 del presente 
Capitolato,  

- a comunicare al Responsabile dei servizi in appalto i nominativi dei bambini da inserire presso 
le strutture e i loro dati personali, necessari allo svolgimento del servizio, nonché eventuali 
dati sensibili necessari alla cura del bambino/a;  

- a liquidare il corrispettivo dovuto per la copertura dei costi di gestione; 

- a provvedere alla manutenzione straordinaria dell’immobile e delle relative pertinenze: 
rientrano nella manutenzione straordinaria sia gli interventi finalizzati a mantenere in 
efficienza la struttura con riparazioni o sostituzioni di parti deteriorate per vetustà, sia quelli 
derivanti dalla necessità di adeguamento normativo; 

- a provvedere alla manutenzione degli spazi verdi: taglio periodico dell’erba, potatura alberi, 
asporto rami rotti e arbusti infestanti; 

- al pagamento utenze, con esclusione di quella telefonica e dati che è a totale carico della ditta 
affidataria. 

ART. 15 – OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO 
Oltre a quanto previsto negli altri articoli del presente Capitolato, sono a carico dell’Appaltatore: 
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- l’organizzazione del servizio, con la presenza di un numero congruo di educatori ed operatori: 
la dotazione del personale dovrà essere definita in base al rapporto numerico tra educatori e 
bambini così come precisato nel successivo art. 17. Il sistema dei turni degli educatori dovrà 
essere strutturato in modo da garantire:  

- il rapporto numerico educatore/bambino nelle diverse fasce orarie di funzionamento del 
servizio in relazione alla frequenza dei bambini;  

- il massimo grado di compresenza fra educatori per la continuità di relazione con i bambini 
nell’arco della giornata. 

- dovrà essere inoltre garantita la massima continuità possibile di tutto il personale quale 
elemento di qualità per il servizio. 

- il rispetto di ogni disposizione in materia di principi per la programmazione delle attività e 
la gestione dei gruppi prevista dalla normativa Covid-19 vigente. 

- il raccordo costante con il Servizio Asili nido ed in particolare con il Coordinamento 
pedagogico comunale; 

- la formazione del personale così come specificato al successivo art. 24, sia attraverso la 
partecipazione all’attività formativa organizzata in accordo con il Comune di Biella, sia 
attraverso iniziative specifiche promosse dal soggetto affidatario mirate al consolidamento 
dell’equipe di lavoro ed all’auto-formazione;  

- la fornitura al personale educativo ed esecutivo di vestiario conforme alle mansioni svolte e 
di cartellino identificativo; 

- la fornitura di ogni DPI previsto dalla normativa Covid-19 vigente;  

- la fornitura di materiali; in particolare, l’affidatario dovrà fornire, con spesa a proprio carico, 
ogni volta che se ne presenti la necessità e secondo il fabbisogno: 

- materiale di consumo (quali a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo materiale 
sanitario, materiale igienico compresi i pannolini per i bimbi, rotoli di carta, carta igienica, 
etc. etc…) 

- biancheria (quali a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo teli bagno, spugne, 
lenzuolini, bavaglini, copriletti, etc.) provvedendo alla sostituzione e/o integrazione in caso 
di necessità; 

- giochi, materiale didattico (compreso quello specifico per disabili), materiale di cancelleria 
e di consumo necessario per lo svolgimento delle attività educative di cui sopra e per la 
realizzazione del progetto educativo e del piano organizzativo proposto in sede di 
procedura; 

- il servizio di pulizia dei locali delle relative pertinenze e dell’area esterna, degli arredi e delle 
attrezzature, e servizio lavanderia secondo quanto previsto al precedente art. 12; 

- la sorveglianza, la custodia la manutenzione ordinaria degli arredi, delle attrezzature, 
dell’immobile e delle relative pertinenze, secondo quanto previsto al precedente art. 10; 

- la stipula di apposito contratto assicurativo, verificabile tramite presentazione di copia di della 
polizza, per ciò che concerne i rischi di responsabilità civile verso persone e cose nel corso 
delle attività svolte con gli utenti, come specificato al successivo art. 36; 

L’attività complessiva e la qualità del servizio saranno oggetto di monitoraggio e valutazione da 
parte dell’Amministrazione Comunale; il soggetto affidatario dovrà dotarsi, anche 
autonomamente, di idonei strumenti di valutazione per il costante monitoraggio della qualità del 
servizio, percepita ed erogata. 
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L’affidatario è tenuto al rispetto di quanto specificato a suo carico nel presente Capitolato, 
assicurando l’efficacia e l’efficienza della gestione.  

L’affidatario risponde, in sede civile e penale, dell’incolumità degli utenti del servizio di cui al 
presente Capitolato. Spetta agli educatori la prevenzione di infortuni connessi allo svolgimento 
delle diverse attività, nonché l’opera di primo intervento e soccorso nei casi necessari.  

Nell’eventualità che si manifesti la necessità di un accertamento sanitario delle condizioni di salute 
di un bambino (infortunio, malessere, ecc.) l’affidatario ha il compito di informare 
tempestivamente la famiglia e, se necessario, accompagnare il minore al Pronto Soccorso per le 
cure mediche del caso; successivamente il referente presente in servizio fa pervenire all’Ufficio 
comunale Asili Nido e contestualmente alla compagnia assicuratrice, idonea relazione.  

L’affidatario è tenuto al rispetto dei protocolli di accoglienza e segnalazione sanitaria previsti dalla 
normativa Covid-19 vigente.  

L’affidatario è tenuto agli obblighi previsti dal D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. (normativa sulla 
privacy) e dal Regolamento (UE) 2016/679 e conformemente lo devono essere i dipendenti 
incaricati dello svolgimento dei servizi previsti dall’Appalto. L’Appaltatore è responsabile della 
massima riservatezza dei dati e delle informazioni concernenti gli utenti e del trattamento dei dati 
personali e dei dati sensibili da parte dei propri dipendenti, secondo quanto prevede la normativa 
vigente. 

Tutte le prestazioni oggetto del presente Capitolato sono da considerarsi a tutti gli effetti servizio 
di pubblico interesse e per nessun motivo possono essere sospese o abbandonate. In caso di 
sciopero del personale devono essere garantiti i servizi nei modi concordati con l’Ufficio Asili 
Nido del Comune. 

L’affidatario deve provvedere alla cura e alla manutenzione dei locali come indicato al precedente 
art. 10. 

L’affidatario è responsabile degli adempimenti previsti dal Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro 
(D.Lgs. 81 del 2008, in particolare gli artt. 17 e 18) e, all’atto della stipula del contratto, deve 
presentare il proprio piano di sicurezza dei rischi e comunicare il nominativo del Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione. L’affidatario deve attuare l’osservanza delle norme derivanti 
dalle vigenti leggi e decreti relativi all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul 
lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, alla 
tubercolosi ed alle altre malattie professionali e deve attuare ogni altra disposizione in vigore o 
che può intervenire in corso di esercizio per tutela materiale dei lavoratori.  

L’affidatario dovrà fornire ciascuna struttura di una linea telefonica e dati il cui costo sarà a carico 
dello stesso, nonché di un collegamento wireless per i PC.  

L’affidatario dovrà individuare un Responsabile di Progetto e comunicarne il nominativo al 
committente prima dell’inizio del servizio aggetto dell’appalto. Il Responsabile di Progetto dovrà 
garantire la reperibilità durante gli orari di espletamento del servizio. L’affidatario è tenuto altresì 
a comunicare il nominativo di un sostituto, che dovrà essere reperibile in caso di impedimento o 
assenza del Responsabile. Il Responsabile (o eventualmente il suo sostituto) sarà considerato il 
responsabile gestionale del contratto e dovrà avere piena conoscenza delle norme che 
condizionano il rapporto fra le parti, dovrà essere munito dei necessari poteri per la gestione del 
servizio e dovrà fungere da interlocutore amministrativo per il Committente; 

PARTE II – PERSONALE DELL’APPALTATORE 

ART. 16 – PERSONALE: FUNZIONI E REQUISITI. 
Il personale individuato dal soggetto gestore deve essere in possesso dei requisiti richiesti dalle 
leggi statali, regionali e dalle vigenti normative in materia, per quanto concerne il possesso dei 
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titoli di studio, nonché dei necessari requisiti professionali ed esperienziali idonei a garantire un 
elevato livello di prestazione. 

Il personale dovrà essere in possesso dei requisiti di legge in materia igienico-sanitaria, dovrà 
essere a conoscenza di quanto previsto dal D.Lgs. 196/03 e ss.mm.ii. “Regolamento per la tutela 
della riservatezza nel trattamento dei dati personali” e dal Regolamento (UE) 2016/679, e darvi 
applicazione per quanto di propria competenza. Dovrà inoltre essere informato e formato in base 
a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. “Normativa in materia di sicurezza sul lavoro”. 

Il personale dovrà essere in regola ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 39/2014 e ss.mm.ii. in 
materia di lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile. 

In particolare s’individuano come necessarie le seguenti tipologie di figure: 

o Educatrice/Educatore 

o Esecutrice/Esecutore 

o Coordinatrice/Coordinatore Pedagogica/o  

Il servizio dovrà essere gestito con personale le cui caratteristiche professionali siano quelli 
previsti dalle normative vigenti; in particolare la ditta affidataria dovrà garantire il seguente 
standard di personale:  

o rapporto medio educatore bambino: 1educatore /6 bambini presenti;  

o rapporto medio esecutore bambini :1 esecutore /15 bambini presenti  

Dovrà altresì essere garantito per il perdurare dell’emergenza Covid-19 il rapporto 
personale/bambini così come previsto dalla normativa vigente. 

Durante l’apertura del servizio, per garantire condizioni minime di sicurezza è sempre necessaria 
la contemporanea presenza di almeno due unità di personale. di cui una appartenente all’area 
educativa, fermo restando i rapporti numerici come sopra individuati. 

L’Appaltatore deve presentare al dirigente da cui dipende il Servizio Asili Nido copia dei progetti 
formativi di eventuali tirocinanti e concordarne l’accesso. Gli stessi possono affiancare ma non 
sostituire in alcun modo gli operatori. 

Per tutte le figure professionali di cui al presente Capitolato, l’Appaltatore si impegna 
inderogabilmente ad assicurare il pieno rispetto delle norme assicurative e degli obblighi 
previdenziali previsti per tale fattispecie contrattuale. Tutto il personale impiegato nelle attività 
oggetto del presente Capitolato svolgerà i propri compiti senza vincoli di subordinazione nei 
confronti del Comune di Biella. 

Per consentire l’integrazione fra le diverse figure professionali, valorizzando il lavoro collegiale, 
durante l’anno educativo dovranno essere previsti incontri di condivisione e programmazione, 
finalizzati al costante confronto e scambio nel gruppo. A tale scopo, all’interno dell’orario di 
lavoro deve essere previsto, oltre al numero delle ore da svolgere nell’orario di apertura del 
servizio (ore frontali), un monte ore non frontale individuale da destinare, secondo le competenze 
delle relative figure professionali, per la programmazione, la gestione sociale, la documentazione, 
la formazione, la verifica e la valutazione dell’efficacia delle proposte educative. 

Il Progetto educativo e il piano organizzativo del servizio oggetto dell'appalto, devono contenere 
l'indicazione di tutto il personale utilizzato per la gestione degli stessi, delle ore frontali e non 
frontali assegnate a ciascun soggetto, della qualifica attribuita, del livello d’inquadramento 
contrattuale. 

Al momento dell’attivazione del servizio, l’Appaltatore deve presentare un elenco sottoscritto dal 
legale rappresentante indicante, per ogni dipendente, i dati anagrafici, il titolo di studio e di 
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servizio, la data di assunzione, il tipo di contratto, la qualifica, la mansione e il livello retributivo. 
Tale elenco dovrà includere un’attestazione sottoscritta dal legale rappresentante dalla quale risulti 
il possesso dei requisiti richiesti per lo svolgimento delle mansioni e dei servizi oggetto del 
presente appalto. Il Committente si riserva altresì la facoltà di verificare quanto dichiarato 
dall’Appaltatore. 

Sono previste riunioni periodiche tra il referente individuato dall’Appaltatore e quelli del Comune 
per il necessario scambio di esperienze e coordinamento (programmazione educativa e didattica, 
valutazione delle attività e delle esperienze realizzate). 

L’Amministrazione Comunale esercita periodicamente le proprie funzioni di controllo dei risultati 
conseguiti nell’ambito della gestione del servizio da parte dell’Appaltatore; tali controlli hanno 
inoltre lo scopo di verificare il rispetto degli standard di qualità nel campo della cura e 
dell’educazione della prima infanzia e di confrontare la rispondenza dell’attività svolta 
quotidianamente al progetto educativo, organizzativo e gestionale presentato in sede di procedura. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di presentare, al termine dell’anno educativo, una relazione dettagliata 
concernente i dati sull’attività svolta e sugli interventi attuati con una valutazione dei risultati 
raggiunti. La relazione dovrà contenere: 

o l'analisi dei servizi con le problematiche rilevate; 

o l'eventuale osservazione di particolari criticità riscontrate; 

o le proposte operative. 

Educatrice/educatore 

Gli educatori sono responsabili dell’attuazione del progetto educativo attraverso la predisposizione 
di proposte educative quotidiane, che garantiscano il conseguimento degli obiettivi di armonico 
sviluppo psicofisico e di socializzazione dei bambini, nonché dell’integrazione con l’azione delle 
famiglie.  

Il personale educativo in dotazione al servizio deve essere in numero tale da garantire il rispetto 
del rapporto numerico educatore/bambino, come risulta definito dai parametri previsti dalla 
normativa vigente e dal presente Capitolato e deve essere in possesso di uno dei seguenti titoli: 

laurea triennale in Scienze dell'educazione nella classe L19 a indirizzo specifico per educatori dei 
servizi educativi per l'infanzia o della laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della 
formazione primaria, integrata da un corso di specializzazione per complessivi 60 crediti formativi 
universitari 

ovvero: 

possesso di uno dei seguenti titoli purché conseguito entro il 31.05.2017: 

- diploma di puericultrice; 

- diploma di maestra di scuola d’infanzia; 

- diploma di maturità magistrale; 

- diplomi di liceo socio-psico-pedagogico; 

- diploma di liceo delle scienze umane; 

- diploma di vigilatrice d’infanzia, nel rispetto delle norme di cui all’art.1 della L.R. 17 marzo 
1980, n. 16; 

- attestato di specializzazione di educatore per la prima infanzia, rilasciato da Agenzia Formativa 
accreditata dalla Regione Piemonte, di cui all'art. 11 della L.R. n. 63/1995; 

- diploma di dirigente di comunità; 
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- diploma di laurea in scienze dell’educazione curriculum educazione nei nidi e nelle comunità 
infantili, scienze della formazione primaria e lauree con contenuti formativi analoghi; 

- diploma di tecnico dei servizi sociali; 

- diploma di tecnico per i servizi socio-sanitari; 

- altri diplomi di scuola media superiore, dai cui provvedimenti istitutivi, si riconosca un profilo 
professionale rivolto all’organizzazione e gestione degli asili nido. 

Il personale educativo dovrà adottare una metodologia di lavoro in equipe, essere disponibile ad 
un continuo scambio di informazioni ed alla collaborazione reciproca. 

Tra il personale educativo dovrà essere prevista la figura del referente coordinatore del servizio, 
individuato all’interno dell’equipe educativa tra il personale con almeno 2 anni di esperienza in 
attività di organizzazione e/o coordinamento di servizi rivolti all’infanzia. 

Allo stesso compete il mantenimento delle relazioni con il Comune di Biella e dovrà svolgere 
funzioni di programmazione, organizzazione, coordinamento e verifica del Servizio Asilo Nido, 
confrontandosi con l'Ufficio Nidi del Comune di Biella. Il referente deve essere presente all'asilo 
nido in orari concordati con il Comune e funzionali al suo ruolo. Deve inoltre essere reperibile 
telefonicamente negli orari d’ufficio. Nella sua attività il referente parteciperà agli incontri 
periodici promossi dal Comune di Biella.  

Esecutrice/esecutore 

Gli esecutori garantiscono le quotidiane funzioni di igiene e pulizia delle strutture e delle aree di 
pertinenza, e supportano il gruppo degli educatori per lo svolgimento delle funzioni di 
accudimento dei bambini (igiene personale, accompagnamenti, etc.). 

Il personale esecutore dovrà avere età non inferiore ai 18 anni, e avere assolto l’obbligo scolastico. 
Dovrà inoltre essere formato per: 

- garantire la qualità strutturale e igienica degli ambienti (pulizia, sanificazione, riordino, 
controllo e cura di ambienti e arredi); 

- garantire l'igiene e la sanificazione di materiali didattici e degli oggetti personali dei bambini 
(es. ciucci, giochi, biberon ecc.); 

- attenersi scrupolosamente alla metodologia di controllo di cui al Decreto Legislativo n.115/97 
e successive integrazioni, sia per quanto riguarda l’igiene degli alimenti, che per la pulizia e 
l’igiene degli ambienti; 

- controllare lo stato di manutenzione delle attrezzature e degli strumenti di lavoro; 

- predisporre materiali ed allestire spazi per le attività educative/didattiche; 

- garantire il supporto necessario per lo svolgimento dell'attività educativa; 

- partecipare, per quanto di competenza, al lavoro di gruppo con gli educatori e ai momenti di 
incontro con i genitori (colloqui, incontri di sezione, assemblee, laboratori, ecc.); 

- collaborare e/o coordinare le operazioni relative alla sicurezza. 

Coordinatrice/coordinatore pedagogica/o 

L’attività di coordinamento pedagogico dovrà essere assicurata dall’Ente gestore attraverso la 
figura del Coordinatore Pedagogico, così come regolamentato dalle norme regionali previste in 
materia. 

Tale figura dovrà essere in possesso del titolo di studio previsto dalla normativa regionale per lo 
svolgimento dell’attività e di esperienza di gestione di servizi educativi per la prima infanzia 
comprovata da curriculum. 
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L’attività di coordinamento pedagogico dovrà essere garantita per almeno 8 ore mensili e il 
Coordinatore Pedagogico dovrà mantenere un costante rapporto di collaborazione con il 
Coordinatore Pedagogico Comunale al fine di assicurare un confronto culturale e di esperienze 
utili agli arricchimenti reciproci. 

Al Coordinatore Pedagogico sono attribuiti compiti organizzativi di indirizzo e sostegno tecnico 
al lavoro degli operatori, anche in rapporto alla loro formazione permanente, di monitoraggio e 
documentazione delle esperienze nonché di promozione e valutazione della qualità del servizio e 
di complessiva conduzione pedagogica del servizio erogato. 

Al termine e durante l’anno scolastico il coordinatore pedagogico predispone appositi report e 
relazioni, da inviare al servizio nidi, al fine di controllare e verificare la corretta attuazione del 
progetto pedagogico e di intervenire ponendo in essere le azioni correttive necessarie. 

Il coordinatore deve essere presente all'asilo nido in orari concordati con il Comune e funzionali 
al suo ruolo. Deve inoltre essere reperibile telefonicamente negli orari d’ufficio. 

In aggiunta alla dotazione organica minima, l’affidatario può prevedere l’utilizzo di tirocinanti, 
giovani in servizio civile e volontari (con copertura assicurativa), per lo svolgimento di compiti e 
attività complementari, e comunque non sostitutive, rispetto ai compiti e alle attività di pertinenza 
del personale impegnato per l’esecuzione del servizio previsto dal presente Capitolato. Tali 
collaborazioni devono essere concordate, ai fini di un congruo e opportuno inserimento di tali 
soggetti, nonché autorizzate dall’Amministrazione committente. Qualsiasi onere derivante da tali 
rapporti e a carico della Ditta affidataria. 

Tutto il personale in servizio deve essere maggiorenne, fisicamente idoneo, di provata capacità, 
onestà e moralità e dovrà ispirarsi a principi analoghi a quelli contenuti nel codice di 
comportamento dei dipendenti che operano nei servizi pubblici, anche in riferimento all’utilizzo e 
al trattamento dei dati personali. 

Gli operatori sono responsabili dell’attuazione del progetto educativo, della cura dei minori e sono 
tenuti ad assicurare, nei confronti loro e dei genitori, un comportamento corretto e rispettoso. Il 
personale impiegato deve essere di assoluta fiducia e di provata riservatezza, attenendosi 
scrupolosamente al segreto d’ufficio, impegnandosi a garantire riservatezza delle informazioni 
riguardanti gli utenti e gli interventi messi in atto a loro favore. 

La Ditta affidataria è responsabile dell’organizzazione complessiva del servizio e deve riferirsi al 
personale individuato dall’Amministrazione Comunale quale referente comunale d'interfaccia. Il 
personale impiegato deve, nello svolgimento dei servizi di competenza richiesti, mantenere corretti 
rapporti d’ interazione con il personale comunale e con l’utenza. 

La Ditta affidataria si impegna: 

- a fornire al Comune di Biella i nominativi del personale, indicando il titolo di studio, la qualifica 
e l’inesistenza di condanne per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600- 
quinquies e 609-undecies del codice penale (art. 25 bis del D.lgs. 39 del 04/03/2014 (cosiddetto 
certificato “antipedofilia”); 

- durante l’esecuzione del contratto, in caso di inefficienza o grave inadempienza del personale, 
l’Amministrazione Comunale può chiedere l’immediata sostituzione e la Ditta dovrà 
tempestivamente provvedere; 

- alla completa osservanza delle vigenti disposizioni di legge e regolamenti con particolare 
riguardo alle norme sulla tutela della libertà e della dignità dei lavoratori; 

- ad utilizzare per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, proprio personale regolarmente 
assunto e per il quale solleverà il Comune da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni, 
contributi assicurativi e previdenziali, assicurazioni, infortuni; 
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- ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali le condizioni 
normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, 
alla data di stipula del contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, 
nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni; nel caso di cooperative 
sociali non è consentita l’applicazione di alcuna disposizione statutaria o patti in deroga o 
regolamenti interni che prevedano particolari condizioni peggiorative per i soci lavoratori; 

- ad assicurare la stabilità degli operatori, riconoscendo che la continuità d’azione costituisce 
presupposto indispensabile per un corretto intervento. Al fine di garantire la necessaria 
continuità, e ai fini dello svolgimento dei servizi di competenza in maniera pienamente 
efficiente ed efficace, il personale impiegato non dovrebbe essere variato per tutta la durata 
contrattuale, tranne che per situazioni eccezionali e straordinarie debitamente motivate e 
previamente comunicate al referente comunale individuato; 

- a sostituire il personale assente a qualsiasi titolo, regolarmente e tempestivamente, con altro 
avente formazione ed esperienza equivalente o superiore al personale incaricato, senza che ciò 
costituisca maggiori spese per il Comune, garantendo la continuità del servizio; 

- a stipulare idonea copertura assicurativa per gli operatori addetti al servizio riguardo la 
responsabilità civile verso terzi e per eventuali danni causati nell’espletamento dell’attività, 
come meglio specificato all’art. 36; 

- a garantire che gli operatori siano in possesso del requisito di sana e robusta costituzione; 

- a riconoscere che il Comune appaltante risulta estraneo a qualsiasi vertenza economica e/o 
giuridica tra la Ditta affidataria stessa ed il proprio personale dipendente; 

- ad assicurare lo svolgimento del servizio previsto dal presente capitolato nel rispetto di tutte le 
norme vigenti in materia di prevenzione infortuni, igiene e sicurezza del lavoro; 

- ad assumersi qualsiasi responsabilità ed onere nei confronti dell’Ente o di terzi nel caso di 
mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti 
coinvolti e non, nella gestione del servizio. 

L’Appaltatore si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta dell’Amministrazione, l’adempimento 
di tutte le disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di 
lavoro, che prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri 
dipendenti. Ai fini di cui sopra l’Amministrazione acquisirà, ex art. 16bis della L. 2/2009, il DURC 
attestante la posizione contributiva e previdenziale dell’Appaltatore nei confronti dei propri 
dipendenti. 

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell’appaltatore impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione 
appaltante tratterrà dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale impiegato nell'esecuzione 
del contratto il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante 
paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto Il pagamento del corrispettivo sarà 
effettuato solamente ad avvenuta regolarizzazione, comprovata da adeguata documentazione. 
L’impresa affidataria non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni o 
riconoscimenti di interessi, per detta sospensione dei corrispettivi.  
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Il mancato rispetto delle presenti disposizioni costituisce ad ogni effetto di legge grave 
inadempimento delle norme contrattuali e pertanto potrà dare luogo a risoluzione del contratto  

ART. 17 -  CLAUSOLA SOCIALE 
Ai sensi dell’art. 50 c. 1 del D. Lgs. 50/2016, al fine di garantire la continuità del servizio e dei 
livelli di occupazione, l'Appaltatore dovrà prioritariamente assumere gli stessi addetti che 
operavano alle dipendenze dell'Appaltatore uscente, a condizione che il loro numero e la loro 
qualifica siano armonizzabili con l'organizzazione d'impresa prescelta dal nuovo Appaltatore. 
 

ART.18 - COORDINATORE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
L’Appaltatore dovrà indicare prima dell’avvio del servizio il nominativo del coordinatore 
responsabile del servizio, a cui il Comune dovrà fare riferimento per tutte le problematiche inerenti 
lo svolgimento del servizio in affidamento e che ha la responsabilità complessiva del progetto e 
del buon andamento del servizio. 

Al Coordinatore responsabile del servizio, quindi, sono attribuiti i seguenti compiti: 

• la responsabilità complessiva dell’attuazione dei progetti educativi e di gestione proposti, la 
supervisione su tutti i servizi annessi, compresi gli adempimenti legati alla sicurezza e la 
gestione eventuale delle emergenze; 

• la cura di tutte le esigenze connesse ai minori affidati, con particolare attenzione alla 
prevenzione delle situazioni a rischio, all’adeguatezza delle attività proposte, in relazione alle 
diverse fasce d’età ed alla presenza di minori in situazione di diversa abilità; 

• la supervisione e gestione del personale, sostituzioni e interventi formativi; 

• il coordinamento delle attività, monitoraggio e verifica del corretto svolgimento in conformità 
con il progetto educativo; 

• la responsabilità relativa alla buona conservazione delle strutture, dei materiali affidati. 

Il Coordinatore - in caso di infortunio - ha il compito di informare immediatamente le famiglie e, 
se necessario, chiamare il Servizio Sanitario di Urgenza ed Emergenza Medica e/o accompagnare 
il minore al più vicino Pronto Soccorso per le cure mediche del caso, assicurando la massima 
assistenza. È compito del coordinatore/responsabile comunicare tempestivamente l’evento al 
Comune trasmettendo una relazione scritta dell’accaduto comprensiva della denuncia scritta 
trasmessa alla compagnia assicuratrice di riferimento. 

ART. 19 – TITOLI PROFESSIONALI ED ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 
L'Appaltatore è obbligato a: 

- garantire lo svolgimento del servizio mediante l'utilizzo di personale in misura adeguata in 
relazione all'utenza in carico ed alle fasce orarie di erogazione delle prestazioni; 

- selezionare tutti gli operatori con particolare riguardo all'idoneità al lavoro, alla qualifica 
professionale ed affidabilità. 

L’affidatario deve fornire, prima dell’avvio del servizio, l'elenco nominativo degli operatori che 
impiegherà, con l'indicazione dei relativi titoli professionali e curricula; deve poi comunicare per 
iscritto ogni successiva variazione, prima che la variazione medesima abbia luogo, trasmettendo 
ai Responsabili del Comune una dichiarazione attestante il curriculum professionale e formativo. 
L'utilizzo del personale in questione c/o organizzazioni diverse dal Comune dev’essere concordato 
tra le parti. 
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Gli operatori devono essere muniti di certificazione di idoneità sanitaria rilasciata dal medico 
competente ai sensi del D.lgs. 81/2008 e s.m. ed i. ed essere coperti dal punto di vista assicurativo 
per la responsabilità civile verso terzi e per eventuali danni causati nell’espletamento delle attività. 
L’affidatario dovrà inoltre assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto di tutte le norme 
vigenti e loro successive modificazioni in materia di infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro. 

Gli operatori dell'Appaltatore devono garantire la piena esecuzione delle scelte operative e delle 
linee di indirizzo definite con il Comune in sede di programmazione delle attività. 

Gli operatori dell’Appaltatore dovranno garantire la continuità del servizio per tutta la durata del 
contratto e dovranno essere sostituiti in caso di gravi e comprovati motivi. 

In ottemperanza all’art. 2 del D.lgs. n. 39 del 04.03.2014 e relativa circolare dell’11.04.2014, il 
personale dovrà essere nella condizione previste dalla normativa a tutela dei minori per operare a 
contatto con i medesimi. 

Il personale addetto ai servizi di cui al presente capitolato, salvo deroghe concesse dal Comune, 
sarà dipendente e/o socio lavoratore dell'Appaltatore, con il quale unicamente intercorrerà il 
rapporto di lavoro a tutti gli effetti di legge. 

Se l'impresa affidataria sarà una cooperativa, questa dovrà dare facoltà al personale di decidere se 
entrare in cooperativa come socio lavoratore in regime di rapporto subordinato o come dipendente. 
Tale facoltà riguarderà anche il personale in servizio. 

Il contratto collettivo applicabile in ragione della pertinenza rispetto all’oggetto prevalente 
dell’affidamento è il seguente: C.C.N.L. PER LE LAVORATRICI E I LAVORATORI DELLE 
COOPERATIVE DEL SETTORE SOCIO-SANITARIO ASSISTENZIALE-EDUCATIVO E DI 
INSERIMENTO LAVORATIVO 

L’impresa affidataria deve impegnarsi ad ottemperare a tutte le disposizioni previste da: 

- D.lgs. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, in qualità di gestore diretto dei servizi, comunicando al Comune 
il nominativo del datore di lavoro e del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

- D.lgs. 151/2001 in materia di tutela e di sostegno della maternità e della paternità, nonché le 
altre disposizioni vigenti in materia di parità e pari opportunità fra uomini e donne; 

- ogni altra normativa generale o di settore nel tempo applicabile al rapporto. 

L’Appaltatore deve essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 
ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili". 

L’affidatario deve garantire la sostanziale continuità del servizio, la cui attuazione deve essere 
prevista ed estesa a tutta la durata dell’appalto. 

ART.20 - SCIOPERO E/O INTERRUZIONI DEL SERVIZIO 
Ai fini di quanto prescritto dal presente articolo il servizio oggetto del presente appalto rientra 
nella nozione di servizio pubblico essenziale (art. 1, comma, 2, lettera d), legge 146/1990).  

Pertanto, in caso di sciopero l’Appaltatore dovrà rispettare e far rispettare dai propri dipendenti le 
disposizioni di cui alla Legge 146/1990 e successive modifiche od integrazioni “Sull’esercizio del 
diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali” e dovrà darne comunicazione al Comune nei 
termini previsti dalla legge. 

In caso di sciopero del personale della Ditta appaltatrice, l’Amministrazione comunale dovrà 
essere avvisata con anticipo di almeno cinque giorni o comunque, non appena la Ditta abbia 
conoscenza dell’indizione dello sciopero stesso.  
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Nulla è dovuto alla ditta da parte del Comune per la mancata prestazione del servizio, anche se ciò 
fosse causato da scioperi dei propri dipendenti. Il corrispettivo dovuto alla ditta sarà ridotto in 
proporzione per ogni giornata di sospensione del servizio verificatasi nel periodo di riferimento. 

ART. 21 – MODALITÀ DELLE SOSTITUZIONI DEL PERSONALE  
L’Appaltatore deve garantire l’effettiva e costante presenza del personale occorrente per lo 
svolgimento del servizio. A tal fine devono essere previste adeguate modalità per le sostituzioni 
degli operatori in caso di malattie, aspettative, congedi, assenze in genere. La sostituzione degli 
operatori assenti per causa programmabile (aspettativa, etc.) deve avvenire previa presentazione 
del nuovo operatore agli utenti interessati. 

Di tutte le assenze e relative sostituzioni deve essere data immediata comunicazione al Comune. 

In caso di assenza degli operatori l’Appaltatore dovrà provvedere alla tempestiva sostituzione, 
garantendo comunque le attività previste nei piani di lavoro. 

L’Appaltatore garantirà, in caso di malattia o di grave impedimento da parte degli operatori 
impegnati nel progetto, l’attivazione di tutti gli strumenti possibili per ovviare all’emergenza, 
comunicando tempestivamente ai Responsabili del Comune opportunità e/o modalità della 
sostituzione. 

L’Appaltatore dovrà provvedere, in caso di assenze del personale in servizio anche temporanee o 
di breve durata, alla sua sostituzione con personale idoneo, di pari professionalità e qualifica, in 
modo da garantire il mantenimento del rapporto educatore/bambino. 

Qualora la sostituzione sia fatta utilizzando personale già in forza, devono essere in ogni caso 
garantiti i previsti riposi giornalieri e settimanali di ciascun operatore. 

In caso di perdurare dell’emergenza sanitaria le sostituzioni dovranno essere effettuate nel rispetto 
delle indicazioni organizzative previste dalla normativa Covid-19 vigente. 

Qualora, nel corso delle attività, vi siano delle variazioni rispetto agli elenchi nominativi forniti, 
l’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione Comunale, 
l’aggiornamento di detti elenchi, in caso di sostituzioni sia definitive, sia provvisorie. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di chiedere l’immediata sostituzione del 
personale operante in caso di inefficienza o grave inadempienza dello stesso. 

L’Appaltatore s’impegna comunque ad utilizzare per le sostituzioni, operatori in possesso degli 
stessi requisiti previsti dai precedenti articoli del presente Capitolato. 

Il Comune si riserva comunque la facoltà di sospendere le sostituzioni se queste non sono 
strettamente necessarie o vincolanti. 

L’Appaltatore dovrà tener conto che i servizi dati in appalto rientrano tra i servizi pubblici 
essenziali e pertanto sono coperti da tutela privilegiata (cfr. Legge 146/90). 

Qualora il Comune dovesse accertare l’inadeguatezza di un operatore e ne richiedesse, pertanto, 
la sostituzione, l’Appaltatore si impegna a provvedervi con altro operatore avente i requisiti 
professionali richiesti. In caso di sostituzione definitiva dell’operatore, i Responsabili del Comune 
ed il Responsabile indicato dall’affidatario concorderanno le modalità di sostituzione. 
L’accertamento dell’inadeguatezza del personale impiegato potrà essere dimostrato dalla Stazione 
Appaltante con qualsiasi mezzo di prova.  

In ogni caso, la ditta affidataria dovrà assicurare la stabilità degli operatori impiegati, riconoscendo 
che la continuità di azione dei medesimi costituisce presupposto indispensabile per un corretto 
intervento educativo. In particolare la ditta dovrà impiegare per i servizi e per tutta la durata del 
contratto il medesimo personale al fine di garantire una continuità nella relazione educativa; 
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eventuali turnover del personale sono consentite solo a seguito di cessazione del rapporto di lavoro 
preventivamente documentate.  

Non saranno tollerati turnover per ragioni organizzative interne o per qualsiasi altra causa 
imputabile alla ditta affidataria. 

Il mancato rispetto delle presenti disposizioni costituisce ad ogni effetto di legge grave 
inadempimento delle norme contrattuali e pertanto potrà dare luogo alla risoluzione del contratto. 

ART. 22 – TRATTAMENTO SALARIALE, NORMATIVO ED ASSICURATIVO DEL 
PERSONALE  

L’Appaltatore utilizzerà, per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, proprio personale 
regolarmente assunto, nei cui confronti s’impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti da 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza, assicurazioni, 
sicurezza del lavoro, età, assumendo a suo carico ogni relativo onere e responsabilità.  

Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra il Comune ed il personale addetto al servizio 
oggetto del presente Appalto.  

L’Appaltatore riconosce l’estraneità del Comune a qualsiasi vertenza economica e/o giuridica tra 
l’Appaltatore medesimo ed il proprio personale dipendente, sollevando e manlevando 
espressamente la Stazione Appaltante da qualsiasi pretesa in proposito. L’Appaltatore deve portare 
a conoscenza dei propri dipendenti e/o collaboratori la completa estraneità del Comune alla 
gestione dei relativi rapporti.  

I lavoratori adibiti al servizio dovranno essere inquadrati con rapporti di lavoro di natura 
subordinata (ad eccezione degli incarichi specialistici e degli incarichi richiesti in via straordinaria 
per sostituzioni o esigenze temporanee), regolati da Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro firmati 
dalle OO. SS. maggiormente rappresentative a livello nazionale.  

L’Appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti dei propri dipendenti (anche se soci, nel caso 
di Cooperative o di Cooperative sociali) adibiti al servizio condizioni normative e retributive non 
inferiori a quelle previste dai suddetti contratti collettivi di lavoro, così come risultano applicabili, 
alla data del presente atto, alla categoria e nella località in cui si svolge il servizio, nonché quelle 
risultanti da successive modifiche ed integrazioni e, in genere, da ogni altro contratto collettivo, 
successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località.  

Le retribuzioni orarie giornaliere dovranno corrispondere non già ai minimi contrattuali della 
categoria più bassa del CCNL applicato, ma alla qualifica professionale rivestita da ciascun 
operatore e dalle mansioni effettivamente svolte.  

Sono fatte salve le condizioni di miglior favore in essere concesse al personale o derivanti 
dall'applicazione di altri CCNL firmati dalle OO.SS. maggiormente rappresentative a livello 
nazionale diverso dal CCNL delle cooperative sociali. 

In proposito la Ditta affidataria dovrà indicare la tipologia di Contratto applicato per il proprio 
personale. 

L’Appaltatore si obbliga altresì a continuare ad applicare i sopraindicati contratti collettivi anche 
dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore 
anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.  

L’Appaltatore è, inoltre, tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti 
in materia, comprese quelle emanate nel corso dell’appalto ed all’applicazione integrale di tutte le 
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di categoria e negli accordi integrativi dello 
stesso, anche di livello territoriale.  
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Nel caso in cui il Comune riscontri il pagamento al personale dipendente dell’Appaltatore di un 
corrispettivo orario inferiore a quello mimino stabilito dal CCNL di categoria, nei casi di 
inosservanza di norme di legge, regolamentari e contrattuali in materia di personale, nei casi di 
inadempimento degli obblighi nei confronti del personale, previsti dal presente articolo ed in 
generale dal presente Capitolato, accertato dal Comune o segnalata dalla Direzione Provinciale del 
Lavoro, il Comune attiverà le procedure di intervento sostitutivo di cui all’art. 30, commi 5 e 6, 
del codice dei contratti pubblici, ferma restando la ritenuta dello 0,50 per cento sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni ai sensi del comma 5 bis del medesimo articolo.  

La ripetuta inosservanza degli obblighi suddetti costituisce titolo a favore del Comune per la 
risoluzione immediata del contratto, senza che l’Appaltatore possa avanzare pretese di danni e 
risarcimenti.  

Il personale dell’Appaltatore dovrà sottoporsi a tutte le cure e le profilassi previste dalle Leggi 
vigenti o prescritte dalle Autorità Sanitarie competenti per territorio.  

L’Appaltatore sarà tenuto a depositare, entro la data di stipula del contratto, il piano delle misure 
di sicurezza fisica dei lavoratori ai sensi del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. per lo svolgimento dei 
servizi oggetto del presente Capitolato. In particolare l’Appaltatore si impegna a diffondere al 
personale in modo capillare le conseguenze dei rischi connessi all’espletamento delle proprie 
attività.  

L’Appaltatore si obbliga ad esibire in qualsiasi momento e a semplice richiesta le ricevute mensili 
sia degli stipendi pagati sia dei versamenti dei contributi assicurativi e previdenziali relativi al 
personale adibito al servizio. Nel caso di inottemperanza a tale obbligo, o qualora siano riscontrate 
irregolarità, l’Ente segnalerà la situazione alla competente Direzione Provinciale del Lavoro.  

Il Comune si riserva, comunque, la facoltà di compiere ogni verifica che riterrà opportuna circa 
l’assolvimento degli obblighi previsti nel presente articolo a carico dell’Appaltatore.  

L’Appaltatore deve garantire la copertura assicurativa per la Responsabilità Civile per gli operatori 
impiegati nel servizio ad esso affidato, nonché osservare tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione infortuni, sicurezza ed igiene del lavoro.  

L’Appaltatore assume ogni responsabilità ed onere nei confronti del Comune o di terzi nel caso di 
mancata adozione di provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti 
coinvolti, anche solo occasionalmente, nella gestione del servizio.  

ART. 23 – COMPORTAMENTO DEL PERSONALE  
Il personale dell’Appaltatore, nell’esercizio delle sue funzioni, ha l’obbligo di mantenere un 
contegno corretto e responsabile ed un comportamento rispettoso nei confronti dei cittadini utenti, 
del personale comunale, del Comune, del pubblico e di chiunque venga a contatto con esso.  

In particolare, ogni operatore dovrà garantire il rispetto del segreto professionale e della privacy, 
ai sensi del Regolamento UE 2016/679. A tale scopo l’Appaltatore viene costituito, a seguito della 
stipula del contratto, incaricato del trattamento dei dati personali comunque trattati in esecuzione 
del contratto medesimo, con tutti i doveri e gli oneri conseguenti.  

Al personale è fatto divieto di accettare compensi, di qualsiasi natura, da parte degli utenti o 
familiari in relazione alle prestazioni effettuate o da effettuarsi.  

L’impresa affidataria con riferimento alle prestazioni oggetto del presente capitolato, è tenuta ad 
osservare e far osservare ai propri dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 
compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16/4/2013, 
n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), nonché dal Codice di Comportamento 
interno del Comune di Biella ai sensi dell’articolo 2, comma 3, dello stesso D.P.R. A tal fine 
l’Amministrazione trasmetterà al soggetto affidatario, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 62/2013, il 
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link attraverso il quale è possibile prenderne visione sul sito web istituzionale, al fine di consentire 
una loro più completa e piena conoscenza. Il soggetto affidatario si impegna a comunicare ai propri 
collaboratori a qualsiasi titolo la necessità del rispetto degli atti normativi sopra indicati e degli 
obblighi dagli stessi derivanti, e deve essere in grado di fornire, in qualsiasi momento, prova 
dell’avvenuta comunicazione. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 16.4.2013 n. 62 e sopra 
richiamati può costituire causa di risoluzione del contratto. Il Comune, verificata l’eventuale 
violazione, contesta per iscritto al soggetto affidatario il fatto assegnando un termine non superiore 
a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate 
o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento 
dei danni. 

La non osservanza di tali disposizioni costituisce motivo per esigere sostituzione degli operatori 
ai sensi del precedente art. 21.  

Il soggetto affidatario si assume l'obbligo, per sé e suoi dipendenti e/o collaboratori, di rispettare 
le norme del Comune in materia di trasparenza e contrasto alla corruzione per quanto di 
competenza, contenute nel vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza del Comune di Biella pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. 

L’Appaltatore dovrà munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro, che dovranno 
esporla, ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 81/2008. 

L’Appaltatore, oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente Capitolato, avrà 
l’obbligo di osservare e far osservare tutte le disposizioni derivanti dalle Leggi e dai Regolamenti 
in vigore a livello nazionale, regionale e comunale o che possano essere eventualmente emanate 
durante il corso dell’affidamento, comprese le norme regolamentanti l’igiene e comunque aventi 
attinenza con i servizi oggetto dell’affidamento. 

ART. 24 – FORMAZIONE 
La formazione del personale è a carico della ditta affidataria e il programma di formazione, da 
redigersi annualmente, deve essere comunicato all’Ufficio Asili Nido del Comune. Esso deve 
prevedere per gli educatori un minimo di 20 ore annue relative a temi di carattere psicopedagogico. 

L’appaltatore dovrà aderire prioritariamente a proposte formative organizzate dal Comune di 
Biella, finalizzate al consolidamento di un sistema integrato dei servizi educativi della Città 
attraverso la condivisione dei presupposti e fondamenti pedagogici e all’adozione di metodologie 
comuni, rivolte a tutte le figure professionali che opereranno nei servizi. 

Ferma restando la necessità di provvedere alla formazione del personale in materia di sicurezza 
sul lavoro ai sensi del D.lgs. 81/2008, nonché in alla formazione necessaria ai sensi delle 
disposizioni relative all’emergenza sanitaria da Covid-19, la ditta può prevedere, in aggiunta a 
quanto sopra e dettagliandoli nel progetto, altri interventi formativi coerenti con il proprio modello 
di intervento. 

PARTE III – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

ART. 25 – RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
L’Appaltatore provvederà affinché tutto il personale impegnato nei servizi sia in regola con 
riferimento ai requisiti di idoneità professionale degli operatori. 

L’Appaltatore assumerà a proprio esclusivo carico la più completa ed assoluta responsabilità civile 
e penale per sinistri o danni di qualsiasi genere, direttamente o indirettamente causati o subiti dal 
proprio personale, sollevando espressamente ed interamente il Comune da ogni e qualsiasi 
responsabilità, anche indiretta, nonché di ogni genere al riguardo. 
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L’Appaltatore, tenuto per legge a tutte le previdenze a carattere sociale a favore del proprio 
personale, esonera il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità relativa alle assicurazioni contro 
gli infortuni sul lavoro, invalidità, vecchiaia, disoccupazione involontaria, malattia, etc., nonché 
al pagamento di tutti gli altri contributi che restano a carico dell’impresa affidataria stessa, a sua 
totale ed esclusiva responsabilità a favore del proprio personale, secondo la normativa nel tempo 
vigente. 

L’Appaltatore si assume completamente tutti gli oneri per imposte e tasse, nessuna esclusa, 
applicati od applicabili in futuro in relazione all’oggetto dell’affidamento, nonché tutte le 
previdenze necessarie per evitare il verificarsi di danni alle persone ed alle cose, come pure le 
spese di assicurazione e l’eventuale risarcimento di danni esonerando in tal senso il Comune da 
qualsiasi responsabilità per incidenti e danni che dovessero subire terzi. 

L’Appaltatore dovrà garantire la riservatezza riguardo ai dati personali degli utenti e alle notizie 
relative al servizio. Il personale impiegato dovrà costantemente adeguare il proprio 
comportamento ai principi dell’etica professionale. 

L’Appaltatore è tenuto all'osservanza del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e si impegna a trattare i 
dati personali dei fruitori del servizio nel rispetto di quanto previsto da detta normativa. Dati ed 
informazioni devono essere trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per 
l’assolvimento degli obblighi previsti dalla legge e dai regolamenti comunali. In relazione al 
trattamento, allo scambio, al trasferimento, alla comunicazione dei dati personali di soggetti 
fruitori dei servizi l’Appaltatore adotta tutte le misure organizzative e procedurali, sia di rilevanza 
interna che esterna, necessarie a garantire la sicurezza delle transazioni e delle archiviazioni dei 
dati stessi. Il personale è tenuto a mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circostanze di cui sia 
venuto a conoscenza nell'espletamento dei propri compiti.  

ART. 26 – PERMESSI ED AUTORIZZAZIONI 
L’affidatario dovrà dotarsi di tutti i permessi e autorizzazioni necessari per l’espletamento del 
servizio oggetto di affidamento. 

L’impresa affidataria, oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente Capitolato, 
avrà l’obbligo di osservare e far osservare tutte le disposizioni derivanti dalle Leggi e dai 
Regolamenti in vigore a livello nazionale, regionale e comunale o che possano essere 
eventualmente emanate durante il corso dell’affidamento, comprese le norme regolamentanti 
l’igiene e comunque aventi attinenza con i servizi oggetto dell’affidamento. 

PARTE IV – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

ART. 27 – VERIFICA DELLA QUALITA’ DEL SERVIZIO  
L’affidatario è tenuto a dare immediata comunicazione scritta, eventualmente preceduta da 
telefonata al Comune, di qualsivoglia evento di carattere straordinario riguardante l’andamento del 
servizio, nonché delle eventuali difficoltà di rapporto con l’utenza.  

L’affidatario è tenuto, per qualsiasi problema di carattere tecnico professionale, a fare riferimento 
ai Responsabili del Comune.  

Per rendere più incisiva l’azione professionale svolta dagli operatori a favore dei 
cittadini/gruppi/comunità, l’affidatario deve prevedere l’applicazione di strumenti di valutazione 
di qualità rispetto al servizio offerto, nonché valutazioni di efficacia e di verifica del Servizio. I 
proponenti, quindi, devono specificare quali tipi di valutazioni adottare nei progetti e quali 
indicatori utilizzare, anche su indicazione del Comune.  
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ART. 28 – SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO RESPONSABILITÀ RELATIVE  
Per le sue caratteristiche di complessità, qualità e delicatezza, il contratto relativo al presente 
appalto non può essere ceduto né subappaltato, a pena di nullità. In caso di inottemperanza a tale 
divieto, il contratto con l’affidatario deve intendersi risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del 
codice civile, oltre al risarcimento di eventuali danni e delle spese. 

ART. 29 – CESSIONE DEL CREDITO  
Le cessioni di crediti sono regolate dall’art. 106, comma 13, del codice dei contratti pubblici 
ovvero dalla successiva normativa emanata nel corso dell’esecuzione del contratto.  

PARTE V – DISPOSIZIONI CONTABILI 

ART. 30 – MODALITÀ DI PAGAMENTO  
Per la gestione del nido è riconosciuto all'Esecutore, per n. 11 mesi all’anno, un corrispettivo 
mensile unitario per ogni bambino effettivamente iscritto e inserito, prendendo come riferimento 
gli importi offerti dall’operatore economico in sede di procedura per la quota mensile per bambino 
a tempo pieno e per la quota mensile per bambino a part-time.  

In caso di inserimento di bambini diversamente abili, che frequentano a part-time, si applicherà il 
pagamento del corrispettivo riferito al prezzo mensile unitario per frequenza a tempo pieno.  

Il pagamento del corrispettivo mensile unitario decorre dal momento dell'avvio dell'inserimento 
del bambino nel servizio. Nel mese di inserimento del bambino il corrispettivo unitario sarà 
corrisposto per intero se lo stesso avverrà entro il 15 del mese, e sarà ridotto del 50% se 
l'inserimento stesso avverrà dal 16 alla fine del mese. 

In caso di dimissioni nel mese, il pagamento del corrispettivo mensile unitario sarà ridotto del 50% 
se le stesse avverranno entro il 15 del mese, e sarà corrisposto per intero se le dimissioni 
avverranno dal 16 alla fine del mese. 

In caso di assenze per motivi di salute o per motivi familiari per almeno due mesi consecutivi, il 
relativo corrispettivo mensile dal secondo mese sarà ridotto al 50%. 

Il pagamento sarà effettuato mensilmente (11 mensilità con l’esclusione del mese di agosto, e il 
pagamento per il mese di luglio da intendersi relativo solo agli utenti aderenti al servizio di centro 
estivo), entro 30 giorni dalla data di ricevimento di regolare fattura intestata al Comune di Biella 
accompagnata da prospetto di rilevazione delle presenze dei bambini iscritti, previo controllo da 
parte dell’ufficio Asili Nido della regolarità delle prestazioni eseguite.  

L’Amministrazione comunale potrà trattenere sul prezzo da corrispondere le somme necessarie ad 
ottenere il reintegro di eventuali danni già contestati e comprovati a carico della ditta stessa, o, 
come indicato nell’art. 42, il pagamento di penalità.  

La fatturazione delle prestazioni afferenti il servizio in oggetto dovrà essere esclusivamente di tipo 
elettronico come previsto dalla Direttiva CE 1999/93 e trasmessa esclusivamente mediante SDI e 
secondo i requisiti tecnici stabiliti dal DM 55/2013. A tale proposito si comunica il “Codice 
Univoco Ufficio” IPA: KS9LA7. Dovrà essere riportato in fattura: il codice C.I.G. 8815910F10. 
Le fatture, emesse dopo l’esecuzione del servizio e regolarmente intestate al Comune di Biella, 
saranno liquidate a 30 giorni, previo controllo da parte dell’Ufficio sili Nido della regolarità delle 
prestazioni eseguite.  

In ottemperanza ai disposti di cui all’art. 1 comma 629 lettera b) L. 190/2014 (Legge di Stabilità 
2015), il Comune di Biella provvederà al versamento diretto allo Stato dell’IVA dovuta per le 
suddette integrazioni ad esso fatturate per il presente servizio. 

Il pagamento delle fatture è subordinato al regolare assolvimento degli obblighi contrattuali da 
parte dell’Appaltatore, nonché alla verifica positiva della regolarità contributiva accertata 
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mediante acquisizione di DURC, in mancanza del quale si procederà a quanto disposto dal comma 
5, art. 30, del D.lgs. n. 50/2016.  

Le fatture dovranno esporre altresì l’importo della ritenuta a garanzia dello 0,50%, ai sensi 
dell’art.30, comma 5 bis, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., da operare sull’importo netto progressivo 
delle prestazioni. Le ritenute di garanzia saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
dietro regolarità del servizio prestato, previo rilascio del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva. 

L’eventuale cessione del credito, derivante dal presente appalto, dovrà essere preventivamente 
autorizzata dagli Uffici comunali competenti, ai sensi di quanto disposto dall’art. 106 comma 13 
del D.Lgs n. 50/2016. 

ART. 31 – OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  
L’affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari conseguenti alla 
sottoscrizione del contratto per l’affidamento del servizio, nelle forme e con le modalità previste 
dall’art. 3 della L. 13/08/2010, n. 136 e s.m.i.. 

Tutte le transizioni relative all’oggetto contrattuale dovranno essere effettuate esclusivamente 
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, riportando l’indicazione del codice identificativo 
di gara CIG.  

L’affidatario, in particolare, si impegna a trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 7 gg. 
dall’accensione del/i conto/i dedicato/i al contratto o, se già esistenti, dalla loro prima utilizzazione 
in operazioni connesse al contratto, gli estremi del/i conto/i, nonché le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate alle operazioni sullo/gli stesso/i.  

L’affidatario si impegna, inoltre, a comunicare alla Stazione Appaltante ogni vicenda modificativa 
che riguardi il conto in questione, entro 7 gg. dal verificarsi della stessa. 

I pagamenti saranno effettuati sul conto corrente dedicato, appositamente comunicato 
dall’Appaltatore e riporteranno il codice CIG che identifica la gara ai fini della tracciabilità dei 
flussi finanziari. 

Nel caso in cui l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al 
punto precedente, la Stazione Appaltante avrà facoltà di risolvere immediatamente il contratto 
mediante semplice comunicazione scritta da inviare a mezzo raccomandata AR o posta elettronica 
certificata, salvo in ogni caso il risarcimento dei danni prodotti da tale inadempimento. 

L’affidatario si impegna a far sì che, nelle fatture o documenti equipollenti emessi nei confronti 
del Comune per il pagamento in acconto o a saldo di quanto dovutogli, il conto corrente di 
appoggio del pagamento richiesto sia sempre compreso fra quelli indicati ai sensi del comma 1 del 
presente articolo. 

L’affidatario si impegna ad inserire in tutti i contratti di qualsiasi natura che dovesse stipulare per 
dare esecuzione alle obbligazioni assunte con il presente contratto una clausola che imponga la 
tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dai rispettivi rapporti contrattuali.  

ART. 32 – OBBLIGATORIETÀ DELL’OFFERTA  
Mentre con la presentazione dell’offerta l’Appaltatore è immediatamente obbligato nei confronti 
del Comune ad effettuare la prestazione nei modi e nei termini della stessa e del presente capitolato, 
nonché del progetto presentato, per il Comune il rapporto obbligatorio nascerà solo dopo la 
stipulazione del contratto.  
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L’offerta deve avere validità di almeno 240 giorni successivi alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della medesima e avrà valore di proposta contrattuale irrevocabile ai sensi dell’art. 
1329 del codice civile.  

ART. 33 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
L’Appaltatore è obbligato a stipulare il contratto entro i termini previsti dal disciplinare di 
procedura.  

In caso di mancata stipulazione del contratto definitivo da parte dell’Appaltatore entro il predetto 
termine, previamente comunicato all’Appaltatore tramite idonei mezzi, il Comune ha facoltà di 
procedere ad un nuovo appalto a spese dell’Appaltatore stesso, il quale perderà la somma 
depositata a titolo di cauzione provvisoria.  

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della 
stazione appaltante  

Qualsiasi spesa presente e futura, compresa la registrazione, inerente il contratto sarà a completo 
carico dell’affidatario.  

Saranno a carico dell’affidatario, che si impegna al pieno assolvimento, le imposte e tasse 
comunque derivanti dalla gestione dei servizi oggetto dell’affidamento. 

ART. 34 - ESECUZIONE ANTICIPATA DELLA PRESTAZIONE IN PENDENZA DI 
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

La consegna del servizio potrà avvenire anticipatamente rispetto alla stipula del contratto. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, il responsabile del procedimento 
può autorizzare l’esecuzione anticipata della prestazione dando avvio all’esecuzione della 
prestazione oggetto del contratto anche in pendenza della stipulazione del contratto.  

PARTE VI – RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

ART. 35 – SICUREZZA DEI LAVORATORI 
La Ditta affidataria, in qualità di gestore diretto del servizio, si obbliga all’osservanza delle norme 
di sicurezza e tutela dei lavoratori ai sensi del predetto Decreto D.lgs. 81/2008 e s.m.i., rimanendo 
a tutti gli effetti responsabile degli adempimenti ad esso connesso.  

La Ditta affidataria dovrà garantire la formazione, l’informazione e l’addestramento dei propri 
lavoratori come previsto dall’art 36 del Decreto di cui trattasi al fine di tutelarne la salute e la 
sicurezza. 

La Ditta affidataria dovrà dotare il personale, a qualsiasi titolo dipendente o da essa coordinato, di 
tutti i dispositivi di protezione individuale e collettivi in relazione alle varie tipologie di attività 
oggetto dell’appalto, nonché di tutti i presidi e materiali atti ad assicurare il corretto svolgimento 
delle prestazioni e dei servizi, così da assicurare la necessaria protezione all’operatore, verificando 
altresì il pieno rispetto dei relativi protocolli di utilizzo. 

Tutto quanto non espressamente contenuto in materia di sicurezza nel capitolato speciale d'appalto 
dovrà fare riferimento alla normativa in vigore. 

Nello svolgimento dell’incarico l’Appaltatore dovrà operare nel rispetto degli obblighi relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza nonché 
nel rispetto del D.lgs. 81/2008.  

L’impresa affidataria è tenuta a comunicare il nominativo del datore di lavoro e del responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione. 
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L’Appaltatore deve dotarsi di tutte le attrezzature e dispositivi individuali di protezione (D.P.I.) 
necessari ed opportuni per la corretta e sicura esecuzione delle attività previste per l’esecuzione 
dei Servizi.  

La Stazione Appaltante ha valutato che nello svolgimento dei Servizi oggetto del presente appalto 
potranno verificarsi interferenze, in particolare durante le operazioni lavorative che prevedono un 
contatto con l’utenza. Pertanto, al fine di ridurre o eliminare i rischi legati alla sovrapposizione 
delle attività, è stato redatto il DUVRI (Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da 
Interferenze), allegato al presente capitolato, nel quale sono state individuate le possibili 
interferenze e valutate le procedure e gli accorgimenti necessari per ridurle o evitarle.  

L’importo degli oneri previsti per l’applicazione di quanto indicato nel documento è stato valutato 
pari a Euro 0 (zero), non soggetti a ribasso. Con ciò si intende che l’eliminazione o la riduzione 
dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione delle misure organizzative ed 
operative individuate nel D.U.V.R.I. allegato al presente Capitolato.  

Il DUVRI sarà inoltre allegato al contratto e potrà essere soggetto a integrazioni o variazioni 
qualora si verifichino condizioni tali da modificare la precedente valutazione delle interferenze.  

L’Appaltatore si assume ogni responsabilità per eventuali danni o incidenti derivanti dalla mancata 
osservanza delle disposizioni contenute nel predetto DUVRI.  

A copertura dei danni di cui l’Appaltatore è responsabile a qualsiasi titolo, il medesimo è vincolato 
agli obblighi assicurativi stabiliti dal successivo art. 36.  

ART. 36 – ACCERTAMENTO DANNI E ASSICURAZIONI  
Incombe sull’Appaltatore ogni responsabilità civile e penale per danni prodotti a persone o cose 
nell’esercizio delle sue funzioni, sia direttamente che da parte dei suoi dipendenti. A tal fine 
l’Appaltatore manleva e tiene indenne il Comune da qualsiasi responsabilità in merito. Tiene 
indenne altresì degli eventuali danni causati al Comune per fatti connessi all’espletamento del 
servizio per i quali il Comune sia chiamato a qualsiasi titolo a rispondere. 

L’accertamento dei danni al Comune sarà effettuato dal medesimo alla presenza del Responsabile 
identificato dall’Appaltatore, previamente avvertito in modo tale da consentire all’Appaltatore 
stesso di esprimere la propria valutazione. 

Qualora l’Appaltatore non partecipi all’accertamento in oggetto, il Comune provvederà 
autonomamente. I dati cosi accertati costituiranno un titolo sufficiente al fine di attivare l’eventuale 
richiesta di risarcimento del danno che dovrà essere corrisposto al Comune. 

Qualora l’Appaltatore non dovesse provvedere al risarcimento od alla riparazione del danno nel 
termine fissato dalla relativa lettera di notifica, il Comune è autorizzato a provvedere direttamente, 
trattenendo l’importo sul corrispettivo di prima scadenza ed eventualmente sui successivi o sul 
deposito cauzionale con obbligo di immediato reintegro. 

L’Appaltatore deve quindi ritenersi sempre responsabile, sia verso il Comune che verso gli utenti 
e terzi in genere, per danni derivanti da attività di impresa nell’esecuzione di tutti i servizi oggetto 
del presente Capitolato, compresi i danni a persone o cose affidate in consegna e custodia 
all’assicurato a qualsiasi titolo o destinazione. Esso è pure responsabile dell’operato dei dipendenti 
o degli eventuali danni che dal personale potessero derivare al Comune di Biella o agli utenti e ai 
terzi in genere.  

Nella conduzione e gestione dei servizi affidati l’Appaltatore deve adottare tutti i provvedimenti e 
le cautele atte ad evitare danni alle persone e cose, con l’onere di vigilare affinché le attrezzature 
ed i mezzi operanti nei Servizi siano conformi alle norme sulla prevenzione degli infortuni, igiene 
del lavoro ed alle altre norme vigenti. 



32 
 

Il Comune di Biella è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse 
accadere al personale impegnato per l’esecuzione del servizio, convenendosi a tale riguardo che 
qualsiasi eventuale onere è da ritenersi già compreso o compensato nel corrispettivo derivante 
dall’affidamento. 

L’affidatario assume, dunque, in proprio ogni responsabilità per eventuali danni alle persone o alle 
cose durante lo svolgimento del servizio oggetto del presente appalto.  

La ditta deve garantire le coperture assicurative RCT/RCO e Infortuni, a garanzia dei rischi per 
le attività svolte, provvedendo a stipulare, pena la revoca dell’affidamento, adeguata copertura 
assicurativa presso primaria Compagnia di Assicurazioni, con polizza R.C.T./R.C.O. per danni a 
persone e cose e infortuni di operatori e utenti valida per l’intera durata del contratto.  

La polizza dovrà esplicitamente prevedere nel novero dei terzi i bambini frequentanti. 

La garanzia assicurativa deve considerare “terzi” fra loro, tutti coloro che partecipano alle attività 
(adulti e minori). La garanzia assicurativa NON può prevedere l'esclusione dei minori disabili 
eventualmente iscritti al nido, per i quali la garanzia opera compatibilmente con la disabilità 
accertata. 

I massimali richiesti dovranno essere d’importo non inferiore a quelli di seguito indicati: 

a) polizza RCT (Responsabilità civile verso terzi): 

R.C.T. per sinistro € 5.000.000,00 

R.C.T. per persona € 2.000.000,00 

R.C.T. per danni a cose o animali € 1.000.000,00 

b) polizza RCO (Responsabilità civile verso i Prestatori di lavoro) con i seguenti massimali: 

R.C.O. per sinistro € 3.000.000,00 

R.C.O. per persona € 2.000.000,00 

Il servizio oggetto del presente appalto dovrà chiaramente essere compreso nelle “attività 
assicurate” della sopra citata polizza, che deve avere validità non inferiore alla durata del servizio 
affidato. 

La polizza dovrà prevedere la copertura di eventi dannosi alle cose, alle strutture o agli edifici 
ricevuti in consegna o in custodia dal Comune di Biella per lo svolgimento del servizio, compresi 
quelli derivanti da incendi e/o esplosioni. 

Il Comune comunque resta sollevato da qualsiasi danno dovesse subire il gestore nell’espletamento 
del servizio. 

L’Amministrazione Comunale è inoltre esonerata da ogni responsabilità nell’ambito degli obblighi 
derivanti dall’applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i, oltre ad ogni responsabilità per danni, 
infortuni od altro che dovesse accadere al personale dipendente del gestore durante l’esecuzione 
del servizio. 

L’affidatario si impegna a consegnare all’amministrazione comunale copia della polizza di cui 
sopra prima dell’avvio del servizio, nonché a pagare le rate di premio successive per tutto il periodo 
in cui si svolge il servizio appaltato provvedendo ad inoltrare copia delle quietanze 
all’amministrazione comunale. 

La polizza assicurativa non libera il contraente dalle proprie responsabilità, avendo la stessa 
esclusivamente lo scopo di ulteriore garanzia. Eventuali scoperti e franchigie rimangono a carico 
del contraente medesimo. In ogni caso l’Appaltatore sarà chiamato a risarcire il danno nella sua 
interezza qualora lo stesso dovesse superare il limite massimale.  
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L’Appaltatore dovrà essere in grado di provare in qualsiasi momento le coperture assicurative di 
cui al presente articolo.  

La mancata osservanza di quanto sopra comporterà la risoluzione del contratto con effetto 
immediato.  

Tutti gli obblighi dell’Appaltatore non cesseranno con il termine dell’appalto, se non con il 
definitivo esaurimento di ogni spettanza, diretta o riflessa, dovuta a terzi e/o al personale adibito 
alla prestazione del servizio.  

Nessuna rivalsa potrà essere sollevata nei confronti del Comune.  

Per le attività per le quali questa è obbligatoria, va assicurata la copertura INAIL. 

ART. 37 –TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 i dati forniti dalle imprese saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla 
gestione della procedura di affidamento nonché alla stipula e gestione del contratto, secondo 
quanto previsto dal Disciplinare di procedura.  

Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, in ordine al 
procedimento cui si riferisce il presente Capitolato, si informa che: 

- le finalità cui sono destinati i dati raccolti sono inerenti strettamente e soltanto allo svolgimento 
della procedura ed all’affidamento del servizio in oggetto; 

- il conferimento dei dati si configura come onere dell’operatore economico per partecipare alla 
procedura; 

- l’eventuale rifiuto di rispondere comporta l’esclusione dalla procedura o la decadenza 
dall’affidamento. 

I soggetti o le categorie di soggetti che possono venire a conoscenza dei dati sono: 

- il personale interno del Comune addetto agli uffici che partecipano al procedimento; 

- ogni altro soggetto che abbia interesse a partecipare al procedimento ai sensi della Legge 
241/1990 e successive modificazioni; 

- soggetti pubblici nell’adempimento dei compiti di legge. 

L’interessato ha diritto alla protezione dei dati che lo riguardano, ha diritto di accedere ai dati 
personali allo stesso riferiti e di esercitare, nei confronti del titolare e del contitolare gli altri diritti 
previsti dagli artt. 16 e seguenti del Regolamento UE n. 679/2016, cui si rinvia. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Biella. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento 
di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.  

ART. 38 – TUTELA DEI DATI PERSONALI  
L’impresa si impegna ad accettare, in caso di affidamento, la nomina quale responsabile del 
trattamento dei dati relativi agli utenti del servizio ed a rispettare la normativa specifica in materia 
di tutela della privacy prevista dal Regolamento UE n. 679/2016, comunicando l’avvenuta 
individuazione di eventuali sub-responsabili. Il trattamento potrà riguardare anche dati idonei a 
rilevare lo stato di salute riferiti agli utenti del servizio, nonché dati idonei a rilevare informazioni 
sui loro familiari. Dati e informazioni devono essere trattati esclusivamente per lo svolgimento 
delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dal Capitolato e dalla normativa in esso 
richiamata. 
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Se richiesto, il soggetto affidatario dovrà presentare al Comune una relazione scritta in ordine alle 
misure di sicurezza adottate per il trattamento dei dati.  

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare verifiche periodiche in ordine al trattamento dati da 
parte del soggetto affidatario ed ogni altra iniziativa di vigilanza sulla puntuale osservanza da parte 
del soggetto affidatario medesimo delle disposizioni di legge e delle istruzioni impartite.  

ART. 39 - DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  
Il Comune individua il direttore dell’esecuzione del contratto, secondo quanto previsto dall’art 101 
del D.lgs 50/2016, preposto alla vigilanza sull’esecuzione del servizio oggetto ed alla verifica del 
rispetto delle norme che regolano la materia. 

Salvo diverse disposizioni, il Comune, di norma, effettuerà e riceverà tutte le dichiarazioni e, in 
generale, le comunicazioni inerenti alle attività tecniche del contratto attraverso il Direttore 
dell’esecuzione del contratto. 

Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto viene comunicato tempestivamente 
all’impresa aggiudicataria. 

ART. 40 – VERIFICHE E CONTROLLI  
L’Amministrazione potrà effettuare in ogni momento controlli sul servizio con particolare 
riferimento agli aspetti della qualità, della sicurezza e dei rapporti con l’utenza, nonché procedere 
alla verifica del rispetto delle norme amministrative contenute nel presente Capitolato. 

L’Appaltatore dovrà pertanto consentire l’accesso del personale a ciò preposto. I controlli in ordine 
alla regolarità nello svolgimento dei Servizi sono compiuti di norma dai Responsabili del Comune.  

Il Comune, inoltre, può richiedere all’Appaltatore copia della seguente documentazione 
controfirmata dal legale rappresentante:  

- modelli fiscali e previdenziali attestanti la contribuzione versata mensilmente per ogni singolo 
addetto  

- buste paga corrisposte mensilmente.  

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, in qualsiasi momento essa lo ritenga necessario, 
senza preavviso e con le modalità ritenute opportune, di effettuare controlli per verificare la 
rispondenza del servizio offerto alle prescrizioni del vigente capitolato, nonché al progetto 
presentato in sede di procedura.  

Le verifiche e i controlli verteranno sia sulla struttura immobiliare, sia sulla gestione di tutte le 
attività oggetto del servizio affidato, verificando il rispetto di tutti gli obblighi contrattuali, con 
particolare riguardo a: 

o buono svolgimento dei servizi, in termini di regolare funzionamento, efficacia ed efficienza 
della gestione; 

o controllo del rispetto del rapporto educatore/bambini; 

o controllo igiene e pulizia degli ambienti; 

o gradimento e soddisfazione degli utenti; 

o rispetto delle norme contrattuali e contributive nei confronti degli operatori delle società o 
cooperative. 

Il gestore si impegna ad agevolare i controlli dell’Amministrazione Comunale. 

Qualora si rilevassero disfunzioni, anomalie nella gestione o nella realizzazione del progetto, o 
nell’operato del personale, il gestore dovrà adeguarsi ai provvedimenti indicati e/o adottati 
dall’Amministrazione Comunale. 
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L’Amministrazione Comunale potrà procedere all’applicazione di penalità, così come indicato nel 
presente Capitolato Speciale.  

ART. 41 – GARANZIA DEFINITIVA 
A copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto, il soggetto 
affidatario dovrà prestare una garanzia pari al 10% dell’importo contrattuale, resa ai sensi dell’art 
103 del d.lgs. 50/2016, a favore del Comune di Biella. Ove il ribasso sia superiore al venti per 
cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

La garanzia ha validità temporale pari alla durata del contratto e dovrà, comunque, avere efficacia 
fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla semplice restituzione del 
documento di garanzia) da parte del Comune, con la quale verrà attestata l’assenza oppure la 
definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del 
contratto. 

La garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento della 
richiesta del Comune qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata escussa 
parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte del Contraente. In caso 
di inadempimento a tale obbligo, il Comune ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 

Le fideiussioni di cui al presente articolo, dovranno contenere l’assunzione dell’obbligo da parte 
del garante di pagare l’importo della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Ente, con 
rinuncia espressa al diritto di opporre a quest’ultimo qualsiasi eccezione. 

Dovranno, inoltre: 

- contenere l’espressa rinuncia del garante al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale prevista dall’art. 1944 del c.c.;  

- contenere l’espressa rinuncia del garante ai diritti ed alle tutele di cui all’art. 1957 comma 
2 del c.c.. 

ART. 42 – INADEMPIENZE E PENALITÀ  
L’impresa affidataria, nell’esecuzione del servizio contemplato nel presente Capitolato, avrà 
l’obbligo di seguire tutte le disposizioni di Legge e dei Regolamenti concernenti il servizio stesso. 

Qualora fosse riscontrato il mancato rispetto della disciplina contrattuale di cui ai documenti 
presentati in sede di procedura, nonché della normativa dallo stesso richiamata, o ritardi o 
deficienze di servizio imputabili a imperizia, dolo, negligenza o colpa dello stesso, il Comune 
procederà all’applicazione di penalità pecuniarie in relazione alla gravità della violazione. 
L’importo applicato a titolo di sanzione verrà trattenuto in deduzione dalla prima fattura utile, 
ferma restando la facoltà del Comune di ricorrere all’escussione della cauzione definitiva. 

L’applicazione della penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza 
alla quale l’Appaltatore avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro dieci giorni 
dalla notifica della contestazione. Decorso infruttuosamente tale termine, o qualora le 
giustificazioni non siano ritenute motivatamente accettabili, si provvederà, all’irrogazione della 
penale. 

L’applicazione della penalità di cui sopra è indipendente dai diritti spettanti al Comune per le 
eventuali violazioni contrattuali verificatesi. 

Le penalità ed ogni altro genere di provvedimento del Comune sono notificate all’impresa 
affidataria in via amministrativa. 

L’Appaltatore non può interrompere o sospendere i Servizi, nemmeno per effetto di contestazioni 
che dovessero sorgere fra le parti. I Servizi devono essere garantiti sempre e comunque, anche a 
fronte di ogni possibile evenienza e/o difficoltà di approvvigionamento salvo il legittimo sciopero 
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del personale o calamità naturali che potrebbero determinare reali pericoli per l’incolumità dei 
destinatari delle prestazioni.  

In caso di interruzioni o sospensioni dei Servizi e/o di gravi e persistenti carenze nell’effettuazione 
dei medesimi, il Comune, per garantirne la continuità, potrà farli effettuare da un altro appaltatore, 
anche ad un prezzo superiore, a spese e a danni a carico dell’Appaltatore stesso, fatto salvo, in 
ogni caso, quanto previsto nel presente articolo e nel successivo.  

Le interruzioni totali del servizio per causa di forza maggiore non daranno luogo a responsabilità 
alcuna per entrambe le parti, purché la sospensione/interruzione del servizio sia comunicata 
tempestivamente alla controparte. In tale ipotesi di forza maggiore, la Ditta appaltatrice si 
impegnerà comunque a definire con l’Amministrazione comunale soluzioni temporanee volte a 
limitare al minimo il disagio per gli utenti, nonché ad adoperarsi – per quanto di sua competenza 
– per il tempestivo ripristino del servizio. 

Premesso che l'applicazione delle penali non esclude il diritto dell’Amministrazione a pretendere 
il risarcimento dell’eventuale ulteriore danno, al verificarsi di inadempienze e violazioni delle 
norme contrattuali, qualora l’affidatario non ottemperasse agli obblighi assunti, sia per quanto 
inerente alla puntualità ed alla qualità, sia alla perfetta esecuzione del servizio, obblighi tutti che 
dovranno essere conformi al Progetto presentato dall’affidatario in sede di offerta, saranno 
applicate, previa contestazione, penali nella seguente misura: 

a. reiterati ritardi o uscite anticipate del personale impiegato nello svolgimento dei servizi: € 
500,00 per ogni violazione; 

b. mancata sostituzione di operatori assenti ovvero ritardo nella sostituzione in conseguenza del 
quale si sia verificata una mancata copertura del servizio: € 500,00 per ogni operatore non 
sostituito e per ogni giorno di mancata sostituzione; 

c. mancato rispetto della dotazione di personale e degli orari di presenza previsti dal capitolato 
e dall’offerta tecnica: € 1.000,00 per ogni infrazione; 

d. impiego di personale non qualificato (anche supplente) : € 1.000,00 per ogni unità di personale 
non qualificato, moltiplicata per i giorni di infrazione; 

e. mancata sostituzione di operatore richiesta dall’Amministrazione per gravi motivi: € 500,00 
per ogni giorno di mancata sostituzione; 

f. comportamenti degli operatori caratterizzati da imperizia o negligenza nei confronti 
dell’utenza e degli operatori coinvolti nel servizio: € 500,00 per ciascuna violazione; 

g. mancata presentazione della documentazione relativa all’attività svolta, alla scadenza fissata 
e/o concordata: € 500,00; 

h. inosservanza di leggi, regolamenti e disposizioni riguardanti il servizio svolto: € 1.000,00 per 
ogni violazione; 

i. per ogni mancato rispetto del piano di sanificazione e pulizia: € 1.500,00; 

j. per ogni mancato intervento di manutenzione ordinaria di tutta la struttura e delle relative 
pertinenze, degli impianti, degli arredi, dei sanitari, degli elettrodomestici, dei vetri, delle 
serrature, delle apparecchiature per l’illuminazione: € 1.000,00; 

k. per mancato intervento tempestivo per l’eventuale sgombero neve dall’ingresso degli utenti e 
dai viali di servizio: € 500,00; 

l. presenza in struttura di attrezzature, materiali di consumo e/o giochi non conformi alla 
normativa di settore nazionale e comunitaria vigente e futura: da € 500,00 a 1.500,00 a 
seconda della rilevanza dell’infrazione; 
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In caso di disservizi ed inefficienze derivanti da fatti imputabili al gestore, non rientranti nelle 
tipologie sopra indicate, la misura delle penalità varierà, per ciascuna infrazione, da un minimo di 
€ 500,00 (cinquecento euro) a un massimo di € 2.000,00 (duemila euro), a seconda della gravità 
dell’inadempienza e al protrarsi della situazione pregiudizievole, da valutarsi da parte del Comune 
a suo insindacabile giudizio, ferma sempre restando la facoltà di risolvere il contratto. 

ART. 43 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
Oltre a quanto stabilito dall’art. 1453 del Codice Civile in tema di adempimenti delle obbligazioni 
contrattuali, il contratto potrà essere risolto per grave inadempimento ai sensi dell’art. 1456 del 
Codice Civile, escludendo qualsiasi pretesa di indennizzo sia da parte dell’Appaltatore che degli 
aventi diritto sui beni dello stesso, nei casi descritti di seguito, in via meramente esemplificativa, 
oltre che negli altri casi espressamente previsti dal presente capitolato:  

a) mancata attivazione dei servizi entro 10 giorni dalla comunicazione da parte del Comune, 
anche in pendenza di contratto;  

b) gravi violazioni contrattuali, anche non reiterate, che comportino il pregiudizio della sicurezza 
e della salute degli utenti e dei lavoratori addetti al servizio;  

c) reiterate infrazioni contrattuali soggette a penalità, formalmente contestate e conclusesi con 
avvenuta applicazione delle stesse;  

d) inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, dei regolamenti e degli obblighi previsti dal 
presente Capitolato, dal Disciplinare di procedura e dai documenti di offerta. In particolare si 
intende per reiterata la violazione del medesimo tipo intervenuta nel corso di un periodo 
inferiore all’anno;  

e) gravi e reiterate violazioni relativamente alla gestione degli interventi, di cui al presente 
capitolato;  

f) mancato rispetto di quanto previsto dal precedente art. 31; 

g) apertura di procedura di sequestro, pignoramento, concordato fallimentare, fallimento a carico 
dell’affidatario;  

h) mancata esecuzione dei piani di attività presentati in sede di procedura;  

i) violazione della vigente normativa antimafia;  

j) violazione delle norme e delle prescrizioni secondo le leggi e i regolamenti vigenti in merito 
a assunzione, tutela, protezione e assistenza dei lavoratori;  

k) gravi e reiterate violazioni degli obblighi in materia di sicurezza e prevenzione, per quanto 
previsto dal presente Capitolato e dalla normativa vigente in materia.  

l) interruzione non motivata di servizio; 

m) gravi deficienze e/o irregolarità nell’espletamento degli interventi e dei servizi che 
pregiudichino il regolare svolgimento delle attività; 

n) grave inosservanza delle norme igienico-sanitarie; 

o) inosservanza delle disposizioni di cui all’art. 21 del presente capitolato  

p) mancato pagamento degli stipendi al personale dipendente entro le scadenze contrattualmente 
previste. 

q) ulteriori inadempienze dell’appaltatore dopo la comminazione di 3 penalità per lo stesso tipo 
di infrazione; 

r) difformità nella realizzazione del progetto secondo quanto indicato in fase di offerta;  
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s) gravi danni ad impianti e attrezzature di proprietà dell’Amministrazione Comunale 
riconducibili a comportamento doloso o colposo del gestore; 

t) cessione di parte del servizio in subappalto o cessione del contratto; 

u) utilizzo, gestione o fruizione dei locali dedicati al servizio per finalità o con modalità diverse 
da quelle previste dal presente capitolato; 

v) negli altri casi previsti dalla vigente normativa. 

Tutte le clausole del presente Capitolato, comprese quelle poste a favore del personale e dei terzi 
nei precedenti articoli, sono comunque essenziali e pertanto ogni eventuale inadempienza può 
produrre un'immediata risoluzione del contratto stesso, di diritto e di fatto, con esclusione di ogni 
formalità legale o di pronunzia di arbitri o di magistrati. 

L'avvio e la conclusione del procedimento di cui al comma 1 sono comunicati all'affidatario con 
lettera raccomandata A.R. o con PEC, indirizzata al domicilio legale indicato in contratto. Nella 
comunicazione di avvio viene assegnato il termine per presentare le proprie controdeduzioni.  

Dell'eventuale mancato accoglimento delle osservazioni è data ragione nella motivazione del 
provvedimento finale. 

Nel caso di risoluzione del contratto per i casi previsti dal presente articolo, l’affidatario incorre 
nella perdita della cauzione, che resta incamerata dal Comune a titolo di penale forfetaria per 
l’inadempimento, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le altre 
circostanze che possono verificarsi. 

E’ comunque riconosciuta all’Amministrazione la facoltà di chiedere all’affidatario la 
corresponsione dell’importo delle penali previste all’art. 42 del presente Capitolato. 

ART. 44 – RECESSO  
E’ facoltà del Comune procedere, durante l’esecuzione del rapporto contrattuale, al recesso 
unilaterale.  

In caso di recesso si applica l'art. 109 del D.lgs. 50/2016 per quanto di competenza.  

ART. 45 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
Il contratto si intende risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile, in caso di fallimento, 
liquidazione, concordato preventivo o situazioni di accertata insolvenza dell’impresa.  

Il contratto è altresì risolto di diritto: 

- in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della 
Società Poste Italiane Spa, ai sensi dell’art. 3, comma 8, L. 13/08/2010 n. 136, nonché in 
caso di mancata; 

- qualora l’impresa affidataria non sia in grado di provare in qualsiasi momento le coperture 
assicurative previste dall’art. 36, in quanto l’esistenza, e, quindi, la validità ed efficacia 
della polizza ivi prevista è condizione essenziale. 

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto, con effetto immediato, a seguito della 
dichiarazione dell’Amministrazione, in forma di PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva.  

In caso di risoluzione del contratto, l’impresa affidataria incorre nella perdita della cauzione che 
resta incamerata dal Comune, salvo il risarcimento degli ulteriori danni subiti (sia i danni materiali 
diretti sia i danni eventualmente derivanti dalla mancata attivazione del servizio). 

ART. 46 - ESECUZIONE IN DANNO 
Indipendentemente da quanto previsto dagli artt. 42, 43, 44 e 45, qualora l’impresa affidataria si 
riveli inadempiente, anche solo parzialmente, agli obblighi derivanti dall’esecuzione del contratto, 
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l’Amministrazione appaltante avrà facoltà di ordinare ad altra impresa l’esecuzione parziale o 
totale del servizio rimasto ineseguito, addebitando i relativi costi all’affidataria. 

Resta in ogni caso fermo il diritto di risarcimento dei danni che possano essere derivati 
all’Amministrazione e a terzi in dipendenza dell’inadempimento. 

ART. 47 – SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
Ai sensi dell'art. 107 del D.lgs. 50/2016, il servizio potrà essere sospeso con provvedimento del 
Responsabile Unico del Procedimento, qualora ricorrano circostanze speciali che impediscano, in 
via temporanea che il servizio proceda utilmente come previsto, o per ragioni di necessità o di 
pubblico interesse. 

PARTE VII – DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 48 – CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO. 
L’assunzione dell’appalto di cui al presente capitolato implica, da parte dell’Appaltatore, la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di 
tutte le condizioni locali che si riferiscono ai Servizi oggetto del presente appalto ed in generale di 
tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio circa la convenienza 
di assumere l’appalto, anche in relazione ai prezzi offerti.  

A tal fine l’impresa deve presentare, al momento della partecipazione alla procedura di appalto, 
contestualmente all’offerta, le dichiarazioni e le documentazioni prescritte dal disciplinare per la 
partecipazione alla procedura, nonché sottoscrivere, per accettazione, il presente Capitolato 
speciale d’appalto.  

ART. 49 – OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI  
L’Appaltatore è tenuto all’osservanza delle leggi nazionali e regionali, decreti e regolamenti di 
carattere generale e/o speciale, vigenti o emanati anche in corso di servizio da Autorità competenti 
e relativi a questioni amministrative, assicurative, sociali, fiscali o sanitarie ed in genere da tutte 
le prescrizioni che siano o che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma, 
indipendentemente dalle disposizioni del presente capitolato. Eventuali sanzioni previste dalla 
normativa vigente saranno a carico del contravventore, sollevando da ogni responsabilità il 
Comune.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato si rinvia a quanto disposto dal 
Codice Civile, dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dai Regolamenti Comunali e 
quant’altro a norma di legge applicabile. 

ART. 50 - DISPONIBILITÀ DI UNA NUOVA CONVENZIONE CONSIP 
Qualora dovesse essere resa disponibile una nuova convenzione Consip che preveda condizioni di 
maggior vantaggio economico, ai sensi dell’articolo 1, comma 13, del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135, il contratto relativo alla presente commessa potrà 
essere risolto. 

La risoluzione è preceduta da una preventiva comunicazione che il Comune si farà carico di 
trasmettere all’operatore economico. 

L’operatore economico, entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione, potrà 
esprimere la volontà di adeguare i corrispettivi previsti nel contratto a quelli inseriti nelle 
convenzioni Consip. 

Decorso inutilmente il termine di cui al punto precedente, il Comune potrà recede dal contratto 
senza ulteriore comunicazione, corrispondendo all’operatore economico quanto stabilito dalla 
normativa sopra menzionata. 
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ART. 51 – DOMICILIO  
Ai sensi dell’art. 5 bis del codice dell’amministrazione digitale l’Appaltatore elegge domicilio 
presso l’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarato in sede di procedura.  

ART. 52 – VERTENZE - FORO COMPETENTE  
Per la risoluzione di eventuali controversie, le parti escludono il ricorso ad arbitri e si rivolgono 
unicamente all’autorità giudiziaria ordinaria.  

Foro territorialmente competente è quello del Tribunale di Biella.  
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DEFINIZIONI 

a) «amministrazioni aggiudicatrici», le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri 

enti pubblici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, 

comunque denominati, costituiti da detti soggetti;  

b) «autorità governative centrali», le amministrazioni aggiudicatrici che figurano nell’allegato III e i 

soggetti giuridici loro succeduti;  

c) «amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali»: tutte le amministrazioni aggiudicatrici che non sono 

autorità governative centrali;  

i) «centrale di committenza», un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che 

forniscono attività di centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di committenza 

ausiliarie;  

n) «soggetto aggregatore», le centrali di committenza iscritte nell’elenco istituito ai sensi dell’articolo 9, 

comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 

2014, n. 89;  

o) «stazione appaltante», le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori di 

cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori di cui alla 

lettera g);  

p) «operatore economico», una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali 

persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità 

giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto 

legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di 

prodotti o la prestazione di servizi;  

q) «concessionario», un operatore economico cui è stata affidata o aggiudicata una concessione;  

r) «promotore», un operatore economico che partecipa ad un partenariato pubblico privato;  

s) «prestatore di servizi in materia di appalti», un organismo pubblico o privato che offre servizi di 

supporto sul mercato finalizzati a garantire lo svolgimento delle attività di committenza da parte dei 

soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e);  

u) «raggruppamento temporaneo», un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, 

costituito, anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di 

uno specifico contratto pubblico, mediante presentazione di una unica offerta;  

v) «consorzio», i consorzi previsti dall'ordinamento, con o senza personalità giuridica;  
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z) «impresa collegata», qualsiasi impresa i cui conti annuali siano consolidati con quelli dell’ente 

aggiudicatore a norma degli articoli 25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, e 

successive modificazioni. Nel caso di enti cui non si applica il predetto decreto legislativo, per «impresa 

collegata» si intende, anche alternativamente, qualsiasi impresa: 

1) su cui l’ente aggiudicatore possa esercitare, direttamente o indirettamente, un’influenza dominante; 

oppure che possa esercitare un’influenza dominante sull’ente aggiudicatore;  

2) che, come l’ente aggiudicatore, sia soggetta all’influenza dominante di un’altra impresa in virtù di 

rapporti di proprietà, di partecipazione finanziaria ovvero di norme interne; 

aa) «microimprese, piccole e medie imprese», le imprese come definite nella Raccomandazione n. 

2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003. In particolare, sono medie imprese le imprese che 

hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale 

di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; sono piccole imprese le imprese che hanno meno 

di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di 

euro; sono microimprese le imprese che hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un 

totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro;  

bb) «candidato», un operatore economico che ha sollecitato un invito o è stato invitato a partecipare a 

una procedura ristretta, a una procedura competitiva con negoziazione, a una procedura negoziata 

senza previa pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo competitivo o a un partenariato per 

l'innovazione o ad una procedura per l’aggiudicazione di una concessione;  

cc) «offerente», l'operatore economico che ha presentato un'offerta;  

dd) «contratti» o «contratti pubblici», i contratti di appalto o di concessione aventi per oggetto 

l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle stazioni 

appaltanti;  

ee) «contratti di rilevanza europea», i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell'imposta sul 

valore aggiunto è pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 e che non rientrino tra i contratti 

esclusi;  

ff) «contratti sotto soglia», i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell'imposta sul valore 

aggiunto è inferiore alle soglie di cui all’articolo 35;  

gg) «settori ordinari», i settori dei contratti pubblici, diversi da quelli relativi a gas, energia termica, 

elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come disciplinati dalla parte 

II del presente codice, in cui operano le amministrazioni aggiudicatrici;  

hh) «settori speciali» i settori dei contratti pubblici relativi a gas, energia termica, elettricità, acqua, 

trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come disciplinati dalla parte II del presente 

codice;  
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ii) «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e 

uno o più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti e la 

prestazione di servizi;  

ll) «appalti pubblici di lavori», i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o 

più operatori economici aventi per oggetto: 

1) l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all’allegato I;  

2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera;  

3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore che esercita un'influenza determinante sul 

tipo o sulla progettazione dell'opera; 

oo-quater) «manutenzione ordinaria», fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le opere di 

riparazione, rinnovamento e sostituzione necessarie per eliminare il degrado dei manufatti e delle 

relative pertinenze, al fine di conservarne lo stato e la fruibilità di tutte le componenti, degli impianti e 

delle opere connesse, mantenendole in condizioni di valido funzionamento e di sicurezza, senza che da 

ciò derivi una modificazione della consistenza, salvaguardando il valore del bene e la sua funzionalità; 

oo-quinquies) «manutenzione straordinaria», fermo restando quanto previsto dal decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 

opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali dei manufatti e delle 

relative pertinenze, per adeguarne le componenti, gli impianti e le opere connesse all'uso e alle 

prescrizioni vigenti e con la finalità di rimediare al rilevante degrado dovuto alla perdita di 

caratteristiche strutturali, tecnologiche e impiantistiche, anche al fine di migliorare le prestazioni, le 

caratteristiche strutturali, energetiche e di efficienza tipologica, nonché per incrementare il valore del 

bene e la sua funzionalità; 

pp) «opera», il risultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica. 

Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia 

quelle difesa e di presidio ambientale, di presidio agronomico e forestale, paesaggistica e di ingegneria 

naturalistica;  

qq) «lotto funzionale», uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con separata ed 

autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui progettazione e realizzazione 

sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente dalla realizzazione delle 

altre parti;  

ss) «appalti pubblici di servizi», i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti 

economici, aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli di cui alla lettera ll);  
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tt) «appalti pubblici di forniture», i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti 

economici, aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con 

o senza opzione per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture può includere, a titolo accessorio, 

lavori di posa in opera e di installazione;  

uu) «concessione di lavori», un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o 

più stazioni appaltanti affidano l'esecuzione di lavori ovvero la progettazione esecutiva e l’esecuzione, 

ovvero la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori ad uno o più 

operatori economici riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di gestire le opere 

oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al 

concessionario del rischio operativo legato alla gestione delle opere;  

vv) «concessione di servizi», un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o 

più stazioni appaltanti affidano a uno o più operatori economici la fornitura e la gestione di servizi 

diversi dall'esecuzione di lavori di cui alla lettera ll) riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il 

diritto di gestire i servizi oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un prezzo, con 

assunzione in capo al concessionario del rischio operativo legato alla gestione dei servizi;  

cccc) «strumenti di acquisto», strumenti di acquisizione che non richiedono apertura del confronto 

competitivo. Rientrano tra gli strumenti di acquisto: 

1) le convenzioni quadro di cui all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, stipulate, ai sensi 

della normativa vigente, da CONSIP S.p.A. e dai soggetti aggregatori;  

2) gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza quando gli appalti specifici vengono 

aggiudicati senza riapertura del confronto competitivo;  

3) il mercato elettronico realizzato da centrale di committenza nel caso di acquisti effettuati a catalogo; 

Committente : il soggetto che affida il contratto in quanto titolare del potere decisionale e di spesa 

relativo alla gestione dello specifico appalto, ai sensi dell’art.26 cc.3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008. 

R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento): soggetto responsabile dell'esecuzione del contratto, 

nei limiti delle proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i compiti relativi alle 

procedure di affidamento ed alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti. 

Ditta appaltatrice  (appaltatore) : colui che si  assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con 

gestione a proprio rischio, l'obbligazione di compiere in favore di un'altra (committente o appaltante) 

un'opera o un servizio. 

Ditta subappaltatrice (subappaltatore) : la normativa sugli appalti pubblici non fornisce una definizione 

precisa di “contratto di subappalto”, che peraltro si ricava indirettamente solo dall’art. 1656 c.c. Per la 

verità, neppure il codice civile fornisce una definizione diretta: il richiamato art. 1656 c.c. si limita a 

prevederne il divieto in mancanza di autorizzazione del committente. In base a detta disposizione 
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normativa, il subappalto può pertanto definirsi come il contratto con il quale l’appaltatore affida ad un 

terzo l’esecuzione di determinate lavorazioni nell’ambito di un lavoro che l’appaltatore stesso si è 

impegnato a realizzare nei confronti di un committente. 

General contractor (gestore del contratto): Il GC è un insieme articolato e complesso di 

risorse professionali, che si costituisce come interlocutore unico del Committente per realizzare il 

progetto con qualsiasi mezzo, garantendo qualità, tempi di realizzazione e costi certi. 

Datore di Lavoro : il soggetto presso il quale si esegue il contratto, che ha la responsabilità 

dell’organizzazione o dell’unità produttiva nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ai sensi 

dell’art.2 c.1 lett.b), art.18 c.1 ed art.26 cc.1, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008. 

Rischi generali: rischi che derivano da condizioni generali che possono riguardare tutti i soggetti che a 

vario titolo operano nell’Ente, a prescindere dalle circostanze lavorative in cui essi sono coinvolti. Tale 

categoria descrive quindi i rischi cui è esposta la collettività. 

Rischi da interferenza: tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti all’interno dell’Azienda o 

dell’unità produttiva, evidenziati nel D.U.V.R.I. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri delle 

imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 

Non conformità: qualunque deviazione da standard, procedure, regolamenti, performance, ecc. che 

possono direttamente o indirettamente produrre il mancato soddisfacimento di un requisito.  

Misure di prevenzione e protezione: misure e interventi che sono ritenute idonee a garantire la tutela 

della salute e sicurezza dei lavoratori a seguito della valutazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro. 

Interferenza : contatto rischioso tra il personale del Committente e quello dell’Appaltatore o tra il 

personale di Imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. In 

particolare la valutazione dei rischi da interferenza deve avvenire con riferimento non solo al personale 

interno ed ai lavoratori delle Imprese Appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono 

essere presenti, quali pubblico, visitatori, studenti (Determinazione n°3/2008 dell’Autorità per la 

Vigilanza sui contratti pubblici). 

Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza : documento elaborato dal Datore di Lavoro-

Committente, previo svolgimento dell’attività di coordinamento e cooperazione con i Datori di Lavoro 

di tutte le Ditte Appaltatrici, compresi i Subappaltatori, operanti nella stessa sede, contenente 

l’indicazione delle misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i rischi da 

interferenza. Tale documento va allegato al contratto e va adeguato in funzione dell’evoluzione 

dell’appalto (art.26 c.1 lett.b), 2, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008). In particolare nel Duvri non devono 

essere riportati i rischi specifici propri dell’attività svolta dalle singole Imprese Appaltatrici - in quanto 

trattasi di rischi per i quali resta immutato l’obbligo per ciascun Datore di Lavoro di elaborare il proprio 

Documento di Valutazione dei Rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie 

per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, tali rischi - ma solo i rischi derivanti dalle interferenze 
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presenti nell’effettuazione della prestazione oggetto di appalto, ai sensi dell’art.26 c.3 del D.L.vo 

n°81/2008.  

 

Costi della sicurezza : sono quantificabili come costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività 

svolta da ciascuna Ditta, definiti “costi della sicurezza ex-lege”, quelli riguardanti le misure per 

prevenire i rischi relativi all’attività della Ditta stessa, che esulano dal Duvri e sono a carico della Ditta 

stessa, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta e deve dimostrare, in sede di verifica 

dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal 

mercato. Si richiamano in merito le disposizioni di cui agli artt.18 e 26 c.6 del D.L.vo n°81/2008. 

 

Costi della sicurezza da interferenze: sono quantificabili come costi della sicurezza da interferenze, 

definiti “costi della sicurezza contrattuali”, quelli riguardanti le misure, in quanto compatibili, di cui 

all’art.7 c.1 del D.P.R. n°222/2003 (al quale si rimanda) previste nel Duvri per l’eliminazione dei rischi da 

interferenze, i quali vanno evidenziati nella procedura negoziale tenendoli distinti dall’importo a base 

d’asta e non sono soggetti a ribasso. Si richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le 

disposizioni, in quanto compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica 

dell’anomalia detti costi non sono oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a 

monte dall’Amministrazione Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori. Si 

richiamano in merito le disposizioni di cui all’art.26 cc.3 e 5 del D.L.vo n°81/2008 ed agli artt. 86 c.3-bis. 

 

Procedura : le modalità (modo scelto per l’esecuzione dell’operazione o per lo svolgimento dell’attività) 

e le sequenze (successione delle fasi realizzative ovvero eseguire una operazione o svolgere un’attività 

dopo o prima di un’altra) stabilite per eseguire una determinata operazione o per svolgere una 

specifica attività (Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008) 
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PREMESSA 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) si configura come un 

documento di regolamentazione interna che affronti in maniera organica il tema della gestione 

coordinata delle attività appaltate a ditte esterne e di quelle svolte dal personale dell’unità produttiva. 

Pertanto, il DUVRI, in attuazione dei concetti già introdotti dalla precedente normativa, ora ribaditi 

dall’art.26 del D.Lgs.81/08, fornisce una visione esaustiva e sistematica dell’organizzazione e della 

gestione, dal punto di vista prevenzionistico, delle attività appaltate a terzi all’interno dell’unità 

produttiva, configurandosi come un documento operativo di riferimento per tutte le ditte appaltatrici 

durante l’esecuzione delle attività e, al tempo stesso, un documento dinamico che necessita di 

aggiornamento costante nel tempo. L’obiettivo è, infatti, quello di definire e organizzare 

preventivamente il coordinamento delle attività appaltate a terzi mediante l’identificazione puntuale 

delle interferenze e dei relativi rischi derivanti e la conseguente definizione delle misure di prevenzione 

e protezione, delle procedure e delle azioni di coordinamento da attuare al fine di ridurre e/o eliminare 

tali rischi. 

Il DUVRI  individua le potenziali interferenze che si potrebbero venire a creare nell’esecuzione degli 

appalti e le conseguenti misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, le 

interferenze stesse. Parte integrante di detto documento sono i costi della sicurezza relativi alla 

eliminazione delle interferenze. 

Il DUVRI  costituisce specifica tecnica e come tale deve essere messo a disposizione dei concorrenti ai 

fini dell’offerta. Tale documento viene allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in 

funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 
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FINALITÀ 
Il DUVRI rappresenta lo strumento attraverso il quale il Datore di Lavoro in caso di affidamento di 

lavori, servizi e forniture ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria 

azienda, o di una singola unità produttiva valuta l’esistenza di rischi interferenti e definisce specifiche 

scelte prevenzionali atte ad eliminare/ridurre gli stessi.  

In particolare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza ha lo scopo di: 

− valutare i rischi derivanti dalle interferenze reciproche dovuti alle diverse attività appaltate e 

presenti nell’unità produttiva; 

− indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per eliminare i rischi da interferenza;  

− indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per ridurre al minimo i rischi non 

eliminabili;  

− valutare i costi della sicurezza da interferenza. 

Il Documento di valutazione dei rischi da interferenza viene redatto dalla stazione appaltante per 

promuovere: 

- la cooperazione fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, per l'attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto 

(art. 26 comma 2 punto “a” del D.Lgs. 81/2008); 

- il coordinamento fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, al fine di eliminare rischi dovuti alle 

interferenze fra le attività appaltate a terzi e quelle presenti nell’unità produttiva (art.26 comma 2 

punto “b” del D.Lgs.81/2008). 
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CAMPO DI APPLICAZIONE 
La Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 3 

del 05 marzo 2008 ha chiarito che l'elaborazione del documento Unico di Valutazione dei Rischi e la 

stima dei costi della sicurezza si riferiscono ai soli casi in cui siano presenti interferenze. La stessa 

Determinazione ha chiarito che "si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un contatto 

rischioso tra il personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse 

che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti."  

La Determinazione ha, inoltre, precisato che si possono considerare interferenti i rischi: 

− - derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

− - immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 

− - esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 

− - derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata). 

L’obbligo di redigere il DUVRI non viene applicato nei seguenti casi (comma 3-bis dell’Art.26 del D.Lgs. 

81/2008): 

− mera fornitura di materiali o attrezzature; 

− servizi di natura intellettuale (consulenze, sorveglianza sanitaria, attività informatiche, etc); 

− lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai cinque uomini-giorno1, sempre che essi non 

comportino rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro 

dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 

del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti 

cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi 

particolari di cui all’allegato XI del presente decreto.  

 

Si evidenzia che, come specificato nella Determinazione – 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione 

degli appalti relativi a servizi e forniture”, per gli appalti su riportati è possibile escludere 

 
1 Per uomini-giorno s’intende l’entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate 

di lavoro necessarie all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all’arco temporale di un 

anno dall’inizio dei lavori (art. 26 comma 3bis- D.Lgs 81/08) 
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preventivamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei costi della sicurezza, salvo i 

casi in cui siano necessarie attività o procedure suscettibili di generare interferenza con la fornitura 

stessa, come per esempio la consegna di materiale e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri con 

l’esclusione di quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza e coordinamento. 
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METODOLOGIA 
 

Alla luce di quanto evidenziato la metodologia attuata per l’elaborazione del Documento Unico di 

Valutazione delle Interferenze e successivo aggiornamento si articola nelle seguenti fasi operative di 

seguito illustrate: 

• FASE A: fase in cui l’Amministrazione predispone la gara e la relativa documentazione a 

disposizione delle imprese ai fini della formulazione dell’offerta; 

• FASE B: fase preliminare all’aggiudicazione dell’offerta (in caso di gara con criterio di 

aggiudicazione economicamente più vantaggiosa) e/o successiva all’aggiudicazione; 

• FASE C: fase di esecuzione dell’attività. 

Per ciascuna fase operativa si riporta di seguito un diagramma sintetico del processo attuato, con evidenza 

delle specifiche sottofasi.  
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NO 

FASE A 

Relazione Valutazione  
dei Rischi da Interferenza 

➢ Analisi dei luoghi di lavoro e del ciclo produttivo del committente; 
 

➢ Analisi degli appalti in essere presso l’unità produttiva in oggetto 

e del DUVRI (se presente); 
 

➢ Valutazione ed identificazione dei rischi da interferenza fra 

l’attività oggetto dell’appalto e quelle svolte nell’unità produttiva sia 

dal personale dell’Amministrazione che da eventuali ditte terze ivi 

operanti; 
 

➢ Definizione rispetto ai rischi da interferenza valutati ed identificati 

delle misure di prevenzione e protezione di tipo organizzativo, 

procedurale e tecnico da attuare per eliminare e/o ridurre gli 

stessi;  
 

➢ Illustrazione e condivisione con il Datore di Lavoro e le figure 

coinvolte a vario titolo nella gestione della sicurezza e degli appalti 

della valutazione effettuata. 

Finalità 
Metodologia 

 

Strumenti 

• Sopralluogo presso l’unità produttiva; 
 

• Acquisizione dati e informazioni attraverso specifiche check list; 

• Acquisizione e analisi della documentazione della sicurezza 

relativa all’unità produttiva (DVR, DUVRI, ecc.); 
 

• Incontri con le figure preposte alla predisposizione della gara 

(ufficio gare, ufficio economato, ecc.); 
 

• Incontri con le figure preposte alla gestione esecutiva delle 

attività appaltate a terzi; 
 

• Incontri con le figure preposte alla gestione della sicurezza per 

conto dell’Amministrazione (DL, RSPP, SPP, ecc.).  
 

• Prospetto di valutazione comparato delle interferenze di tipo 

logistico e temporale riferito a tutti gli appalti in essere  presso 

l’unità produttiva. 

Esistono  

Rischi da 

Interferenza 

Metodologia 

➢ Analisi delle misure di prevenzione previste in fase di 

valutazione dei rischi da interferenza al fine di ridurre e/o 

eliminare gli stessi; 
 

➢ Individuazione delle misure di prevenzione la cui applicazione 

implica dei costi aggiuntivi per l’impresa esecutrice; 
 

➢ Stima per ciascuna delle suddette misure di prevenzione (di tipo 

organizzativo, tecnico o procedurale) del relativo costo di 

attuazione. 
 

➢ Elaborazione di un computo riepilogativo dei costi della 

sicurezza da interferenza inerenti l’appalto oggetto di gara. 
 

Strumenti 

• Acquisizione dati relativi alle procedure di gestione esecutiva 

delle attività appaltate a terzi in uso presso l’unità produttiva; 
 

• Verifica di eventuali apprestamenti di sicurezza (ad es. 

delimitazioni, ecc.) presenti nell’unità produttiva ed eventualmente 

utilizzabili dalle imprese esecutrici al fine di eliminare e/o ridurre 

i rischi da interferenza;  

 

• Indagine di mercato finalizzata alla definizione dei costi di 

attuazione delle misure di prevenzione individuate al fine di ridurre 

e/o eliminare i rischi da interferenza, non desumibili dai prezzari 

ufficiali; 
 

• Elenchi prezzi standard e specializzati, prezzari e listini ufficiali di 

tipo locale o nazionale per la stima dei costi della sicurezza da 

interferenza. 

VALUTAZIONE RISCHI DA 

INTERFERENZA 

✓ Redazione di una relazione da allegare agli atti di gara volta a dimostrare l’avvenuta 

valutazione dei rischi da interferenza e l’esito della stessa con evidenza dell’importo nullo 

dei relativi oneri. 

 

 

 

COSTI DELLA SICUREZZA 

DA INTERFERENZA 

DUVRI 

da allegare alla documentazione di GARA a disposizione 

delle imprese ai fini della formulazione dell’offerta. 

 

SI 
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SI 
Strumenti 

Metodologia 

➢ Revisione e aggiornamento della valutazione dei rischi da 

interferenza già elaborata nella Fase A alla luce delle varianti 

/osservazioni proposte; 
 

➢ Revisione e aggiornamento delle misure di prevenzione e 

protezione da attuare per eliminare e/o ridurre i rischi definite nella 

Fase A; 

 
➢ Revisione e aggiornamento della stima dei costi elaborata nella 

Fase A alla luce delle varianti proposte; 
 

➢ Illustrazione e condivisione con il Datore di Lavoro e le figure 

coinvolte a vario titolo nella gestione della sicurezza e degli appalti 

dell’aggiornamento della valutazione effettuata e dei relativi 

costi. 

• Incontri con le figure preposte alla 

predisposizione della gara (ufficio gare, ufficio 

economato, ecc.), alla gestione della sicurezza 

della sede e delle attività appaltate a terzi;  
 

• Indagine di mercato finalizzata alla definizione 

dei costi di attuazione delle misure di prevenzione 

individuate al fine di ridurre e/o eliminare i rischi da 

interferenza, non desumibili dai prezzari 

ufficiali, 
 

• Elenchi prezzi standard e specializzati, prezzari e 

listini ufficiali di tipo locale o nazionale per la 

stima costi della sicurezza da interferenza. 

FASE B 

 

• Acquisizione dei dati e delle informazioni 

relative alle eventuali osservazioni proposte 

dall’impresa aggiudicataria tramite incontri, 

acquisizione della documentazione, sopralluoghi 

congiunti presso l’unità produttiva oggetto 

dell’appalto, ecc. 
 

 

AGGIORNAMENTO DUVRI  

ALLEGATO AL BANDO DI GARA  

✓ Non si procede all’Aggiornamento del Duvri da allegare alla 

documentazione a disposizione delle imprese offerenti e/o al 

Contratto in caso di gara già espletata. 

 

 

 

 

Finalità 

• Acquisizione dei dati e delle informazioni 

relative alle eventuali varianti proposte dalle 

imprese offerenti tramite incontri, acquisizione 

della documentazione, ecc.; 
 

 

 

 

➢ Analisi delle varianti al DUVRI proposte dalle imprese 

offerenti, prima della presentazione dell’offerta, in caso di gara 

con criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa (art.76 del Codice dei contratti pubblici); 
 

 

 

 

➢ Analisi delle osservazioni relative al DUVRI allegato alla 

documentazione tecnica di gara proposte dall’impresa 

aggiudicataria.  
 

AGGIORNAMENTO DUVRI DA 

ALLEGARE AL CONTRATTO 

DUVRI AGGIORNATO 

da allegare al CONTRATTO in 

caso di Gara già espletata 

 

da allegare alla documentazione di 

GARA a disposizione delle imprese ai 

fini della formulazione dell’offerta. 

 

 

 

AGGIORNAMENTO 

VALUTAZIONE RISCHI DA 

INTERFERENZE E RELATIVI COSTI 

NO 

Metodologia 

Strumenti 

Strumenti 

Metodologia 

Le varianti implicano 

l’aggiornamento della 

Valutazione dei Rischi da 

Interferenza? 
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SI 

NO 

Metodologia 
Strumenti 

FASE C 

COORDINAMENTO IN CORSO 

D’OPERA 

 

➢ Analisi degli appalti in essere presso l’unità produttiva in oggetto 

e delle variazioni intercorse rispetto alle Fasi A e B; 

➢ Analisi dello stato dei luoghi per la verifica di eventuali 

variazioni intercorse rispetto alle Fasi A e B; 

➢ Acquisizione di eventuali proposte ed osservazioni da parte 

dell’impresa esecutrice rispetto alle modalità di svolgimento 

dell’attività e alle misure di prevenzione da attuare al fine di ridurre 

e/o eliminare i rischi da interferenze. 
 

Finalità 

• Riunione di coordinamento preliminare all’inizio dell’attività 

appaltata (verbale di riunione); 

• Sopralluogo congiunto con l’impresa esecutrice presso l’unità 

produttiva oggetto dell’appalto (verbale di sopralluogo). 
 

AGGIORNAMENTO DUVRI 

PRELIMINARE ALL’INIZIO 

DELL’ESECUZIONE 

DELL’ATTIVITA’ APPALTATA 

✓ Non si procede all’Aggiornamento del Duvri preliminare 

all’inizio dell’esecuzione  dell’attività appaltata. 

 

 

 

E’ necessario 

l’aggiornamento del 

DUVRI? 

• ANALOGHI STRUMENTI PROPOSTI PER LA FASE B 
➢ ANALOGA METODOLOGIA PROPOSTA PER LA FASE B 

INIZIO ESECUZIONE ATTIVITA’ APPALTATA 
 

 

 

➢ Verifica periodica degli appalti in essere presso l’unità produttiva 

in corso d’opera; 

➢ Verifica dell’applicazione delle Misure di Prevenzione da 

attuare al fine di ridurre e/o eliminare i rischi da interferenza; 

➢ Verifica di eventuali varianti in corso d’opera derivanti da 

intervenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo 

nei casi stabiliti dal codice tali da implicare l’aggiornamento del 

DUVRI e l’aggiornamento degli oneri di sicurezza per interferenza. 

• Riunioni di coordinamento in corso d’opera (verbale di riunione); 

• Sopralluoghi di verifica periodica presso l’unità produttiva 

oggetto dell’appalto (verbale di sopralluogo). 
 

AGGIORNAMENTO DUVRI 
Metodologia Strumenti 

Metodologia Strumenti 
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STRUTTURA E ARTICOLAZIONE DEL DOCUMENTO 

Il DUVRI è un documento di tipo tecnico-operativo, messo a disposizione ai fini della formulazione 

dell’offerta e successivamente allegato al contratto d’appalto, in cui, vengono definite le Misure di 

Prevenzione da attuare al fine di ridurre/eliminare i rischi da interferenza individuati, nonché la stima dei 

relativi costi. Il DUVRI costituisce lo strumento che traduce in termini operativi gli adempimenti previsti 

dalla normativa, attraverso l’organizzazione preventiva del coordinamento delle attività appaltate a terzi 

rispetto a quelle presenti nell’unità produttiva, ovvero specifiche scelte prevenzionali di tipo procedurale, 

tecnico, pianificatorio. In particolare, il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza si 

articola come di seguito specificato: 

 

INTRODUZIONE: finalizzata a far comprendere l’articolazione e la finalità del documento, i criteri e la 

metodologia per l’elaborazione dello stesso; 

SEZIONE 1 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO DELL’APPALTO: finalizzata a fornire una 

descrizione puntuale del sito, dei luoghi di lavoro e delle attività lavorative svolte dal personale della sede 

in oggetto, dei rischi potenziali presenti, della struttura organizzativa preposta alla gestione della sicurezza; 

SEZIONE 2 – APPALTI: finalizzata a fornire un quadro completo degli appalti in essere presso l’unità 

produttiva per la quale il DUVRI viene redatto e, per ciascun appalto, i dati anagrafici della ditta esecutrice, 

la descrizione dell’attività appaltata e la modalità di esecuzione della stessa (aree di lavoro, orario di lavoro, 

periodicità, personale impiegato, ecc.); 

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA: rappresenta la sezione più rappresentativa e 

significativa del documento, in quanto finalizzata all’identificazione e valutazione dei rischi da interferenza. 

Infatti tale sezione riporterà l’identificazione e descrizione, sulla base dell’organizzazione e pianificazione 

delle attività appaltate (cronoprogramma) e delle eventuali interferenze (temporali e logistiche), dei rischi 

da interferenza, delle relative misure di prevenzione e protezione da attuare al fine di eliminare/ridurre tali 

rischi e la stima dei costi della sicurezza da esse derivanti; 

ALLEGATI: riporterà in allegato tutti quei documenti utili per lo scambio delle informazioni con le ditte 

appaltatrici rimandando, per una descrizione più approfondita delle stesse, ai documenti specifici quali 

DVR, PdE, ecc., inclusi i verbali di sopralluogo e di riunione di coordinamento quali strumenti operativi di 

integrazione e aggiornamento in corso d’opera del documento stesso. 
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MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO DEL DUVRI 

Il DUVRI quale strumento operativo di gestione e controllo, dal punto di vista prevenzionistico, delle 

attività appaltate a terzi si configura come un documento dinamico che necessità di aggiornamento 

costante in funzione di diverse variabili e parametri sia in fase di espletamento della procedura negoziale 

che di esecuzione delle attività appaltate a terzi. 

In particolare, l’Amministrazione provvederà ad accertare se, nel corso di ciascuna fase operativa, 

subentrino le condizioni di seguito specificate, che implicano l’aggiornamento del DUVRI: 

• nel caso in cui, in fase di espletamento della procedura negoziale (criterio di aggiudicazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa), gli offerenti presentino varianti tali da implicare la 

rideterminazione degli oneri di sicurezza per l’eliminazione e/o riduzione dei rischi da interferenza; 

• nel caso non raro in cui, dopo l’aggiudicazione della procedura negoziale, nella fase di cooperazione 

e coordinamento che precede la stesura finale del DUVRI da allegare al contratto, emerga la 

necessità di apportare modifiche al documento già posto a base d’appalto;  

• nel caso in cui emerga la necessità di modifiche in corso di esecuzione del contratto derivanti da 

intervenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo nei casi stabiliti dal codice, 

cambiamenti tali da implicare l’aggiornamento del DUVRI e la rideterminazione degli oneri di 

sicurezza per interferenza; 

• ogni volta che si aggiunga un nuovo appalto o subentri per gli appalti in essere presso l’unità 

produttiva una nuova ditta esecutrice che modifichi le condizioni di interferenza già valutate; 

• ogni volta che avvengano cambiamenti relativi all’unità produttiva (figure coinvolte nella gestione 

della sicurezza, variazioni di tipo funzionale e logistico, ecc.). 

Nel caso di aggiornamento in fase di espletamento della procedura negoziale e/o nella fase 

immediatamente successiva all’aggiudicazione, ovvero in funzione delle varianti proposte dalle imprese 

offerenti e/o della ditta aggiudicataria, l’Amministrazione acquisirà, a seguito della segnalazione da parte  

delle proposte intercorse, informazioni e dati relativi alle stesse tramite incontri e sopralluoghi congiunti. 

Pertanto risulta di particolare rilievo ai fini del costante aggiornamento del DUVRI, l’attività di 

coordinamento e cooperazione prevista dalla normativa fra Datore di Lavoro committente ed i responsabili 

delle imprese appaltatrici.  
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Verrà svolta una riunione di coordinamento preliminare all’inizio di ogni nuova attività appaltata 

coinvolgendo anche le altre imprese appaltatrici già operanti nell’unità produttiva con relative riunioni di 

Coordinamento periodiche all’inizio delle attività e, se necessario, in corso d’opera. 

 

 

 

 

SEZIONE 1  

AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO 

DELL’APPALTO 
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1.1 AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
 

DATI IDENTIFICATIVI 

Amministrazione COMUNE BIELLA 

Indirizzo Via Battistero, 4 – 13900 Biella (BI) 

Recapiti telefonici tel. 015 3507618/640 - fax 015 3507615 

Settore/attività Amministrazione pubblica 

Datore di Lavoro 
Dirigente Settore Servizi alla Collettività 

Dott. Clemente COMOLA 

Natura dell’appalto Servizi asilo nido 
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1.2 DATI RELATIVI AI LUOGHI DI LAVORO DOVE SI SVOLGERÀ L’APPALTO 
 

DATI IDENTIFICATIVI SEDI 

• Asilo Nido “Alba Spina” – Chiavazza – Via Coppa, 31; 

• Asilo Nido “Maria Bonino” – Masarone – Via Trivero, 1; 

• Asilo Nido Virginia Majoli Faccio – Pavignano – Strada Bertamelina,36. 

 
1.3 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE 

Gli asili nido di Biella attuano un servizio socio educativo, rispondente al bisogno di socializzazione del 

bambino e al suo armonico sviluppo psicofisico; coerentemente con le proprie funzioni di servizi alla 

collettività svolgono un ruolo di sostegno educativo nei confronti delle famiglie, nel pieno rispetto delle 

identità sociali, culturali e religiose. 

Il servizio oggetto dell’appalto si pone come obiettivi: 

• offrire al bambino opportunità educative e formative volte a soddisfarne la curiosità e creatività, 

favorirne l'armonico sviluppo psico-fisico e realizzare esperienze socializzanti importanti per la sua 

crescita, in un ambiente idoneo e stimolante; 

• sostenere le famiglie nella cura e nella crescita dei figli, promuovendone le capacità educative, 

aiutando i genitori nella conciliazione delle scelte professionali e famigliari; 

• costituire luogo di informazione e formazione in quanto primo fondamentale segmento di un 

complessivo sistema di istruzione con contenuti e percorsi che devono essere fonte di promozione, 

diffusione e sostegno della cultura dell'infanzia per la città; 

• garantire l’inserimento dei bambini diversamente abili e svantaggio sociale. 
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1.4 ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 

La struttura organizzativa della sicurezza dell'unità produttiva in oggetto, che, a vari livelli, è chiamata alla 

realizzazione della politica di prevenzione, nel rispetto delle norme vigenti, è la seguente: 

 

All’interno delle strutture in oggetto non sono presenti lavoratori dell’Ente Comune di Biella 

COMUNE BIELLA 
   

Datore di Lavoro 
Dirigente Settore Servizi alla Collettività 
Dott. Clemente COMOLA 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione, 
Protezione e Sicurezza  

Ing. Stefano Baitone  
 

Medico Competente coordinatore 
Dott. Paolo Poma 
 

 

Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza 

Pier Carlo Imboldi 
Pietro Grigatti 
Alessandro Comoli 
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SEZIONE 2 APPALTI 
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2.3 LE DITTE APPALTATRICI 
 

DITTA APPALTATRICE: 

RAGIONE SOCIALE   

SEDE LEGALE  

C.F. P. IVA  

TELEFONO/FAX  

SETTORE/ATTIVITÀ  

REFERENTE PER I LAVORI IN APPALTO  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA 

 

OGGETTO DELL’APPALTO  

(DESCRIZIONE SINTETICA) 
 

DURATA DELL’APPALTO  (DATA)  

AREA LAVORI: PIANO, (AREA SPECIFICA)  

NUMERO LAVORATORI 
 (PERSONALE IMPIEGATO  PER LO SVOLGIMENTO DEI LAVORI 

IN APPALTO) 

 

ORARIO DI LAVORO 

(possono essere individuate più fasce orarie) 
 

PERIODICITÀ DEI LAVORI  
quotidiana settimanale mensile variabile 

   
 

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO DELL’APPALTO  
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SEZIONE 3 

VALUTAZIONE RISCHI DA INTERFERENZA 
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3.1 PREMESSA 
La presente sezione costituisce la parte più rappresentativa e significativa del documento, in quanto 

finalizzata all’identificazione e valutazione dei rischi da interferenza. Infatti tale sezione riporterà 

l’identificazione e descrizione, sulla base dell’organizzazione e pianificazione delle attività appaltate e delle 

eventuali interferenze (temporali e logistiche), dei rischi da interferenza, delle relative misure di 

prevenzione e protezione da attuare al fine di eliminare/ridurre tali rischi e la stima dei costi della sicurezza 

da esse derivanti. 

 

3.2 RISCHI GENERALI DA INTERFERENZE 

La tabella di seguito riportata individua i rischi generali prevedibili derivanti dalle attività affidate e le 

misure di prevenzione e protezione minime da adottare, da parte dell’impresa appaltatrice e del 

Committente rispettivamente, per eliminare oppure, ove ciò non fosse possibile, minimizzare tali rischi. 

ATTIVITA’/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI 
DA INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA PARTE 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL COMMITTENTE  

AFFIDAMENTO DI 

LAVORI AD IMPRESE 

ESTERNE 

Contatto 
“rischioso” tra il 
personale 
dell’appaltatore e 
altro personale 
(ditte appaltatrici) e 
visitatori  

Le imprese devono attenersi 
scrupolosamente alle disposizioni 
contenute nel presente DUVRI e a 
quelle indicate nel relativo verbale di 
cooperazione e coordinamento 
redatto prima dell’inizio dei lavori. 
Non si potrà iniziare alcuna attività in 
regime di appalto o subappalto, se non 
a seguito di avvenuta approvazione del 
DUVRI e sottoscrizione dell’apposito 
Verbale di Cooperazione e 
Coordinamento. 

Il Committente promuove la 
cooperazione e il 
coordinamento effettuando 
prima dell’inizio dei lavori la 
riunione di coordinamento (alla 
quale farà seguito il verbale di 
coordinamento). 
Nel corso dell’incontro 
provvederà a informare le 
imprese sulle misure da 
adottare per eliminare i rischi 
da reciproche interferenze. 
L’attività lavorativa delle varie 
imprese dovrà essere 
organizzata in modo tale da 
non generare (per quanto 
possibile) sovrapposizioni 
spaziali (lavori in aree separate) 
e temporali (lavori in orari 
diversi), con le altre imprese e 
con il personale presente. 

TRANSITO, MANOVRA E 

SOSTA DI 
AUTOMEZZI NELLE AREE 

ESTERNE. 

Impatti tra 
autoveicoli, 
investimenti di 
pedoni. 

Le imprese devono concordare 
preventivamente con il Committente 
le modalità di accesso e i percorsi 
interni da utilizzare. 
Nelle aree esterne, durante la 
manovra o transito con automezzi è 
obbligatorio procedere lentamente. In 
particolare, nelle operazioni di 
retromarcia, in assenza di segnalatore 

Tutto il personale operante 
presso la struttura e i visitatori 
sono tenuti   
- a rispettare i divieti e la 

segnaletica presente. 
- a non transitare o sostare 

dietro autoveicoli in fase di 
manovra. 
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ATTIVITA’/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI 
DA INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA PARTE 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL COMMITTENTE  

acustico è opportuno segnalare la 
manovra con il clacson. 
Parcheggiare il veicolo in modo che sia 
ridotto al minimo l’ingombro della via 
di transito. 
In caso di scarsa visibilità accertarsi 
che l’area sia libera da pedoni anche 
facendosi aiutare da persona a terra. 
Prima delle operazioni di carico/scarico 
assicurarsi che il veicolo sia a motore 
spento e con freno a mano inserito. 
E’ assolutamente vietato stazionare, 
anche temporaneamente, in 
prossimità delle uscite di emergenza o 
ostruire le stesse con qualsiasi 
materiale. 
Il conferimento di materiali ed 
attrezzature di lavoro, deve avvenire 
negli orari ed in prossimità dagli 
ingressi concordati con il referente 
dell’appalto. 

CARICO/SCARICO E 

MOVIMENTAZIONE DI 

MATERIALI E MERCI 

Rischi da deposito 
di materiali/merci: 
urti, inciampo, 
schiacciamenti 

Qualora sia necessario depositare 
momentaneamente i carichi 
all’esterno in apposita area riservata, 
appoggiarli su superfici piane 
verificando che gli stessi siano stabili e 
sicuri in modo che non si verifichi il 
loro rovesciamento, scivolamento o 
rotolamento. 
Qualora siano impilate scatole o 
pallets l’altezza raggiunta non deve 
essere eccessiva e comunque tale da 
non comportare rischi di 
rovesciamento o caduta. 
E’ vietato effettuare le operazioni di 
scarico e carico in prossimità delle 
uscite non preposte allo scopo. 
Qualora le suddette operazioni siano 
già stata iniziate devono essere 
immediatamente sospese e riprese 
solo dopo aver avuto esplicita 
autorizzazione da parte del 
Committente. 

Tutto il personale operante 
presso la struttura e i visitatori  
sono tenuti  a 
 
- non transitare o sostare in 
prossimità di materiali 
depositati. 

 

DEPOSITO DI MATERIALI 

E ATTREZZATURE 

Rischi da deposito 
di materiali/merci: 
urti, inciampo, 
schiacciamenti 
Ingombro di 
percorsi d’esodo e 

Non intralciare con 
materiali/attrezzature i passaggi 
nonché le uscite di emergenza e le vie 
che a queste conducono. 
Utilizzare esclusivamente i locali o gli 
spazi messi a disposizione dal 

Ove necessario per le 
caratteristiche dei lavori 
dovranno essere definiti con il 
referente dell’appaltatore 
eventuali luoghi di stoccaggio 
temporaneo di materiali / 
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ATTIVITA’/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI 
DA INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA PARTE 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL COMMITTENTE  

uscite d’emergenza Committente e destinati al deposito 
dei materiali. 
Segnalare il deposito temporaneo di 
materiali mediante cartellonistica 
mobile. 

attrezzature. 
Tutto il personale operante 
presso la struttura e i visitatori  
sono tenuti   
- a rispettare i divieti e la 

segnaletica presente. 

ACCESSO ALLE AREE 

OGGETTO DI LAVORI. 

Presenza di 
personale operante 
presso le strutture 
(ditte appaltatrici) e 
visitatori nelle aree 
oggetto dei lavori in  
appalto. 

L’impresa, laddove le lavorazioni 
oggetto di appalto lo richiedano, 
provvede a delimitare/confinare le 
aree di lavoro, a richiedere 
(preventivamente l’inizio dei lavori) di 
far sgomberare l’area dal personale e a 
porre specifica segnaletica informando 
il referente del Committente e 
fornendogli specifiche informazioni sui  
rischi introdotti (es. rischio elettrico, 
sostanze pericolose, polveri, rumore, 
urti e investimento ecc.). 
Installazione della cartellonistica 
indicante il divieto di accesso e i rischi 
collegati alle lavorazioni in corso.  

Tutto il personale operante 
presso la struttura e i visitatori  
sono tenuti  a: 
- rispettare le delimitazioni e la 
segnaletica collocata 
dall’impresa. 
- rispettare le indicazioni di 
sgombero degli uffici/locali di 
lavorazione in caso l’impresa 
ne richieda la necessità.  
- non utilizzare attrezzi o 
macchinari di proprietà 
dell’impresa 

SMALTIMENTO RIFIUTI 

Presenza di 
materiale di rifiuto 
sul luogo di lavoro 
o di transito del 
personale operante 
presso la struttura 
e dei visitatori   
 

E’ obbligo dell’impresa provvedere allo 
smaltimento di tutti i rifiuti delle 
lavorazioni e forniture di materiali (es. 
imballaggi). 
Terminate le operazioni il luogo va 
lasciato pulito e in ordine. 
Lo smaltimento di residui e/o sostanze 
pericolose deve avvenire secondo la 
normativa vigente. 
L’eventuale conferimento dei rifiuti 
deve avvenire presso impianti 
autorizzati 

 

GESTIONE DELLE  

EMERGENZE 

Mancata 
conoscenza del 
piano di emergenza 
e delle relative 
procedure da parte 
del personale di 
imprese esterne. 
Ingombro vie di 
esodo e rimozione 
o spostamento  
presidi antincendio. 

Le operazioni in loco devono essere 
sempre comunicate in anticipo e 
concordate con il personale preposto 
al controllo dell’appalto, in particolare 
numero e nominativi dei lavoratori 
dell’impresa presenti nella sede e del 
piano/zona di lavoro. 
Prima di iniziare l’attività ciascun 
lavoratore dell’impresa che opera 
all’interno della struttura comunale 
deve prendere visione dei luoghi ed 
individuare in modo chiaro i percorsi di 
emergenza, le vie di uscita ed i presidi 
antincendio.  
Durante un’emergenza i lavoratori 
dell’impresa si dovranno attenere alle 

Si deve mettere a disposizione 
delle imprese il piano di 
emergenza, le istruzioni per 
l’evacuazione e l’indicazione 
degli addetti alla squadra di 
emergenza. 
Qualora ricorrano condizioni 
inderogabili che rendano 
necessaria la chiusura di una 
uscita di emergenza o di una 
via di esodo, occorre 
individuare i percorsi di esodo 
alternativi e informare, tutto il 
personale presente nella sede 
sulle nuove procedure 
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ATTIVITA’/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI 
DA INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA PARTE 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL COMMITTENTE  

disposizioni impartite dagli addetti 
incaricati alla gestione dell’emergenza 
presenti nella sede. 
Non ingombrare le vie di esodo e i 
corridoi ma lasciarli sempre liberi in 
modo da garantire il deflusso delle 
persone in caso di evacuazione. 
Non spostare o occultare i mezzi di 
estinzione e la segnaletica di 
emergenza che devono sempre essere 
facilmente raggiungibili e visibili. 
Qualora per motivi inderogabili sia 
necessario rendere impraticabili 
temporaneamente delle vie o uscite di 
emergenza, informare 
preventivamente il referente del 
Committente affinché siano trovati 
percorsi alternativi e data 
comunicazione a tutti gli occupanti la 
sede delle nuove disposizioni.  

EMERGENZA 

COVID-19 

Contatto “rischioso” 
tra il personale 
dell’appaltatore e 
altro personale 
(dipendenti, ditte 
appaltatrici) 

Al fine di accedere ai locali dell’Istituto è 

necessario che i lavoratori di ditte terze 

garantiscano le seguenti misure minime 

di anti-contagio COVID19: 

- autocertificazione della temperatura 

giornaliera da consegnare in portineria / 

control-room nel momento dell’acceso 

alla sede comunale 

- obbligo di indossare la mascherina e i 

guanti all’interno di tutti i locali dell’Ente 

- attenersi scrupolosamente alla 
cartellonistica specifica ANTI-COVID 
presente 

- consegnare all’Ente il proprio 
documento aziendale sulle procedure 
che mettono in atto al fine di limitare il 
contagio ANTI-COVID19 

Vietare l’accesso a personale 

di ditte terze prive di 

mascherina e guanti di 

protezione.  

 

ATTENERSI AL 

PROTOCOLLO SPECIFICO 

DEL COMUNE DI BIELLA, 

allegato al documento. 
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3.3 RISCHI SPECIFICI DA INTERFERENZE 
 

IMPRESE INCARICATA  

ATTIVITÀ AREA DI LAVORO 
RISCHI 

INTRODOTTI 

NELLA SEDE 

FREQUENZA 

DELLE 

ATTIVITÀ 
INTERFERENZE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

VERIFICA 

ATTUAZIONE 
DA ATTUARE A CURA 

DEL RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
DA ATTUARE DA PARTE DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

Attività 
educative 

ASILO  

Rischi da 
deposito 
materiali/ 
attrezzature 
(urto, 
inciampo) 

Giornaliera 

Probabili 
interferenze di 
tipo logistico fra 
il personale 
della sede e 
delle ditte 
aggiudicatrici 
dell’appalto. 

Coordinamento 
con le imprese 

appaltatrici al fine 
di regolamentare 

gli orari di 
intervento per le 
attività ordinarie 

e in particolar 
modo per quelle 

straordinarie. 

• Effettuare le diverse attività lavorative secondo specifiche 
procedure di lavoro; 

• Le attività lavorative che prevedono l’eventuale utilizzo di 
attrezzature di proprietà del Responsabile di struttura 
dovranno essere eseguite secondo opportune procedure 
individuate nel DVR della Ditta e verificandone la 
rispondenza alla vigente normativa di sicurezza; 

• Comunicare ai responsabili eventuali anomalie di tipo 
strutturale/impiantistico riscontrate durante lo 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

• Individuare percorsi a minor rischio d’interferenza per la 
movimentazione dei materiali all’interno della struttura; 

• Utilizzare per l’espletamento del servizio 
attrezzature/macchinari conformi alla normativa vigente di 
sicurezza; 

• Non depositare il materiale in corrispondenza delle vie di 
esodo dell’edificio; 

• Provvedere affinché tutte le zone che sono state 
interessate dal servizio siano completamente pulite e 
sgomberate dai materiali e da altri impedimenti che 
possano intralciare il normale lavoro, o costituire pericolo 
per le persone 

Figura 
incaricata  
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3.4 COSTI DELLA SICUREZZA 

Vengono di seguito riportati i costi della sicurezza che le Ditte Appaltatrici dovranno sostenere per mettere 

in atto le specifiche misure di sicurezza per prevenire i rischi di natura esclusivamente interferenziale non 

soggetti a ribasso a base d’asta, quantificati sulla base dell’analisi dei rischi di natura interferenziale 

relativamente agli appalti sopra menzionati. Con specifico riferimento ai costi della sicurezza si precisa che 

sono quantificabili come costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna Ditta, 

definiti “costi della sicurezza ex-lege”, quelli riguardanti le misure per prevenire i rischi relativi all’attività 

della Ditta stessa, mentre sono quantificabili come costi della sicurezza da interferenze, definiti “costi della 

sicurezza contrattuali”, quelli riguardanti le misure, in quanto compatibili, di cui all’art.7 c.1 del D.P.R. 

n°222/2003. Per quanto riguarda i costi della sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da 

interferenze, questi vanno evidenziati tenendoli distinti dall’importo del servizio/lavoro da appaltare e non 

sono soggetti a ribasso. Si richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto 

compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica dell’anomalia detti costi 

non sono oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dall’Amministrazione 

Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e 

delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori.  

 

Costo totale: 100,00 euro per ogni sede per ogni anno contrattuale, per un totale di 900,00 euro. 
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Allegato 1 

Documento Informativo per le imprese appaltatrici e 

prestatori d’opera 

Con le presenti note vengono fornite le indicazioni generali circa i rischi specifici esistenti e sulle misure di prevenzione 

ed emergenza adottate. 
 

Se per qualsiasi motivo le informazioni dovessero risultare insufficienti, vi preghiamo di contattare il Referente 
per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile del Servizio di prevenzione che potrà fornire ulteriori informazioni. 
Sottolineiamo inoltre l’importanza di continuare tale collaborazione durante l’esecuzione dei lavori al fine di 
rendere effettiva l’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dei rischi che si rendessero necessarie in 
relazione alle situazioni affrontate. 
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RISCHI POTENZIALI ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO OGGETTO DELL’APPALTO 

La Tabella seguente riassume le voci relative all'individuazione dei rischi potenziali esistenti negli ambienti 

di lavoro oggetto dell’appalto. 

Tipologia ambiente di 
lavoro  

Rischi potenziali Misure di prevenzione e protezione 

Uffici 
Aree comuni 
Area ristoro  
Aule 
Corridoi 
Atri 

Elettrico Impianti elettrici conformi 
Procedure di sicurezza sull’uso delle attrezzature 

Inciampo per cavi a 
vista/attrezzature/torrette 
elettriche 

Corretto Lay-out ambientale postazioni lavoro 

Caduta di materiali 
Materiale accatastato in 
modo non idoneo su 
scaffali/armadi 

Procedure di deposito/archiviazione in sicurezza 

Incendio Divieto di fumo 
Procedure di emergenza 
Presidi antincendio 

Depositi materiale Caduta di materiali 
Materiale accatastato in 
modo non idoneo 

Procedure di deposito/archiviazione in sicurezza (portata 
max) 
 

Urti Segnalazione passaggi pericolosi 
Protezione passaggi pericolosi 

Incendio 
 

Divieto di fumo 
Procedure di emergenza 
Presidi antincendio 
Impianto di spegnimento automatico 
Illuminazione di emergenza 

Locali tecnici 
 

Elettrico Impianti elettrici conformi 
Procedure di sicurezza sull’uso delle attrezzature 

Incendio/esplosione Divieto di fumo 
Procedure di emergenza 
Presidi antincendio 
Cartellonistica di sicurezza 

Mancata informazione Certificazione/documentazione sicurezza (caratteristiche 
tecniche di impianto) 
Cartellonistica di sicurezza (per informare del pericolo 
presente e dei comportamenti da tenere) 

Aree esterne 

Inciampi e urti 

Controllo periodico delle eventuali sconnessioni della 
pavimentazione 
Segnalazione di eventuali passaggi pericolosi 
Protezione di eventuali passaggi pericolosi 

Scivolamento  
(pedoni e motoveicoli) 

Procedere con cautela e a velocità limitata 

Arrotamento 
Posizionamento segnali stradali indicanti il limite 
massimo di velocità consentito e il corretto flusso 
veicolare 
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REGOLAMENTO INTERNO PER LA SICUREZZA DEGLI APPALTI 

Ai sensi di quanto stabilito all'art. 26 del D.Lgs 81/2008 Vi ricordiamo che l’esecuzione dei lavori presso gli 

immobili nonché eventuali lavori da Voi realizzati nell’ambito del nostro ciclo produttivo, dovranno essere 

svolti sotto la Vostra direzione e sorveglianza. Pertanto, qualsiasi responsabilità per eventuali danni a 

persone e a cose, sia di nostra proprietà che di terzi, che si possano verificare nell’esecuzione dei lavori 

stessi, saranno a vostro carico. 

Vi chiediamo di adempiere tassativamente alle seguenti richieste: 

a) ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro; 

b) rispettare le normative vigenti in campo ambientale applicabili alla Vostra attività; 

c) garantire: 

• un contegno corretto del vostro personale sostituendo coloro che non osservano i propri doveri; 

• l’esecuzione dei lavori con capitali, macchine e attrezzature di Vostra proprietà e in conformità alle 

norme di buona tecnica; 

d) assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a Vostro carico per la previdenza sociale e 

assicurativa (INAIL, INPS, ecc.); 

e) dotare il personale di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 

tessera di riconoscimento (art 26 del D.Lgs 81/2008) 

f) rispettare le disposizioni più avanti riportate. 
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NORME PARTICOLARI: DISCIPLINA INTERNA 
Il Vostro personale è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni della nostra sede. 

In particolare: 

a) L’impiego di attrezzature o di opere provvisionali di proprietà dell’Amministrazione è di norma vietato. 

Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta preventivamente autorizzati. 

b) La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno della 

nostra sede, è completamente a cura e rischio dell’Assuntore che dovrà provvedere alle relative 

incombenze.  

c) La sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consentito solo 

per il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti di lavoro. Vi preghiamo di 

istruire i conducenti sulle eventuali disposizioni vigenti in materia di circolazione all’interno delle aree 

di pertinenza dell’Amministrazione e di esigerne la più rigorosa osservanza. 

d) L’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose (per esempio, bombole di gas infiammabili, 

sostanze chimiche, ecc. ), dovrà essere preventivamente autorizzata.  

e) L'accesso all’edificio del personale afferente a ditte appaltatrici, subappaltatrici e/o lavoratori autonomi 

dovrà essere limitato esclusivamente alle zone interessate ai lavori a Voi commissionati.  

f) L’orario di lavoro dovrà di norma rispettare l’orario concordato con il Referente dell’appalto, anche al 

fine di eliminare o ridurre i rischi interferenti. 

g) A lavori ultimati, dovrete lasciare la zona interessata sgombra e libera da macchinari, materiali di risulta 

e rottami (smaltiti a vostro carico secondo la normativa di legge), fosse o avvallamenti pericolosi, ecc. 
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NORME E DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA SUL LAVORO 
Come stabilito dall'art. 26 del D.Lgs. 81/2008, l’osservanza di tutte le norme in materia di Sicurezza e di 

Igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tutte le relative misure di tutela e della adozione delle 

cautele prevenzionistiche necessarie è a Vostro carico per i rischi specifici propri della Vostra Impresa e/o 

attività. 

 

Prima dell’inizio dei lavori, Vi preghiamo di informarci su eventuali rischi derivanti dalla Vostra attività che 

potrebbero interferire con la nostra normale attività lavorativa. A tale scopo vi chiediamo di consegnare 

copia della Valutazione dei rischi per l’esecuzione delle attività presso il nostro immobile o del Piano 

operativo della sicurezza. 

 

Oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto “Norme particolari: disciplina interna”, Vi 

invitiamo a rendere noto al vostro personale dipendente e a fargli osservare scrupolosamente anche le 

seguenti note riportate a titolo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo: 

− Obbligo di esporre il cartellino di riconoscimento 

− Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti 

nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici. 

− Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori. 

− Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito. 

− Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive. 

− Obbligo di recintare la zona di scavo o le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni 

sopraelevate; 

− Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e 

che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

− Divieto di compiere lavori usando fiamme libere, di utilizzare mezzi ignifughi o fumare nei luoghi con 

pericolo di incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto; 

− Obbligo di usare i mezzi protettivi individuali; 

− Obbligo di non usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle 

operazioni da svolgere, possono costituire pericolo per chi lo indossa; 

− Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 

− Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 
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− Divieto di passare sotto carichi sospesi; 

− Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di 

condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie 

competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli). 
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Allegato 2 

Condivisione e presa visione del Documento 
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CONDIVISIONE DEL DOCUMENTO 

Il presente documento, redatto in applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 art 26, costituisce parte integrante del 

Contratto di Appalto di ogni appalto a cui si fa riferimento per ogni ulteriore informazione.  

E’ relativo solo ai rischi residui dovuti ad interferenze tra le lavorazioni delle diverse imprese coinvolte 

nell’esecuzione dei rispettivi appalti e non si estende ai rischi specifici delle imprese appaltatrici e/o dei 

singoli lavoratori autonomi. 

Il presente documento verrà aggiornato in occasione di significative modifiche ai processi lavorativi e/o 

introduzione di nuovi rischi, all’atto della consegna delle aree lavori e/o durante riunioni di coordinamento 

indette dal Committente. 

Le misure di coordinamento e cooperazione tra il Datore di Lavoro della Sede dell’Amministrazione 

interessata, quello dell’Aggiudicataria e quelli delle Ditte Appaltatrici già operanti nella Sede, sono state 

chiarite, approvate e condivise dai presenti e attraverso la sottoscrizione del presente documento vengono 

formalizzate. 

COMMITTENTE  FIRMA DATA 

   

 

IMPRESA ESECUTRICE FIRMA DATA 

   

 

 

 



ELENCO DEL PERSONALE OPERANTE Allegato 2 

NOMINATIVO CCNL TIPO CONTRATTO
SCADENZA TEMPO

DETERMINATO
SEDE DI LAVORO QUALIFICA LIVELLO

ORE  SETTIMANALI SUL

SERVIZIO
NUM. SCATTI DATA PROSSIMO SCATTO

OPERATORE 1 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO CHIAVAZZA EDUCATRICE INFANZIA D1 30 1 01/10/2022

OPERATORE 2 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO MASARONE EDUCATRICE INFANZIA D1 30 1 01/10/2022

OPERATORE 3 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO MASARONE EDUCATRICE INFANZIA D1 35 1 01/09/2021

OPERATORE 4 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO CHIAVAZZA AUSILIARIO/A A1 15 1 01/09/2021

OPERATORE 5 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO MASARONE EDUCATRICE INFANZIA D1 35 2 01/09/2022

OPERATORE 6 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO MASARONE EDUCATRICE INFANZIA D1 35 1 01/09/2021

OPERATORE 7 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO CHIAVAZZA AUSILIARIO/A A1 20 1 01/09/2021

OPERATORE 8 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO MASARONE AUSILIARIO/A A1 20 1 01/09/2021

OPERATORE 9 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO CHIAVAZZA EDUCATRICE INFANZIA D1 35 2 01/09/2022

OPERATORE 10 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO CHIAVAZZA EDUCATRICE INFANZIA D1 35 2 01/09/2022

OPERATORE 11 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO CHIAVAZZA EDUCATRICE INFANZIA D1 20 0 01/10/2021

OPERATORE 12 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO MASARONE AUSILIARIO/A A1 20 1 01/10/2022

OPERATORE 13 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO CHIAVAZZA EDUCATRICE INFANZIA D1 35 2 01/09/2022

OPERATORE 14 COOPERATIVE SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO MASARONE EDUCATRICE INFANZIA D1 35 2 01/09/2022

OPERATORE 15 COOPERATIVE SOCIALI T. DETERMINATO IN SOST. 31/07/2021 NIDO CHIAVAZZA EDUCATRICE INFANZIA D1 25 0 01/10/2022

OPERATORE 16 COOPERATIVE SOCIALI T. DETERMINATO 30/06/2021 NIDI BIELLA EDUCATRICE INFANZIA D1 12 0 01/10/2022

OPERATORE 17 COOPERATIVE SOCIALI T. DETERMINATO  30/06/2021 NIDI BIELLA EDUCATRICE INFANZIA D1 12 0 01/02/2023

OPERATORE 1 COOPERATIVE  SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO PAVIGNANO ASSISTENTE PRIMA INFANZIA D1 30 2 01/07/2022

OPERATORE 2 COOPERATIVE  SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO PAVIGNANO ASSISTENTE PRIMA INFANZIA D1 28 5 /

OPERATORE 3 COOPERATIVE  SOCIALI T.  DETERMINATO 31/07/2021 NIDO PAVIGNANO ASSISTENTE PRIMA INFANZIA D1 20 0 01/11/2022

OPERATORE 4 COOPERATIVE  SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO PAVIGNANO ADDETTO PULIZIE B1 30 5 /

OPERATORE 5 COOPERATIVE  SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO PAVIGNANO CUOCO C1 30 2 01/10/2021

OPERATORE 6 COOPERATIVE  SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO PAVIGNANO ASSISTENTE PRIMA INFANZIA D1 28 4 01/09/2022

OPERATORE 7 COOPERATIVE  SOCIALI T.  DETERMINATO 31/07/2021 NIDO PAVIGNANO ASSISTENTE PRIMA INFANZIA D1 20 0 01/10/2022

OPERATORE 8 COOPERATIVE  SOCIALI T.  DETERMINATO 31/07/2021 NIDO PAVIGNANO ASSISTENTE PRIMA INFANZIA D1 20 0 01/10/2022

OPERATORE 9 COOPERATIVE  SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO PAVIGNANO ADDETTO PULIZIE B1 30 2 01/02/2022

OPERATORE 10 COOPERATIVE  SOCIALI T. INDETERMINATO NIDO PAVIGNANO ASSISTENTE PRIMA INFANZIA D1 28 4 01/09/2022
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CITTÀ DI BIELLA      PROVINCIA DI BIELLA 

CONTRATTO DI APPALTO RELATIVO AL SERVIZIO DI NIDO 

D’INFANZIA RELATIVAMENTE ALLE STRUTTURE DI CHIAVAZZA, 

MASARONE E PAVIGNANO – ANNI EDUCATIVI 2021/2022 – 2022/2023 

– 2023/2024. 

Rep. Num.____________ 

L’anno ……………., il giorno …………………….. del mese di ……………. 

in Biella, avanti a me ……………., Segretario Generale del Comune di Biella, 

autorizzato a rogare gli atti nella forma pubblica amministrativa nell’interesse 

del Comune, ai sensi dell’art. 97 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, senza 

l'assistenza dei testimoni avendovi i comparenti rinunciato con il mio consenso, 

sono personalmente comparsi i signori: 

Il COMUNE DI BIELLA, (in seguito il Comune, l’Amministrazione), con sede 

in Via Battistero 4 – Biella (BI), C.F. 00221900020, nella persona del Dirigente 

del Settore ………………, nato a ……………. il …………… - domiciliato per 

la carica presso il Comune di Biella, la quale dichiara di comparire e di agire in 

questo atto, esclusivamente in nome per conto e nell’interesse del Comune di 

Biella che rappresenta; 

E 

……………………, (in seguito l’appaltatore, l’affidatario, l’aggiudicatario), 

con sede in ……………. – ………………… - C.F. …………….., nella 

persona del ………………………, nato a ……………. il …………… 

PREMESSO CHE 

- con determina a contrattare n. …. del …………., il Comune ha autorizzato, 

ai sensi degli artt. 60, 95, D.Lgs. 50/2016 e smi, l’indizione di una gara a 
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procedura aperta sopra soglia comunitaria per l’affidamento della gestione 

dell’asilo nido, per la durata di anni tre – per un valore complessivo pari a € 

……. IVA esclusa, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa; 

- con verbale n. …. del …………. la stazione appaltante ha redatto la 

graduatoria provvisoria; 

- la stazione appaltante ha provveduto alla verifica del possesso dei requisiti 

tecnico-organizzativi ed economico-finanziari dichiarati in gara 

dall’appaltatore; 

- con determinazione n. …. del ………..., il Dirigente ha disposto la proposta 

di aggiudicazione in favore di ……………….; 

- la predetta aggiudicazione, ai sensi dell’art. 76, comma 5 lett a) del D.Lgs. 

50/2016 è stata comunicata ai soggetti interessati in data ……………. Giusta 

comunicazione in atti; 

- l’aggiudicazione definitiva dell’appalto, a seguito della verifica del possesso 

dei requisiti di ordine generale è divenuta efficace. 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – Norme regolatrici 

1. Le premesse al contratto, gli atti e i documenti richiamati, ancorché non 

materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

contratto, ed in particolare: 

- Offerta tecnica ed economica dell’aggiudicatario; 

- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

- D.U.V.R.I.; 

- Risposte ai chiarimenti forniti nel corso della procedura di gara. 
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2. L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto 

nel medesimo e nei documenti richiamati: 

a) dalle disposizioni del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e smi; 

b) dalle disposizioni del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

c) dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e smi; 

d) dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e smi; 

e) dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento per l’Amministrazione 

del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

f) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 

contratti di diritto privato, per quanto non regolato dalle disposizioni dei 

precedenti punti; 

g) dal R.D. n. 2440/1923 “Disposizioni in materia di Patrimonio e Contabilità 

dello Stato”; 

h) dal R.D. n. 827/1924 “Regolamento per la Contabilità dello Stato”; 

i) dal Regolamento di Contabilità del Comune di Biella; 

l) dal Regolamento per la formazione dei contratti del Comune di Biella; 

m) dalla Normativa “antimafia”, compreso il D. L.vo 6/09/2011 n. 159 e s.m.i.; 

n) dalla Normativa in materia di Imposte, Tasse e Contributi; 

o) dalla Normativa sulla “Privacy”; 

p) dalla Normativa in materia di Retribuzioni, Previdenza e Assicurazioni, 

Sicurezza di dipendenti e collaboratori; 

q) dalla normativa tecnica inerente l’oggetto del contratto. 

3. In caso di discordanza o contrasto, gli atti ed i documenti tutti della gara 

prodotti dal Comune prevarranno sugli atti ed i documenti della gara prodotti 

dall’Appaltatore, ad eccezione di eventuali proposte migliorative formulate 
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dall’Appaltatore ed accettate dal Comune. 

4. L’Amministrazione provvederà a comunicare al Casellario Informatico 

dell’Autorità nazionale anticorruzione i fatti riguardanti la fase di esecuzione 

del presente contratto. 

Art. 2 - Oggetto del contratto 

1. Il presente contratto ha per oggetto il servizio di asilo nido, relativamente 

alle seguenti strutture, di proprietà comunale: 

Asilo Nido “Alba Spina” – Chiavazza – Via Coppa, 31; 

Asilo Nido “Maria Bonino” – Masarone – Via Trivero, 1; 

Asilo Nido Virginia Majoli Faccio – Pavignano – Strada Bertamelina,36. 

2. Il dettaglio delle prestazioni oggetto del contratto sono specificate nel 

Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, nei suoi allegati, e nell’offerta 

migliorativa presentata dall’appaltatore in sede di gara. 

Art. 3 - Durata del contratto 

1. La durata dell'appalto è fissata in anni tre e decorre dal 01/09/2021, ovvero 

dalla data di sottoscrizione del contratto, ovvero dalla data di attivazione del 

servizio, indicata in apposito verbale di inizio attività predisposto e 

controfirmato dalle parti. 

2. Il Comune di Biella, come già previsto in sede di gara, si riserva la facoltà, 

ai sensi dell’art. 106 c. 11 del Codice, di esercitare l'opzione di proroga limitata 

al tempo strettamente indispensabile alla conclusione della procedura per 

l'individuazione del nuovo contraente, agli stessi prezzi, patti e condizioni del 

presente contratto e, in ogni caso, per un periodo non superiore a mesi sei. Il 

corrispettivo di tale proroga è computato nel valore economico 

dell’affidamento. 
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Art. 4 - Condizioni e modalità di esecuzione delle prestazioni. Oneri a 

carico dell’appaltatore 

1. Le prestazioni contrattuali dovranno essere eseguite secondo le specifiche 

contenute nel Capitolato speciale descrittivo e prestazionale e nell’offerta 

presentata in sede di gara. L’Appaltatore si impegna ad eseguire le predette 

prestazioni, senza alcun onere aggiuntivo, salvaguardando le esigenze del 

Comune e di terzi autorizzati. 

2. L’Appaltatore, inoltre, rinuncia a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso 

nel caso in cui lo svolgimento delle prestazioni contrattuali dovesse essere 

ostacolato o reso più oneroso dalle attività svolte dal Comune e/o da terzi, 

presso i luoghi oggetto di svolgimento. 

3. Le prestazioni saranno eseguite in ossequio alle vigenti disposizioni 

normative in materia di sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 81/2008 e smi). 

4. L’Appaltatore, pertanto, dovrà garantire di aver istruito il personale che 

svolgerà le suddette prestazioni al fine di tutela della relativa sicurezza. 

5. In merito a quanto sopra l’Amministrazione committente si intende sollevata 

da qualsiasi responsabilità. 

6. Sono a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo 

contrattuale, tutti gli oneri e i rischi relativi alle attività e agli adempimenti 

occorrenti all’integrale espletamento dell’oggetto contrattuale, ivi compresi, a 

mero titolo esemplificativo e non esaustivo, gli oneri relativi alle eventuali 

spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla 

esecuzione della prestazione, nonché i connessi oneri assicurativi, tutte le spese 

per mezzi d’opera, fornitura di materiali e loro lavorazione, carico, trasporto e 

scarico, dazi, noli, spese per lo smaltimento rifiuti di competenza, spese per le 
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misure di sicurezza concernenti l’attività e quanto occorre per prestare il 

servizio a perfetta regola d’arte. 

7. L’Appaltatore si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del presente 

contratto a perfetta regola d’arte e nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni 

tecniche, sanitarie e di sicurezza in vigore e di quelle che dovessero essere 

emanate nel corso di durata del presente contratto, nonché secondo le 

condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente 

contratto e negli altri documenti richiamati. Resta espressamente convenuto che 

gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle predette norme e 

prescrizioni, resteranno ad esclusivo carico dell’Appaltatore, intendendosi in 

ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale. L’Appaltatore non potrà, 

pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti 

dell'Amministrazione. 

8. L’Appaltatore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne il 

Comune da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle 

norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti. 

9. L’Appaltatore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative 

all’esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dal Comune, nonché 

a dare immediata comunicazione al Comune di ogni circostanza che abbia 

influenza sull’esecuzione del contratto. 

10. Il Comune si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento e anche 

senza preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del presente 

contratto, come specificato all’art. 40 del Capitolato speciale descrittivo e 

prestazionale. 

L’Appaltatore si impegna, altresì, a prestare la propria collaborazione per 
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consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

11. L’Appaltatore è tenuto a comunicare al Comune ogni modificazione negli 

assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e 

amministrativi. Tale comunicazione dovrà pervenire al Comune entro 10 giorni 

dall’intervenuta modifica. 

Art. 5 – Importo contrattuale 

1. L’importo contrattuale, per l’espletamento puntuale dei servizi indicati nel 

Capitolato speciale descrittivo e prestazionale e relativi allegati e per tutta la 

durata prevista (tre anni), come risultante dal ribasso offerto in sede di gara, 

viene determinato in € ……… al quale va aggiunto il costo relativo alla 

sicurezza, pari a € ………… per cui l’importo contrattuale complessivo è pari 

a € ……………….. 

2. Il valore del contratto comprensivo dell’opzione di proroga di cui all’art. 3 

c. 2 è determinato in complessivi € ……………… 

3. Ai sensi dell’art. 106 c. 1 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, al presente contratto si 

applica la revisione periodica del prezzo, così effettuata: 

- il prezzo offerto dall’Impresa Appaltatrice rimarrà fisso ed invariabile per il 

primo anno dalla stipula del contratto, dopodiché verrà aggiornato annualmente 

sulla base dei costi standardizzati elaborati dall’ANAC ovvero, in loro assenza, 

in misura pari al 75% della variazione dell’indice ISTAT “Costo della vita per 

le famiglie di operai ed impiegati” (indice generale FOI); 

- in particolare, dal secondo anno il prezzo offerto verrà incrementato della 

percentuale ricavata rapportando l’indice FOI del primo giorno del secondo 

anno e l’indice FOI della data della sottoscrizione del contratto. 

5. Analogo meccanismo verrà usato per tutti gli anni a seguire. 
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Art. 6 – Organico dell’appaltatore 

1. L’impresa aggiudicataria deve assicurare lo svolgimento dei servizi oggetto 

dell’appalto con proprio personale. 

2. L’organico del personale deve essere professionalmente e numericamente 

adeguato al fine di garantire un’elevata qualità dei servizi tenendo conto delle 

tipologie di utenti a cui essi sono rivolti, nel rispetto di quanto offerto 

dall’appaltatore in sede di gara. 

3. L’Amministrazione avrà facoltà di richiedere la sostituzione delle persone 

che, a proprio insindacabile giudizio, non offrano sufficienti garanzie di 

adeguatezza professionale. 

Art. 7 – Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

1. L’Appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri 

dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza 

e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

2. L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri 

dipendenti occupati nelle attività contrattuali le condizioni normative 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 

applicabili, alla data di stipula del contratto, alla categoria e nelle località di 

svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive 

modifiche ed integrazioni. 

3. L’Appaltatore si obbliga altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di 

miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i su indicati contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

4. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi 
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precedenti vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui questo non aderisca 

alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del 

contratto. 

5. Il Comune ha facoltà di verificare l’adempimento di tutte le disposizioni 

relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di 

lavoro, che prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a 

favore dei propri dipendenti. 

6. Ai sensi di quanto previsto all’art. 30, comma 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016, In 

caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, il Comune tratterrà dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto 

agli enti previdenziali e assicurativi. 

7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il 

responsabile unico del procedimento inviterà per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 

quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato il Comune pagherà 

anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 

ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 

previsto il pagamento diretto. 

Art. 8 - Clausola sociale - Prioritario assorbimento di personale del 

precedente aggiudicatario 
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1. Ai sensi dell’art. 50 c. 1 del D. Lgs. 50/2016, al fine di garantire la continuità 

del servizio e dei livelli di occupazione, l'Appaltatore dovrà prioritariamente 

assumere gli stessi addetti che operavano alle dipendenze dell'Appaltatore 

uscente, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano armonizzabili 

con l'organizzazione d'impresa prescelta dal nuovo Appaltatore. 

Art. 9 - Obblighi di riservatezza 

1. L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di 

cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun 

modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi 

titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del 

presente contratto. 

2. In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza 

verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere 

con il Comune e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di 

efficacia del rapporto contrattuale. 

3. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto 

il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente contratto. 

4. L’obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

5. L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti, consulenti e risorse degli obblighi di riservatezza anzidetti. 

6. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Comune ha la facoltà 

di dichiarare risolto di diritto il presente contratto, fermo restando che 

l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare al 

Comune. 

7. L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del presente contratto, nei casi 
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in cui ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’Appaltatore 

stesso a gare e appalti, previa comunicazione del Comune. 

Art. 10 - Emissione di ordine in pendenza di stipulazione del contratto 

1. L’Amministrazione si riserva, in caso di comprovata urgenza e/o necessità, 

di richiedere l’avvio della prestazione contrattuale con la sottoscrizione di 

apposito vebale di consegna del servizio, anche in pendenza della stipulazione 

del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale definitivo di cui 

all’art. 16 e di copia delle polizze assicurative di cui all’art. 12, nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 32 c. 8 del D.Lgs. 

50/2016. 

Art. 11 - Sospensione dei servizi 

1. L’Appaltatore non può sospendere le prestazioni fornite in seguito a 

decisione unilaterale, nemmeno nel caso in cui siano in atto controversie con il 

Comune o in caso di sciopero del personale. 

2. L'eventuale sospensione dei servizi per decisione unilaterale dell’appaltatore 

costituisce inadempienza contrattuale e comporta la conseguente risoluzione 

del contratto per colpa. 

3. In tal caso il Comune procederà all’incameramento della cauzione definitiva, 

fatta comunque salva la facoltà di procedere nei confronti dell’appaltatore per 

tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla risoluzione contrattuale, compresi i 

maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti dal Comune e conseguenti 

a quelli derivanti dal nuovo rapporto contrattuale. 

Art. 12 - Responsabilità per infortuni e danni 

1. L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno, 

nell’esecuzione del presente contratto, causato a persone o a beni, tanto 
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dell’Appaltatore stesso quanto dell’amministrazione e/o di terzi. 

2. L'Impresa si assume ogni responsabilità sia civile che penale derivantele ai 

sensi di legge nell'espletamento delle attività richieste dal presente contratto. 

3. A tale scopo l'Impresa si impegna a stipulare, con una primaria Compagnia 

di Assicurazione, una polizza RCT/RCO nella quale venga esplicitamente 

indicato che l'A.C. debba essere considerata "terzi" a tutti gli effetti. 

4. Dovranno essere altresì compresi in garanzia i danni alle cose trovantesi 

nell'ambito di esecuzione dei servizi e a quelle sulle quali si eseguono i servizi 

stessi. 

5. L'Assicurazione dovrà essere prestata sino alla concorrenza dei massimalu 

indicati nel Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, precisando che non 

vi sono limiti al numero di sinistri. 

6. Il Comune è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro 

che dovesse accadere al personale dipendente dell'Impresa, durante 

l'esecuzione del servizio, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale 

onere è da intendersi già compreso o compensato nel corrispettivo dell'appalto. 

A tale riguardo l'Impresa dovrà stipulare polizza RCO con i massimali indicati 

nel Capitolato speciale descrittivo e prestazionale. 

7. La durata delle polizze dovrà coprire il periodo decorrente dalla data stipula 

del contratto fino a alla sua scadenza. 

8. Tutti i danni eventualmente subiti dagli utenti dei servizi oggetto 

dell’appalto, allorquando non siano risarciti o liquidati dalla Compagnia 

Assicuratrice dell’Appaltatore a causa di qualsiasi motivo imputabile alla 

qualità delle garanzie pattuite dall’Appaltatore con la Compagnia, saranno da 

ascrivere all’impresa aggiudicataria. 
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9. Resta inteso che l’esistenza, e, quindi, la validità ed efficacia della polizza 

assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale di efficacia del 

contratto e, pertanto, qualora l’Appaltatore non sia in grado di provare in 

qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il Contratto si 

risolverà di diritto con conseguente incameramento della cauzione prestata e 

fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

Copia delle polizze dovrà essere consegnata alla Committente entro la data di 

inizio del servizio. 

Art. 13 - Spese inerenti al servizio 

1. Tutte le spese necessarie alla realizzazione del servizio richiesto dal Comune 

sono interamente a carico dell'Impresa, salvo eventuali spese espressamente 

indicate in capo al Comune nel Capitolato speciale descrittivo e prestazionale. 

Art. 14 – Subappalto 

1. Per le sue caratteristiche di complessità, qualità e delicatezza, il contratto 

relativo al presente appalto non può essere ceduto né subappaltato, a pena di 

nullità. In caso di inottemperanza a tale divieto, il contratto con l’affidatario 

deve intendersi risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, oltre 

al risarcimento di eventuali danni e delle spese. 

Art. 15 – Garanzia definitiva 

1. A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali 

derivanti dal presente contratto, l’Appaltatore ha depositato la garanzia 

definitiva costituita mediante XXXXXXXXXXX n. XXXXXXXXXXX del 

XXXXXXXXXXX emessa da: XXXXXXXXXXXXXXXX per l’importo di € 

XXXXXXXXXXXX (XXXXXXXXXXXXXXXXXX), resa ai sensi dell’art. 

103 del D. Lgs. 50/2016 e smi, in favore del Comune. 
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2. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni 

del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 

inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 

somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

L’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio. 

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato 

del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 

soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia entro dieci giorni ove 

questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all'esecutore. 

4. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo 

garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino 

alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 

dodici mesi dalla data di ultimazione. Lo svincolo è automatico, senza necessità 

di nulla osta del committente. 

5. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una 

cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo 

della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
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per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di regolare 

esecuzione. 

Art. 16 – Recesso 

1. Il Comune ha diritto, ai sensi dell’art. 109 c.1 del D.Lgs. 50/2016, di recedere 

dal presente contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 30 

(trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Appaltatore con lettera raccomandata 

a.r. 

2. Dalla data di efficacia del recesso, l’Appaltatore dovrà cessare tutte le 

prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno 

alcuno al Comune. In caso di recesso del Comune, l’Appaltatore ha diritto al 

pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo il 

corrispettivo e le condizioni di contratto, nonché di un indennizzo pari ad un 

decimo calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti dell’importo 

posto a base di gara, depurato del ribasso offerto, e l’ammontare netto delle 

attività già eseguite. 

3. Al termine del primo anno contrattuale l’Amministrazione, previa adozione 

di atto motivato, si riserva la facoltà di recedere dal contratto, senza che 

l’appaltatore nulla possa vantare, in caso di indisponibilità di risorse 

economiche per l’esecuzione della prestazione. 

Art. 17 - Divieto di cessione del contratto; Cessione del credito 

1. È fatto divieto all’Appaltatore di cedere, fatte salve le vicende soggettive 

dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 106 c. 1 lett. d) del D.Lgs. 

50/2016, il presente contratto, a pena di nullità della cessione stessa. 

2. L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto nelle modalità 

espresse all’art. 106 c. 13 del D.Lgs. 50/2016, a banche, intermediari finanziari 



 

Pagina 16 di 23 

disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale 

preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di appaltatore. Le cessioni 

dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata e devono essere notificate al Comune. Si applicano le disposizioni 

di cui alla Legge n. 52/1991. E’ fatto, altresì, divieto all’Appaltatore di 

conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso. 

3. L’Appaltatore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il 

CIG n. ……….. al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, 

affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il 

cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad 

anticipare i pagamenti alla Società mediante bonifico bancario o postale sul/i 

conto/i corrente/i dedicato/i dell’Appaltatore medesimo riportando il medesimo 

CIG. 

4. In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui al 

presente articolo, fermo restando il diritto del Comune al risarcimento del 

danno, il presente contratto si intende risolto di diritto. 

Art. 18 - Risoluzione 

1. In riferimento alla risoluzione si rinvia al contenuto dell’art. 43 del Capitolato 

speciale descrittivo e prestazionale. 

Art. 19 – Penali 

1. Il dettaglio e la modalità di applicazione delle penali è contenuta all’art. 42 

del Capitolato speciale descrittivo e prestazionale. 

Art. 20 - Recesso ex art. 1, c. 13 del D. L. n. 95/2012 convertito con 

modificazioni dalla L. n. 135/2012 

1. Il Comune si riserva, altresì, il diritto di recedere, in qualunque tempo, con 
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preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, da comunicare al Contraente con 

lettera raccomandata A.R., ovvero, a mezzo di Posta Elettronica Certificata 

(P.E.C.) nel caso in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le 

prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle Convenzioni stipulate da 

Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della Legge 23 dicembre 

1999, n. 488 successivamente alla stipula del contratto siano migliorativi ed il 

Contraente non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale 

da rispettare il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della Legge 23 dicembre 

1999, n. 488. In tal caso, l’Ente sarà tenuto al pagamento: - delle sole 

prestazioni eseguite e ritenute regolari al momento in cui viene comunicato 

l’atto di recesso, così come attestate dal Certificato di Verifica di Conformità; 

- di un indennizzo pari al 10% dell’importo delle attività non eseguite. 

Art. 21 - Fallimento dell’appaltatore 

1. Il fallimento dell’Appaltatore comporta lo scioglimento ope legis del 

presente contratto di appalto. 

2. In base all’art. 110, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, a seguito della risoluzione, 

il Comune si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto 

dell’appalto. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte 

dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Art. 22 - Quinto d’obbligo e Varianti 

1. Il Comune potrà richiedere all’Appaltatore, ai sensi dell’art. 106 c. 12 del 

D.Lgs. 50/2016, qualora in corso di esecuzione si renda necessario, un aumento 

o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo 
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del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto. In tal caso 

l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Art. 23 – Verifica di conformità 

1. Il Responsabile del procedimento procederà a rilasciare apposito certificato 

di verifica di conformità al termine dell’esecuzione del contratto, ai sensi 

dell’art. 102 c. 2 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 24 – Direttore dell’esecuzione del contratto; Responsabile del servizio 

e nominativi del personale addetto all’esecuzione 

1. Il Comune individua il direttore dell’esecuzione del contratto, secondo 

quanto previsto dall’art 101 del D.lgs 50/2016, preposto alla vigilanza 

sull’esecuzione del servizio oggetto ed alla verifica del rispetto delle norme che 

regolano la materia. 

2. Salvo diverse disposizioni, il Comune, di norma, effettuerà e riceverà tutte 

le dichiarazioni e, in generale, le comunicazioni inerenti alle attività tecniche 

del contratto attraverso il Direttore dell’esecuzione del contratto. 

3. Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato 

tempestivamente all’appaltatore. 

4. L’Appaltatore indicherà il nominativo del responsabile che interagirà con la 

committenza, in nome e per conto dell’Appaltatore medesimo, in ordine 

all’esecuzione dell’appalto di cui trattasi. 

5. Il responsabile del servizio sarà costantemente reperibile e provvederà, per 

conto dell’appaltatore, a vigilare affinché ogni fase dell'appalto risponda a 

quanto stabilito dai documenti contrattuali. 

6. L’Appaltatore, inoltre, è tenuto a segnalare i nominativi del personale addetto 

all’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto, fornendo il relativo 
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elenco. Tale elenco dovrà essere aggiornato in caso di variazione. 

Art. 25 – Fatturazione e pagamenti 

1. Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale di cui all’art. 5 

l’Appaltatore dovrà emettere fatture con cadenza mensile. 

2. Le fatture dovranno essere emesse in modalità elettronica (in regime di split 

payment), intestate al Comune di Biella (C.F.00221900020) e riportanti le 

modalità di pagamento, comprensive del codice IBAN e riportanti il CIG: 

……………… Alla fattura dovranno essere allegati il dettaglio delle attività 

svolte e dei corrispondenti corrispettivi, coerentemente con quanto specificato 

in sede di offerta economica ed il prospetto di rilevazione delle presenze dei 

bambini iscritti. 

3. L’importo delle predette fatture verrà bonificato dal Comune, previo 

accertamento della/e prestazione/i effettuata/e, entro 30 (trenta) giorni dalla 

data di ricevimento della fattura, sul/i conto/i corrente/i dedicato/i. 

4. In caso di aggiudicazione in capo ad un Raggruppamento Temporaneo 

d’Impresa, le fatture dovranno essere emesse: 

- dalla società mandataria, in caso di raggruppamento di tipo orizzontale, così 

come definito dall’art. 48 c. 2 del D.Lgs. 50/2016. 

- separatamente da mandataria e mandante/i, ognuno per le prestazioni di 

competenza eseguite, in caso di raggruppamento di tipo verticale, così come 

definito dall’art. 48 c. 2 del D.Lgs. 50/2016. 

La/e fattura/e di cui sopra sarà/anno pagata/e dal Comune alla mandataria, sul 

conte corrente dedicato di cui alla l. 136/2010. 

5. Ai fini del pagamento del corrispettivo e comunque ove vi siano fatture in 

pagamento, il Comune procederà ad acquisire il documento unico di regolarità 
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contributiva (D.U.R.C.), attestante la regolarità in ordine al versamento dei 

contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

6. L’Appaltatore non potrà pretendere interessi per l’eventuale ritardo del 

pagamento dovuto, qualora questo dipenda dall’espletamento di obblighi 

normativi necessari a renderlo esecutivo. 

7. Ai sensi dell’art. 30 c. 5bis del D.Lgs. 50/2016, sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione da parte del Comune del certificato di regolare esecuzione, 

previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. 

8. Il Comune, in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del 

D.P.R. 602 del 29 settembre 1973, con le modalità di cui al Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008 n. 40, per ogni 

pagamento di importo superiore ad euro 5.000,00, procederà a verificare se il 

beneficiario è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica 

di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 

a tale importo. 

9. Nel caso in cui la società l’Agenzia delle entrate-Riscossione comunichi che 

risulta un inadempimento a carico del beneficiario il Comune applicherà quanto 

disposto dall’art. 3 del decreto di attuazione di cui sopra. 

10. Nessun interesse sarà dovuto per le somme che non verranno corrisposte ai 

sensi di quanto sopra stabilito. 

11. L’Appaltatore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà 

tempestivamente note al Comune le variazioni che si verificassero circa le 
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modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le 

variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, l’Appaltatore non potrà 

sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai 

pagamenti già effettuati. 

Art. 26 - Codice di comportamento; divieto di pantouflage 

1. Il Contraente si impegna a rispettare quanto previsto dal D.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’art. 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165” 

(in G.U. Serie Generale n. 129 del 04/06/2013), nonché il Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Biella, pena la risoluzione del 

contratto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai codici stessi. 

2. L’Appaltatore è stato informato che, ai sensi dell’art. 53 comma 16ter D.lgs. 

165/2001, i dipendenti del Comune di Biella che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente, non 

possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso l’appaltatore stesso. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto sopra sono 

nulli ed è fatto divieto all’appaltatore che li ha conclusi o conferiti di contrattare 

con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Art. 27 - Foro di competenza 

1. Per tutte le controversie dipendenti dalla presente commessa è competente il 

Foro di Biella. È esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 28 – Forma del contratto, oneri fiscali e spese contrattuali 

1. Il presente contratto è stipulato mediante atto pubblico amministrativo in 
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modalità elettronica, ai sensi dell’art. 32 c. 14 del D.Lgs. 50/2016.  

2. Il presente contratto, il cui corrispettivo è soggetto al pagamento dell'I.V.A., 

sarà registrato a tassa fissa, giusto il disposto dell'art. 40 del D.P.R. 26/4/1986 

n. 131. 

3. Tutte le spese, imposte e tasse, diritti e simili nonché le denunce fiscali 

inerenti e conseguenti la stipulazione dell'atto, compresa la sua registrazione, 

sono ad esclusivo carico dell'impresa contraente. 

4. Ai sensi dell’art. 5 c. 2 del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 

dicembre 2016 “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli 

avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del d.lgs. n. 50 del 

2016” le spese sostenute dalla stazione appaltante, per la pubblicazione sulla 

Gazzetta ufficiale del bando di gara e sui quotidiani, sono rimborsate 

dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 

E, richiesto, io Segretario Generale ho ricevuto questo atto, redatto da persona 

di mia fiducia mediante strumenti informatici su XX [XXXXX] pagine a video, 

da me letto ai comparenti, i quali mi dispensano dalla lettura degli allegati, che 

dichiarano di ben conoscere, lo approvano e lo dichiarano conforme alle loro 

volontà. 

Questo atto è sottoscritto dalle parti in mia presenza, previo accertamento delle 

identità personali, con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82 del 

07/3/2005, (Codice dell’Amministrazione Digitale) , di seguito verificata a mia 

cura ai sensi dell’art. 14 del D.P.C.M. 22/2/2013. 

Dopo le parti ed in loro presenza, io Segretario Ufficiale rogante ho firmato il 

presente documento informatico in formato .PDF/A con firma digitale. 

Letto, approvato e sottoscritto 
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Per il COMUNE DI BIELLA 

(XXXXXXXXXXXXXXX) 

Per l’APPALTATORE 

(XXXXXXXXXXXXXXX) 

Il sottoscritto XXXXXXXXXXXXX, in qualità di XXXXXXXXXXXXXXX 

della Società XXXXXXXXXXXXX, dichiara di avere particolareggiata e 

perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi 

richiamati. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 c.c., la Società dichiara di accettare 

tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato 

quanto stabilito e convenuto con le relative clausole. In particolare dichiara di 

approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: 

Articolo 4 (Condizioni e modalità di esecuzione delle prestazioni. Oneri a 

carico dell’appaltatore); Articolo 5 (Importo contrattuale); Articolo 11  

(Sospensione dei servizi); Articolo 16 (Recesso); Articolo 18 (Risoluzione); 

Articolo 20 (Recesso ex art. 1, c. 13 del D. L. n. 95/2012); Articolo 25 

(Fatturazioni e pagamenti). 

L’APPALTATORE 

(XXXXXXXXXXXXXXX) 
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